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L a seduta comincia alle 14.5. 

S C A L I N I , segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ieri. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dal Verme 
ha chiesto di p'arlare sul processo verbale. 
Ne ha facoltà. 

D A L V E R M E . L'onorevole Pietravalle, 
ieri sera, nel rispondere all'onorevolè mi-
nistro, intorno al suo ordine del giorno sui 
ricoveri per gli emigranti, affermò che il 
Consiglio dell 'emigrazione, nella sua se-
duta del 6 aprile 1908, non aveva preso al-
l 'unanimità la deliberazione di soprassedere 
alla costruzione dei ricoveri per gli emi-
granti . 

Or bene io, che ho appartenuto, e che 
appartengo tuttora al Consiglio per l'emi-
grazione, e che ho anche avuto l 'onore di 
esserne il presidente, credo mio dovere di 
dichiarare che nel bollettino, che costituisce 
un documento ufficiale per il Consiglio dell'e-
migrazione, si trovano scritte queste precise 
parole : 

« L'ordine del giorno dei consiglieri Nitti , 
Miraglia e Merlani, messo ai voti, è appro-
vato all 'unanimità ». 

Nè vale il dire che taluno dei consiglieri,. 
fra i quali vedo con piacere qui presente 
l'onorevole Turati , fecero dichiarazioni di 
voto, perchè pare a me che le dichiarazioni 
di voto non infirmino l 'unanimità della de-
liberazione. Non ho altro da dire. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Si terrà conto di que-
ste dichiarazioni nel processo verbale della 
seduta di oggi. 

Non essendovi altre osservazioni, il pro-
cesso verbale testò letto si intenderà appro-
vato. 

(È approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli Da 
Como, di giorni due, e Rizzetti di due. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. L a prima è dell'onorevole 
Pala al ministro delle poste e dei telegrafi 
« per sapere se intenda mantenere le- giu-
stificate promesse fatte nella discussione 
del precedente bilancio delle poste in or-
din^ alla istituzione di collettorie postali 

in territorio di Posada, e se e quali dispo-
sizioni in propositi sieno state prese od in-
tendansi prendere per la loro at tuazione». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispondere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per le 
poste e i telegrafi. Io posso dare all 'onorevole 
Pa la delle notizie dalle quali egli si con-
vincerà che il Ministero si occupa del ser-
vizio postale nel territorio del comune di 
Posada con lo stesso interessamento che 
anima l'onorevole interrogante. 

Si t rat ta di un territorio vasto (ettari 
19,500), che comprende poco più di due mila 
abitanti sparsi in piccoli nuclei di dieci, di 
dodici persone, di poche famiglie; non è 
quindi agevole di provvedere, in modo sod-
disfacente per tutt i , al servizio postale: vi 
sono però già due collettorie, una nel capo-
luogo e l 'altra nel'a frazione di San Teodoro. 
Ora, per dare migliore assetto al servizio 
postale, il Ministero indisse il concorso 
per elevare la collettoria del capoluogo ad 
ufficio di terza classe. I l concorso è stato 
fatto, si è già prescelto il t i tolare e si atten-
dono soltanto informazioni su di lui per 
nominarlo, ciò che avverrà fra pochi giorni. 
Così il comune di Posada avrà un ufficio 
più importante. 

E d inoltre il Ministero sta raccoglien-
do le notizie indispensabili per risolvere, 
nel prossimo esercizio, il problema postale 
nel comune di Posada con uno di questi 
due provvedimenti: l ' istituzione di due nuo-
ve collettorie, nelle frazioni di Budoni e 
Vacileddi (cosicché ¡si avrebbero quattro uf-
fici per un territorio che non comprende che 
due mila abitanti) oppure di un servizio 
di portalettere che avrebbero 1' incarico 
della distribuzione1 della corrispondenza e 
della vuotatura di apposite cassette da col-
locarsi nei luoghi più importanti . Coi prov-
vedimenti ai quali accenno, parte dei quali 
saranno adottat i fra pochi giorni, il territorio-
dei comune di Posada e la sua popolazione 
saranno davvero privilegiati. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pala ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P A L A . Io posso dichiararmi sodisfatto 
fino a un certo punto della risposta dell'ono-
revole sottosegretario di S ta to , il quale ha 
detto che il comune di Posada ha già due 
uffici, di cui uno nel capoluogo e l 'al tro 
nella frazione di San Teodoro, aggiungendo 
che si vedrà se sia il caso di mettere altre 
due collettorie ovvero semplicemente delle 
cassette in altri siti della regione. 

Ora, quando l'onorevole sottosegretario 
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di S ta to dice che il Governo dà prova di gran-
dissima a t t i v i t à s tabi lendo quello che ha 
stabi l i to, io per mio conto debbo dichiarare 
che non mi sembra uria 'grande r isposta . 
La promessa f a t t a dal l 'u l t imo Ministero (è 
ques ta la questione) è ques ta : « is t i tuz ione 
di due collet torie postal i : u n a a Budoni e 
l ' a l t ra a Vacileddi ». Ora, la mia interroga-
zione t endeva a p p u n t o a s tabi l i re se il Mi-
nistero in t endeva di a t t u a r e ciò che era 
s ta to promesso. Nè mi dica l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to che si t r a t t a di un ter-
r i tor io di appena mille ab i t an t i . 

P r i m a di t u t t o la popolazione è mag-
giore ; e poi una di quelle f raz ioni com-
prende te r r i tor i di al tr i comuni la cui po-
polazione è ben più impor tante , ,e a p p u n t o 
per questo non minore deve essere la tu te la 
e la garanzia del servizio postale . Io chie-
devo dunque se il Governo in tendeva di 
ifare qualche cosa di quello che aveva pro-
messo, e il Ministero è venu to a dire che 

*vi sopo due uffici, uno a Posada centro, e 
ìl 'altro a San Teodoro : ma questi, onorevole 
sot tosegretar io, esis tevano da p r i m a : sono 
le collettorie che devono sorgere. Per un 
r i gua rdo che io debbo a un Gabine t to amico, 
posso anche dire « a s p e t t i a m o », ma se si 
t r a t t a di promesse come quelle f a t t e dal 
precedente Ministero, io non posso dichia-
r a r m i sodisfa t to , perchè io chiedo f a t t i e non 
parole: che hanno poco valore anche perchè 
r ich iamano i versi di Giusti, un « diluvio di 
se, di ma , di forse », e il solito « vedremo, 
penseremo ». 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per le po-
ste e i telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
V I C I N I , sottosegretario di Stato per le 

poste e i telegrafi. Non credo che sia bene re-
plicare agli in te r rogant i ; ma non posso con-
sentire al l 'onorevole Pa l a di dichiarars i in-
sodisfa t to , men t re dovrebbe essere conten-
tissimo e dovrebbe riconoscerlo. 

Io ho det to che vi sono già due collet-
tor ie , u n a nel capoluogo di Posada e l ' a l t ra 
nella f razione di San Teodoro; ma ho annun-
ziato che quella del capoluogo sarà t rasfor-
m a t a in ufficio di te rza classe. E non è poca 
cosa. 

Ho de t to inoltre che provvederemo più 
a m p i a m e n t e con una di queste due f o r m e ; 
ma non posso dire quale , perchè la scelta 
d ipenderà dagli s tud i in corso, o impian-
teremo due collettorie, u n a a Budoni e una 
a Vacileddi, oppure , i s t i tu i remo uno speciale 
servizio di por ta le t t e re incaricat i della di-

str ibuzione delle corrispondenze e della vuo-
t a t u r a di cassette, che ve r ranno collocate 
nei luoghi più impor tan t i . 

I n ogni modo si p rovvederà al servizio 
esaur ien temente , e l 'onorevole P a l a dovreb-
be riconoscerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Camolini al ministro d'agri-
col tura , indus t r ia e commercio« sulle gravi 
affermazioni f a t t e dal d i re t to re generale del 
Banco di Napoli, nella relazione relativa al-
l 'esercizio di credito agrario per l ' anno 1909, 
a d a n n o della Unione cooperat iva calabrese 
per le indus t r ie olearie ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di Sta to per 
l 'agr icol tura , indust r ia e commercio ha fa-
coltà di r ispondere. 

L U C I A N I , sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Debbo co-
minciare per in fo rmare la Camera delle cir-
costanze di f a t t o che credo abbiano dato 
luogo al l ' interrogazione presente. Nell 'ult i-
ma relazione annuale , quella che si riferisce-
a l l ' anno 1909, della Direzione generale del 
Banco di Napoli , in torno al credito agrario 
per l ' anno stesso, il d i re t tore parla a un 
certo pun to di un i s t i tu to commerciale, al 
quale si era dovu to negare il credito, e sog-
giunge, r iferendosi alle persone le quali co-
st i tuiscono quel l ' i s t i tu to: « Mal non si ap-
poneva questo is t i tu to , nel r i tenere quei si-
gnori una accolta di speculatori , di falsi 
cooperatori , che più che sorreggere bisogna 
scacciare dal tempio della cooperazione ». 

Queste sono, credo, le parole che hanno 
da to luogo al l ' interrogazione dell 'onorevole 
Casolini, giacché in quelle parole sembra 
che si sia r iconosciuta una società commer-
ciale, benemer i ta d ' a l t ronde dell 'agricoltura 
calabrese, e propr iamente l 'Unione coope 
ra t iva calabrese per le industr ie olearie. Ora, 
se le doglianze dell 'onorevole Casolini si ri-
feriscono pr inc ipa lmente alla fo rma adope-
r a t a nella relazione dal d i re t tore generale, 
non ho difficoltà a dichiarare che que l l a fo r -
ma avrebbe po tu to essere più r iguardosa e 
forse anche più cor re t ta , pa r lando p iu t tos to 
che di u n a accol ta di speculator i , di Una 
r iunione di persone, le quali si erano costi-
tu i t e in società commercia le per conseguire 
un lucro industr ia le , d ' a l t ronde più che le-
gi t t imo. Se invece le doglianze dell 'onore-
vole Casolini si r i feriscono alla sostanza del-
la cosa, alle ragioni cioè per le quali il cre-
dito fu negato, io debbo dire che ques te 
ragioni , che sono del resto sommar i amen te 
esposte nella relazione stessa, mi sembrano 
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corrispondenti a giustizia, e corrispondenti 
anche alla natura delle cose e ai principi 
generali della cooperazione. 

L'onorevole Casolini conosce cer tamente 
il tenore delle leggi le quali regolano il 
credito agrario, sia che questo credito si 
faccia a mezzo del Banco di Napoli , sia che 
sia amminis t ra to da l l ' I s t i tu to Vittorio Ema-
nuele I I I di Catanzaro. 

I l credito agrario è concesso essenzial-
mente alle industr ie agricole propr iamente 
de t ta , ossia a quel complesso di opere che 
sono dirette a migliorare l 'agricoltura. Non 
sembra quindi che questi is t i tut i siano au-
torizzati a concedere il credito per incorag-
giare quelle altre imprese che, anche bene-
merite, non possono tu t t av i a essere consi 
dera te come vere e proprie industr ie agri-
cole. Sono industr ie che possono anche gio-
vare all 'agricoltura, in quanto si applicano 
a lavorare i p rodot t i dell 'agricoltura, ma 
non sono pre t tamente agricole. Del resto, 
potrei anche riconoscere, se l 'onorevole Ca-
solini lo desidera, che in una eventuale ri-
fo rma delle leggi sul credito agrario, si pos-
sano estendere i benefìci delle leggi stesse an-
che a queste industrie derivate ; ma allo 
s ta to delle cose, non si può autorizzare una 
prat ica differente da quella seguita dal Ban-
co di Napoli. 

C'è poi una ragione di più, che determinò 
in questo caso il diniego del credito: ed è che, 
come il diret tore generale osserva, e come io 
stesso ho potu to verificare anche per al tra 
via, la Società alla quale l ' in terrogazione 
si riferisce non ha di cooperativo altro 
che il nome. Anzi tu t to essa non si l imita 
a lavorare le sanse di produzione dei soci, 
ma lavora anche su larga scala le sanse di 
altrui produzione che essa acquista in gran 
copia. 

Non è cooperativa, perchè nel n u -
mero dei soci figura la Banca coopera-
t iva di credito di Catanzaro, e vi figura per 
un numero r i levante di azioni; il che è con-
t rar io al concetto giuridico della coopera-
zione. 

Non è cooperat iva, perchè distribuisce 
una par te di utili in misura molto esigua, 
di pochi centesimi soltanto, ai p rodut to r i 
di sanse, che forniscono questa mater ia 
p r ima per l ' industr ia e che siano anche 
soci, e non distribuisce invece nulla a quelli 
che soci non sono. 

Non è cooperativa, perchè evidentemente 
mira a conseguire il maggior lucro possi-
bile; t an to è vero che nell 'ul t imo esercizio, 
<oome si legge nella relazione stessa, ha po-

tu to distribuire un dividendo che corri-
sponde al 12.60 per cento. 

Ora domando all 'onorevole Casolini se 
riconoscerebbe i principii economici e giu-
ridici della cooperazione in una società che 
è costi tui ta nei modi come ho sommaria-
mente esposti. 

Questo non toglie che l 'Unione coope-
ra t iva olearia di Catanzaro sia un is t i tuto 
benemerito, che giova molto ai p rodut tor i 

i di oliva e di sansa di quei paes i ; ma 
non perciò dobbiamo perdere di vista le 
ragioni part icolari che consigliarono al le-
gislatore un t r a t t a m e n t o speciale a favore 

: delle vere e proprie cooperative. 
E detto ciò, non devo aggiungere altro se 

non questo : che il Ministero, in una recente 
occasione, ebbe anche a riconoscere le be-
nemerenze della società; t an to vero che f u 
concesso un premio al Consorzio agrario di 
Catanzaro, e t ra le ragioni addot te per giu-
stificare il conferimento ci fu precisamente 
questa, di aver a iu ta to il sorgere di questa 
istituzione che, se non può dirsi una vera 
cooperat iva, deve t u t t a v i a essere ricono-
sciuta benemeri ta . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casolini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CASOLINI. Quello che il sot tosegretario 
di Stato, onorevole Luciani, ha det to è con-
forme a verità, perchè effe t t ivamente l 'U-
nione cooperativa calabrese per le industrie 
olearie risponde pe r fe t t amente a quei fini 
che egli ci ha v eleneato così bene e così esat-
t amente . 

LUCIANI , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Fini in-
dustriali . 

CASOLINI. Però il direttore generale 
del Banco di Napoli è in perfet to disaccordo 
col Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio. 

Perchè il Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio, il quale riconobbe che 
l 'Unione cooperat iva calabrese per le indù 
strie olearie era una cooperat iva, rispose, 
appunto , in seguito a formali quesiti che 
gli vennero r ivolt i dall ' I s t i tu to di credito 
Vittorio Emanuele I I I , in senso favorevole 
per la concessione alla medesima di un cre-
dito di parecchie diecine di migliaia di lire. 

Ora io non so spiegarmi come nella re-
: lazione c i ta ta dall 'onorevole Luciani, il di-

ret tore del Banco di Napol i possa espri-
mersi così : 

« Lascio considerare a S. E. il mini-
j stro di agr icol tura , industr ia e commer-
' ciò se è il credi tojagrar io che può e deve 
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porgere aiuto a simili associazioni, e se mal 
non si apponeva questo Istituto nel rite-
nere quei ¡signori un'accolta di speculatori, 
di falsi cooperatori che, più che sorreggere, 
bisogna scacciare, come direbbe 1' Eccel-
lenza Vostra, dal tempio della coopera-
zione ». 

E il Ministero fece plauso dichiarando 
di aver dato precise istruzioni e di apprez-
zare la comunicazione fattagli, nella quale 
vedeva una novella prova del prezioso in-
teressamento col quale il commendatore 
Miraglia segue lo svolgersi nel Mezzogiorno 
di questi nuovi istituti di credito agrario 
che hanno comune il fine con la Cassa di 
risparmio del Banco di Napoli. 

A me pare che tale severo ed inqualifi-
cabile apprezzamento contro l'Unione coo-
perativa, piuttosto che incoraggiare le as-
sociazioni che si ripromettono di mettere il 
produttore in condizioni di vendere a mi-
glior prezzo le sue derrate, renda ardimen-
tose invece le associazioni che coi trusts si 
propongono di esercitare il monopolio a 
danno dei produttori. 

Ed appunto l'associazione cooperativa 
calabrese si è costituita per combattere il 
trust calabro-lombardo, il quale riunì in 
unica associazione tutti gli stabilimenti del 
solfuro con lo scopo manifesto d'imporre i 
prezzi che si confacevano ai suoi inte-
ressi. L'unione cooperativa calabrese invece 
riuscì a fare in modo che i prezzi da lire 2.30 
arrivassero a lire 4 il quintale, facendo il 
vantaggio dei produttori calabresi e anche 
di molti altri delle provincie di Salerno e 
di Potenza. In tal modo parecchie centi-
naia di migliaia di lire, le quali prima an-
davano ad impinguare le tasche di ingordi 
speculatori, avvantaggiarono i produttori di 
sansa. 

In quanto al dividendo di cui si spa-
venta tanto il direttore generale del Banco 
di Napoli, si tratta di un dividendo non di 
un anno ma di due anni. 

LUCIANI, sottosegretario di /Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. No! no! 

CASOLICI. Sì, si tratta di due anni; 
ecco come si spiega che siasi elevato al 12.60 
per cento. 

Debbo aggiungere poi che la sansa che si 
lavora nello stabilimento è produzione dei 
soci, ai quali oltre l'interesse sulle azioni 
si concede pure una frazione degli utili che 
lo stabilimento liquida alla fine della cam-
pagna. Credo quindi che non vi sia uno sta-
bilimento più cooperativo di questo di cui 
la vita rigogliosa, la prospera fortuna è do- i 

vuta all'opera perseverante del compianto 
commendatore Le Pera e degli amministra-
tori, che seppero e vollero risolvere un'in-
finità di contrasti, specie finanziari. 

E a cagion d'onore mi è grato ricordare 
anche l'opera della benemerita Banca coo-
perativa di credito di Catanzaro, alla quale 
specialmente è dovuto se quelle difficoltà 
si poterono felicemente superare e lo sta-
bilimento fu in condizione di sorgere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casolini, i 
cinque minuti sono trascorsi. 

CASOLINI. Ha ragione, onorevole Pre-
sidente; abbrevierò, deplorando che il mi-
nistro di agricoltura, invece di plaudire ed 
incoraggiare l'opera dell'Unione cooperativa 
calabrese, la prima istituzione di questo 
genere, che sia sorta in Calabria dopo la co-
stituzione del Eegno d'Italia, siasi asso-
ciato alle deplorazioni scorrette e sconve-
nienti del direttore del Banco di Napoli, 
contradicendo sè stesso e i suoi provve-
dimenti e serbando un contegno che più 
che l'Unione cooperativa calabrese, avvan-
taggia i trustaiuoli e gli speculatori, che 
combattono questa nobile istituzione. 

Io mi auguro che il Ministero di agricol-
tura, industria e commercio voglia dar ra -
gione alle mie osservazioni ed interessarsi, 
a fatti e non a parole, al risorgimento eco-
nomico delle Calabrie. (Commenti). 

LUCIANI, sottosegretario distato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'a-

gricoltura, industria e commercio. La replica 
dell'onorevole Casolini mi obbliga a dargli 
qualche spiegazione. Anzitutto debbo dirgli 
che ii Ministero non ha in nessun modo av-
versato l'opera dell'Unione calabrese; anzi, 
come ho dimostrato, l'ha anche lodata. Ma 
perchè una società faccia del. bene in questo 
mondo non è necessario che sìa coopera-
tiva, non occorre che si attribuisca una 
qualifica alla quale legittimamente non ha 
diritto. Del resto mi permetta l'onorevole 
Casolini di non insistere in questa, che sa-
rebbe lunga disputa. In quest'aula è stata 
molte volte discussa largamente questa que-
stione, la necessità cioè nella quale siamo 
di definire con maggiore esattezza giuridica 
le vere te proprie cooperative, per evitare 
appunto la usurpazione di tali, qualità da 
parte di società le quali non hanno di coo-
perative che il nome. 

Per quello che riguarda le parole di plauso 
che, come ha detto l'onorevole Casolini,, 
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sarebbero state rivolte al direttore generale 
del Banco di Napoli per la relazione indi-
cata, io gli devo osservare che le parole di 
plauso naturalmente non si riferiscono alla 
forma adoperata nella relazione stessa, ma 
ai criteri amministrativi che il Ministero 
non ha potuto non riconoscere perfettamente 
corrispondenti alle disposizioni di legge. 
Per quello che riguarda l i prezzo delle sanse, 
è vero che la Società di cui si parla lo fece 
elevare, ma questo è avvenuto dappertutto, 
e molte volte il prezzo si è dovuto elevare, 
perchè soltanto in tal modo si riesce a to-
gliere la clientela a quelle® aziende, le quali 
se la sono assicurata in precedenza. Non 
voglio con ciò disconoscere al sodalizio in 
parola il merito di avere più adeguatamennte 
pagate le sanse. 

Per quello che riguarda il dividendo, ed 
è il punto essenziale su cui io insisto, l'o-
norevole Casolini, che ha fatto parte del 
Consiglio di amministrazione, ha dimenti-
cato il contenuto di questo periodo che io 
trovo nella relazione del Consiglio stesso, 
e che testualmente gli leggo : 

« Ciò malgrado gli utili netti conseguiti 
sono rappresentati dalla rilevante cifra di 
lire 46.401.55 che, ripartita secondo gli ar-
ticoli 30 e 31 dello statuto sociale, dà un 
dividendo a favore del capitale di lire 6.50 
per azione (da 50 lire), pari a lire 12.60 per 
cento ». Questo dichiara la relazione. 

C A S O L I N I . Per due anni. 
L U C I A N I , sottosegretario di Stato per l'a-

gricoltura, industria e commercio. « È un 
dividendo di 0.65 per ogni quintale di sansa 
fornita dai soci proprietari di oliveti ». 

Con ciò resta dimostrata anche l 'altra 
mia osservazione, la disuguaglianza dì trat-
tamento cioè tra produttori soci e produt-
tori non soci. I l che dimostra una volta di 
più come non siamo in tema di coopera-
zione. Sarà una benemerita Società, ma non 
una Società cooperativa. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, s'intendono riti-
rate le interrogazioni seguenti : 

La n ducei, al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere, se, come fu ripetutamen-
te promesso, e come esigono vitali interessi 
della Nazione, il doppio binario fra le sta-
zioni di Firenze e di R o m a sarà compiuto 
entro l 'anno 1911 » ; 

Rossi Eugenio, ed altri deputati, al mini-
stro delle finanze, « per conoscere se, in 
seguito all 'att ività fiscale dell'agenzia delle 
imposte di Palermo, intenda provvedere 
perchè siano ritenuti esenti dalla impo-

sta di ricchezza mobile i redditi delle azien-
de municipalizzate ». 

Segue F interrogazione dell' onorevole 
Manna, al ministro di grazia, giustizia e cul-
t i , « per sapere se e quali provvedimenti in-
tenda prendere di fronte ad una pubblica 
accusa di deplorevoli compiacenze tra av-
vocati e magistrati della Corte di cassazio-
ne di Roma. » 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia e i culti. Chiedo che 
questa interrogazione sia differita, ponen-
dola in fine dell'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue 1' interrogazione dell' onorevole 

Bocconi, al ministro dell'interno, « per co-
noscere quali ragioni determinarono lo scio-
glimento del comune di Seiseiano (Caserta) ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Per rispondere alla interrogazione 
dell'onorevole Bocconi , il quale desidera 
sapere per quali ragioni fu ordinato lo'scio-
glimento del comune di Seiseiano in pro-
vincia di Caserta, se io non temessi di fare 
cosa a lui sgradita, dovrei semplicemente 
dichiarare che le ragioni dello scioglimento-
sono contenute nella relazione a Sua Maestà 
il R e e sono conformi a quelle che il Con-
siglio di Stato ha apprezzato sulla rela-
zione presentata dal Ministero dell'interno. 
Io non dovrei aggiungere parola e questo 
per una duplice considerazione, perchè non 
è mai a presumere vi siano altre ragioni 
oltre quelle pubblicamente dichiarate per 
determinare un provvedimento dì tanta 
importanza e perchè inoltre si t ra t ta di un 
provvedimento di cui tocca la responsabilità 
ad un Gabinetto precedente, per cui non io 
posso entrare in apprezzamenti, che non 
siano conformi alla relazione che ho ricor-
data. 

Probabilmente l'onorevole Bocconi ha 
presentato la sua interrogazione sotto l ' im-
pressione di proteste pervenutegli contro 
la legittimità del provvedimento. 

Ora io. senza entrare, ripeto, in discus-
sioni qualsiasi, posso assicurarlo che le con-
dizioni di quel comune, stando ai rapporti 
in att i , erano intollerabili. 

Nata una contestazione tra il sindaco ed 
un consigliere comunale per la nomina del 
congiunto dell'uno e del parente dell 'altro 
a medico di quel comune, {Oh! oh!) avven-
nero scandali: sull 'istanza di una parte del 
Consiglio comunale fu provocata la così 
detta declaratoria di decadenza del sindaco 
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dalla carica, deliberazione a cui il sindaco 
non ha creduto di obbedire. Dopo vi fu 
l ' abbandono non soltanto di ogni direzione 
del comune, ma anche di ogni servizio; per 
cui il ministro del t empo credet te oppor-
tuno di proporre lo scioglimento del Con-
siglio comunale. Queste in succinto le ra -
gioni esposte nella relazione al Re. 

Ciò premesso, ed in a t tesa di quan to 
sarà per dire l 'onorevole Bocconi, dichiaro 
di non fa re repliche. Prego però l 'onorevole 
Bocconi di considerare che, da ta l 'agita-
zione degli animi, il fervore che pur t roppo 
dura da tempo in quella regione, dovuto a 
t radizione di lunghi odi e di gravi lo t te 
delle quali la Camera ebbe l'eco in molte e 
molte occasioni, i giudizi possono essere 
qualche volta , pur se basa t i su informazioni 
che appariscono attendibil i , precipitosi, non 
soverchiamente matur i . Su tali giudizi d'al-
t ronde io non potrei accet tare alcuna di-
scussione in questo momento . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bocconi ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

BOCCONI. L'onorevole sottosegretario 
di Sta to non ha creduto di fare apprezza-
menti sullo scioglimento del Consiglio co-
munale di Scisciano, perchè avvenuto sotto 
al t ra amministrazione. Pe rme t t a l 'onorevole 
sottosegretario di Stato che questi apprez-
zamenti li faccia io brevemente . 

È vero che il f a t t o r iguarda un al t ro 
Ministero; ma io credo che sia egualmente 
impor tan te rilevarlo, perchè esso è un in-
dizio di una si tuazione politica, che col-
pisce t an t a par te d ' I ta l ia e che conviene 
una buona buona vol ta af f rontare e risol-
vere, se si vuole davvero moralizzare il 
paese. 

Credo poi che convenga rilevarlo, per-
chè questo fa t to , avvenuto sot to il prece-
dente Ministero, mostra che anche quei 
Governi, che si sono van ta t i di essere mo-
ralizzatori della vi ta pubblica, abbiano do-
vu to subire pur essi l ' influenza poco bene-
fica di situazioni simili, dovute a clientèle 
locali, le quali diffondono questa loro in-
fluenza anche nel l 'ambiente par lamentare . 
E poi credo che sia doveroso rilevarlo, 
perchè è bene che una buona vol ta Go-
verno, Par lamento e paese si ribellino a 
questo s i s t emasse si vuole davvero rinno-
vare e r isanare il bilancio della nostra vita 
nazionale. 

L'onorevole sot tosegretar io si è r iferi to 
alla relazione che precede il decreto di scio-
glimento, per t rovare il motivo dello scio-
glimento stesso; io mi permet to di dire che 

quella relazione rileva l ' enormità del prov-
vedimento con cui fu sciolto il Consiglio 
comunale di Scisciano. 

Una fuggevole osservazione basta a di-
mostrare quel che dico. Il Consiglio comu-
nale di Scisciano (il Governo lo sapeva) 
procedeva regolarissimamente; t an to che, 
nelle elezioni ul t ime, si poteva dire che non 
vi fosse s ta ta opposizione t ra le p a r t i ; ed 
i consiglieri erano s ta t i eletti con la quasi 
unan imi tà dei voti . La ragione della di-
scordia si presentò per un a t to di favori-
t ismo che il sindaco voleva fare. 

Egli p re tendeva che si mandasse in pen-
sione il medico che c'era, per sostituirlo 
col proprio figlio che allora era s tato lau-
reato nel l 'Universi tà . 

Di lì cominciò la discordia nel Consi-
glio. La grande maggioranza, indubbia-
mente onesta, si oppose a questa scorret-
tezza del sindaco; e, poiché questo non ce-
deva, la maggioranza del Consiglio gli diede 
un voto di sfiducia, l ' invitò a dimettersi . Ma 
il sindaco continuò nel suo ufficio; e, con 
l 'aiuto di qua t t ro consiglieri sol tanto, uniti 
a lui per ragioni di parente la e per altr i 
interessi, cercò di provocare lo scioglimento 
del Consiglio, iniziando un periodo d 'ostru-
zionismo; ostruzionismo che f u evi ta to dalla 
maggioranza onesta, la quale, per non ca-
dere nel t ranello che era s ta to teso dal , 
sindaco e dai suoi compari , cercò di fare 
procedere l 'amminis t razione nel modo il 
più regolare. 

Tanto , che il Consiglio comunale ap-
provò il bilancio del 1910, e compiè t u t t i 
gli altri a t t i d 'ordinaria amminis t razione, 
non solo, ma la maggioranza, per non pre-
starsi alle art i del sindaco, inviò memoriali 
al Ministero Giolitti. pr ima, perchè ponesse 
un termine alle scorrettezze sindacali, ed 
al Ministero Sonnino, di poi, mostrando le 
ragioni del dissidio sorto nel Consiglio co-
munale da regolare funzione di questo, ed 
invocando dal Governo un provvedimento 
che servisse a r ichiamare o a r imuovere 
quel sindaco. 

Ma il sindaco (noti bene l 'onorevole sot-
tosegretario) r imaneva indis turbato , non 
os tante che fosse sot toposto a procedimento 
penale per abuso d ' au to r i t à e per falsità 
in a t t i pubblici; e l ' i s t ru t to r i a relat iva, 
presso il t r ibunale di San ta Maria Capua 
Yetere, durava da ben nove mesi, senza che 
nè il giudice is t rut tore, nè la Camera di 
Consiglio avessero senti to il bisogno di ve-
nire ad una conclusione qualsiasi. 

Nonos tan te t u t t o questo, il Governo d'ai-
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lora, con una sollecitudine inusi tata in si-
mili casi, procedeva allo scioglimento del 
Consiglio comunale il 26 dicembre. 

Basta leggere la relazione alla quale ha 
accennato il sottosegretario, per convincersi 
che la ragione unica di questo scioglimento 
fu la condotta del sindaco; e per tanto il 
Governo avebbe dovuto provvedere altri-
menti , e non sciogliere il Consiglio che, per 
volontà della sua maggioranza, procedeva 
regolarissimamente. 

In quella relazione si dice : « Nel Con-
siglio comunale di Scisciano s'è fo rmato un 
par t i to d'opposizione con nove consiglieri 
su quindici. Nonostante i voti di sfiducia 
inflittigli e la maggioranza raccolta sulla 
proposta di revoca, il sindaco non intende 
dimet ters i ; onde s'è creata una situazione 
affat to anormale, ecc. ». 

I l provvedimento sollecito, immediato 
doveva essere ben altro che quello dello 
scioglimento del Consiglio ! Ma dove la re-
sponsabilità del Ministero d'allora si mostra 
più grave, è nel fa t to che il commissario 
regio, appena recatosi a prender possesso 
del municipio, contro il parere delia Com-
missione del concorso, non ostante le agita-
zioni ed i voti della maggioranza, non o-
s tante i memoriali inviati al Ministero, no-
minava come medico il figlio del sindaco : 
quello per cui era nato il disordine nel Con-
siglio comunale. (Interruzioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bocconi, la 
prego di ricordarsi del termine assegnato a 
ciascuna interrogazione. 

BOCCONI. Ho finito. 
Quel commissario regio non poteva pro-

cedere ad una nomina più scandalosa; tan to 
scandalosa che la Giunta provinciale am-
ministrat iva doveva subito annullarla. 

Non occorre che indichi alla Camera 
quali mai influenze par lamentar i debbano 
avere agito perchè e Governo e commis-
sario regio si regolassero nella maniera che 
io ho denunziato alla Camera. 

Non occorre, r ipeto, perchè le inten-
diamo tu t t i e perchè il termine per la mia 
interrogazione sta per scadere... 

P R E S I D E N T E . E già scaduto! 
BOCCONI. Spero solo una cosa, onore-

vole sottosegretario di Stato, che fra le ar-
monie canta te dall 'onorevole Luzzat t i non 
ci sia ancora quella che lo induca per amor 
di pace a tollerare che ambienti politici che 
producono simili episodi, quali ho accen-
nato, abbiano ad essere lasciati indistur-
bati ; ed io mi auguro, al contrario, che 
l 'onorevole Luzzatt i sappia meritarsi la fi-

ducia del Paese, met tendo mano, con se-
vera energia, a quell 'opera di moralizza-
zione nazionale che tu t t i noi domandiamo,» 
reclamiamo ed a t tendiamo, sì che il Par la-
mento, in ogni sua par te , come a t t raverso 
ogni suo singolo componente, abbia ad es-
sere l 'espressione sincera dei par t i t i e delle 
classi sociali in contrasto f r a loro, e non il 
riflesso impuro delle camorre locali. ( A p -
provazioni alVestrema sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell 'onorevole De Felice Giuffrida, al mi-
nistro di agricoltura, industr ia e commer-
cio, « per sapere se in tenda procedere con 
la massima energia e sollecitudine alla di-
struzione delle cavallette a Terrasini, anche 
per impedire che le caval le t te invadano le 
campagne più ubertose della Sicilia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

LUCIANI , sottosegretario di Stato per Va-
gricoltura, industria e commercio. Non ap-
pena si ebbe notizia della comparsa delle 
cavallette in territorio di Terrasini, il Mi-
nistero incaricò il sot to-ispettore forestale 
del vicino comune di Ficuzza di recarsi sul 
luogo per riferire quale fosse l 'ent i tà del-
l ' invasione, e quali i rimedi da suggerire, 
per la distruzione del flagello. In tan to , a 
cura degli enti locali, si è dato mano alla 
distruzione delle cavallette, e fin dal mese 
di aprile folte schiere di operai lavorano 
a questo scopo. Molto recentemente il Mi-
nistero, per concorrere efficacemente alla 
lotta, fornì il prefet to di Palermo di una 
somma sufficiente per a iu tare i comuni, che 
maggiormente ne abbiano bisogno. Anche 
più recentemente, su nuove insistenze f a t t e 
dal comune di Terrasini, è s tato autoriz-
zato il prefet to di Palermo a prelevare sulla 
sua speciale contabili tà la somma di lire 500 
per assegnarla al Comune. Questo è quanto 
si può fare e si sta facendo con t u t t a ala-
crità. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Pelice-
: Giuffrida ha facoltà di dichiarare se sia 

soddisfatto. 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Le interro-

gazioni adesso, col s is tema adot ta to dalla 
Camera, arr ivano molto in r i t a r d o ; quindi 
quando io presentai questa interrogazione... 

P R E S I D E N T E . Se le interrogazioni ar-
r ivano in r i tardo ciò d ipende dal lungo ed 
eccessivo svolgimento che viene loro dato;; 
tan to che bene spesso assistiamo a vere di-
scussioni. 

Non dico ciò part icolarmente per lei,. 
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onorevole De Felice, ma per tutti i colleglli; 
e li prego vivamente di tenerne conto. (Be-
nissimo!) 

D B F E L I C E - G I U F F R I D A . Quando pos-
so compio il mio dovere. 

Adesso in parte si è provveduto, ma il 
provvedimento pare non sia così efficace, 
come il pericolo di danni che minaccia la 
Sicilia richiederebbe. Molti contadini dei 
nostri comuni, sono assenti dall'Italia per 
l'emigrazione, che realmente è un pericolo 
grave per la provincia di Palermo; e quindi 
mancano le braccia per la distruzione delle 
cavallette, che costituiscono un pericolo 
grave. Ecco perchè si invocava l'intervento 
di squadre di soldati, perchè in mancanza 
delle braccia che potevano essere adibite 
al lavoro, intervenissero con maggiore ef-
ficacia. L'onorevole sottosegretario di Stato 
mi dice di aver provveduto stanziando dei 
fondi e forse provvedendo altrimenti a que-
ste braccia che allora mancavano; ma io 
credo che farebbe molto meglio, ogni volta 
che si manifesta un pericolo così grave come 
quello di Terrasini, di mandare immediata-
mente i soldati che io credo molto più utili 
nel compimento di questo lavoro che non 
per opera di repressione. 

Ad ogni modo prendo atto delle dichia-
razioni dell'onorevole sottosegretario di 
Stato, e mi auguro che egli voglia interve-
nire non solo con lo stanziamento di piccole 
somme che credo inadatte a scongiurare 
questo grave pericolo, ma con l'invio di 
braccia numerose dei fratelli dell'esercito, 
perchè vogliano aiutare gli abitanti di quel 
comune e salvare anche il resto della Si-
cilia dal pericolo che la minaccia. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Podrecca, al ministro degli 
affari esteri, « per sapere se sia vero che, 
nelle feste patriottiche di Buenos Aires, 
la bandiera pontificia, issata al posto d'o-
nore sulla porta di quel Municipio, domi-
nasse la bandiera nazionale italiana rele-
gata ad un mezzanino laterale »; ma non 
essendo presente l'onorevole sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri, quest'interro-
gazione è rimessa a domani. 

Non essendo presenti -gli onorevoli in-
terroganti, si intendono ritirate le interro-
gazioni seguenti : 

Leali, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se è vero quanto denunzia il 
giornale La Propaganda di Napoli del 21-22 
maggio corrente intorno all'acquisto delle 
traversine di cemento, fatto dalla Direzione 
autonoma delle ferrovie di Stato, ed in caso 

affermativo quali provvedimenti intenda 
prendere al riguardo »; 

Vprile, al ministro dell'interno, « se, per 
evitare interramenti senza la sicurezza della 
morte avvenuta, non ritenga opportuno 
modificare il regolamento di polizia mortua-
ria prescrivendo più rigorosa osservanza e 
nuove norme che rendano quasi impossibili 
i casi raccapriccianti e frequenti di seppel-
liti vivi »; 

Casalegno, al ministro dei lavori pub-
blici, « sulle cause per cui nell'ampliamento 
della stazione di Pontedecimo si verifica-
rono ripetuti franamenti dei muri di soste-
gno alla collina e ciò con grave danno del-
l'erario, nonché sul rallentamento dei lavori 
sulla destra del Polcevera al bivio omo-
nimo ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Strigari, al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere le ragioni del ritardo frap-
posto allo inizio dei lavori di scogliera 
alla marina dei pescatori di Ischia, di cui 

! seguì l'appalto fin dallo scorso autunno >>. 
Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-

tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 
; DE SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. I l decreto relativo alla co-
| struzione della scogliera a difesa della ma-
| rina dei pescatori d'Ischia è stato inviato 

al Consiglio di Stato il 10 giugno. Con nota 
del 20 corrente è stata disposta la conse-
gna dei lavori all'impresa. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Strigari ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto.! 

S T R I G A R I . Potrei essere sodisfatto della 
risposta data dall'ottimo mio amico perso-
nale De Seta, ma dovrei domandargli come 
mai, per un'asta seguita nell'ottobre, deb-
bano passare otto mesi prima di inviare la 
pratica al Consiglio di Stato. --

Indubbiamente una colpa vi deve essere 
o del Ministero o dei funzionari dipendenti, 
io non lo so. Ma ad ogni modo, avendo in-
terrogato circa la ragione di questo ritardo, 
avrei atteso dalla cortesia dell'tonorevole 
sottosegretario di Stato non soltanto la no-
tizia della prossima esecuzione dei lavori, 
ma anche la spiegazione del ritardo mede-
simo e l'affidamento che in tema di opere 
pubbliche non si ripeteranno sconci come 
questo, per il quale in un'opera di urgenza 
assoluta, trattandosi di lavori nel mare, deb-
bono attendersi otto mesi dopo la gara per 
aversi il decreto. 

Quindi, ripeto, sono sodisfatto, perchè la 
sua risposta mi assicura della pronta ese-
cuzione dei lavori, ma sono insodisfatto del 
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sistema di questi ritardi continui ed enor-
memente dannosi nel disbrigo delle pra-
tiche. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Abbruzzese al ministro dei 
lavori pubblici « per conoscere le ragioni 
del ritardo frapposto all'ampliamento della 
stazione Bitetto-Palo del Colle, essendosi 
da molto .tempo eseguito il progetto tec-
nico »; ma non essendo presente l'onore-
vole Abbruzzese, questa interrogazione si 
intende rit irata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Cu-
trufelli, al ministro dei lavori pubblici, « sul-
la necessità di organizzare gli uffici del Genio 
civile di Messina in modo che possano ri-
spondere, e per numero del personale e per 
unità d'indirizzo, al grave compito ad essi 
attribuito ». 

Ha facoltà di rispondere l'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Assicuro l'onorevole Cutru-
felli che in base al disegno di legge che 
sarà forse presentato o^gi alla Camera circa 
i danneggiati dal terremoto, l'ufficio del 
Genio civile di Messina avrà oltre il doppio 
degli ingegneri e degli aiutanti che ha pre-
sentemente. {Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cutrufelli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C U T R U F E L L I . Ringrazio e mi dichiaro 
sodisfatto. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Gerini al ministro dei lavori 
pubblici, « per sapere quando saranno ini-
ziati i lavori della linea Borgo S. Lorenzo-
Pontassieve »; ma non essendo presente 
l'onorevole Gerini, questa interrogazione si 
intende ritirata. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno di oggi. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Maggiori 
assegnazioni al eapitolo !»7 « Viveri a bordo 
ed a terra » dello stato di previsione della 
spesa de! Ministero della marina, per l 'eser-
cizio finanziario 1 9 0 9 - 1 0 e per gli esercizi 
successivi. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Mag-
giori assegnazioni al capitolo 57 « Viveri a 
bordo ed a terra » dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della marina, per 
l'esercizio finanziario 1909-10 e per gli eser-
cizi successivi. 

Se ne dia lettura. 
CIMATI, segretario, legge: (Vedi Stampato 

n . 517-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passeremo alla discussione dell'articolo 

unico, di cui do lettera : 
« È approvata la maggiore assegnazione 

di lire 260,000 al capitolo 57 « Viveri a bordo 
ed a terra » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l'eser-
cizio finanziario 1909-10, in aggiunta alla 
somma complessiva di spese effettive con-
solidate, per far fronte all'onere del dazio 
doganale sui coloniali imbarcati sulle regie 
navi, di cui la legge n. 591 del 29 luglio 1909. 

« L a maggiore assegnazione di cui al pre-
cedente comma è elevata alla somma di 
annue lire 350,000 per gli esercizi finan-
ziarii dal 1910-11 al 191617 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà poi alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Approvazione della proposta di l e g g e : Sepa-
razione dei comuni di Casanova Lerone e 
di Vellego dal mandamento di Andora e loro 
aggregazione a quello di Albenga. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione della proposta ^di legge : Se-
parazione dei comuni di Casanova Lerone 
e di Vellego dal mandamento di Andora e 
loro aggregazione a quello di Albenga. 

Se ne dia lettura. 
CIMATI, segretario,legge: (Vedi Stampato 

n . 221-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questa proposta di legge. 
Nessuno essendo inscritto, e nessuno chie-

dendo di parlare, dichiaro chiusala discus-
sione generale. Procederemo alla discussione 
degli articoli : 

Art. 1. 
Dal 1° gennaio 1910 il comune di Casa-

nova Lerone e tutto il territorio delle fra-
zioni Degna e Vellego del comune di Vel-
lego cessano di far parte del mandamento 
di A-ndora e sono aggregati al mandamento 
di Albenga. 

Nelle elezioni del Consiglio provinciale i 
due comuni di Casanova Lerone e di Vel-
lego continueranno a far parte della circo-
scrizione di Andora. 

(È approvato). 
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Art. 2. 

Con regio decreto sarà provveduto alla 
esecuzione della presente legge. 

(È approvato). 
Si procederà in altra seduta alla vota-

zione segreta di questa proposta di legge. 

Sui lavori parlamentari . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
cherebbe la votazione segreta sul disegno 
di legge: Stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1910-11. 

Propongo però di rimetterla a domani e 
di procedere nell'ordine del giorno. 

Non essendovi esservazioni in contrario 
così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 
(La seduta è sospesa per alcuni minuti). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Seguito della discussione del disegno di l e g g e : 
Provvedimenti riguardanti emigrazione. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge : Provvedimenti riguardanti l'emigra-
zione. 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli in dipendenza delio 

Artìcolo unico. 

Gli articoli 7,11, 28, e 33 della legge 31 gen-
naio 1901, n. 23, sull'emigrazione sono abro-
gati e ad essi sono sostituiti gli articoli se-
guenti di pari numero, con l'aggiunta degli 
articoli 7-bis, 13-bis, 13-ter, 13-quater, 16-bis, 

.32-bis, 33-bis, 33-ter e 35-bis. 

Prima di dar lettura dell'articolo 7 pro-
posto dalla Commissione, avverto che l'ono-
revole Cabrini propone che venga aggiunto 
alla legge 31 gennaio 1902 anche il seguente 
articolo 5-bis: 

« Tutte le esenzioni fiscali accordate in 
materia di infortuni sul lavoro si applicano 
anche agli atti e documenti, che si riferi-
scano alla liquidazione o pagamento di in-
dennità o rendite dovute a cittadini, in 
base a leggi straniere, per causa d'infortu-
nio sul lavoro, invalidità o vecchiaia ». 

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 
ssteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 

esteri. I l Governo accetta l'articolo 5-bis, 
proposto dall'onorevole Cabrini. 

CABRINI. Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni, metto a partito l'articolo 5-bis, pro-
posto dall'onorevole Cabrini, ed accettato 
dal Governo. 

(È approvato). 

Art. 7. 

È istituito, sotto la dipendenza del mi-
nistro degli affari esteri, un Commissariato 
nel quale è concentrato tutto ciò che si ri-
ferisce ai servizi dell'emigrazione. 

Il Commissariato dell'emigrazione è com-
posto : di un commissario generale, nomi-
nato fra gl'impiegati superiori dello Stato, 
su proposta del ministro degli affari esteri, 
udito il Consiglio dei ministri; e di tre com-
missari, nominati secondo le norme deter-
minate nel regolamento. 

I componenti il Commissariato che siano 
scelti nelle Amministrazioni dello Stato 
conservano il grado ed i diritti di carriera 
che loro competono nell'Amministrazione 
da cui provengono e nella quale possono 
sempre ritornare col grado e con l'anzia-
nità che avrebbero conseguito se vi fossero 
rimasti. 

Gl'impiegati del Commissariato, il cui 
ruolo organico è allegato alla presente legge, 
sono equiparati agli impiegati dello Stato; 
e ad essi sono applicabili le disposizioni 
della legge sullo stato degli impiegati 
civili. 

Tuttavia alla prima attuazione del ruolo 
organico allegato alla presente legge, per 
quanto concerne la distribuziane nel ruolo 
stesso degli impiegati del Commissariato 
nominati in virtù degli articoli 15 e 17 del 
regolamento 10 luglio 1901, n. 375, nonché 
degli avventizi e dei comandati in servizio 
alla data di presentazione della presente 
legge, come per la nomina del nuo^o per-
sonale, sarà provveduto secondo norme da 
stabilirsi, con decreto reale su proposta 
del ministro degli affari esteri, udito il Con-
siglio di Stato. 

È pure istituito un Consiglio dell'emigra-
zione composto : del commissario generale 
come delegato del Ministero degli affari 
esteri; di cinque delegati dei Ministeri del-
l'interno, del tesoro, della marina, dell'istru-
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zione pubblica e dell'agricoltura ; di tre 
membri nominati per decreto reale, su pro-
posta del ministro degli affari esteri, tra i 
cultori delle discipline geografiche, statisti-
che ed economiche ; e di due membri scelti, 
nei modi che saranno indicati dal regola-
mento, fra cittadini italiani residenti in 
Eoma, l'uno dalla Lega nazionale delle So-
cietà cooperative italiane, e l'altro dalle 

principali Società di mutuo soccorso delle 
più importanti città marittime del Eegno. 

I l Consiglio sarà udito nelle questioni più 
rilevanti relative all'emigrazione, e nella 
trattazione degli affari di competenzajdi 
più Ministeri. 

dia lettura della tabella allegata a. 
questo disegno di legge. 
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S C A L I N I , segretario, legge : 

Allegato. 

Ruolo organico del personale addetto al Commissariato dell'emigrazione (a). 

'•p • a3 
E 

G R A D I 

S t i p e n d i o 
del 

g r a d o 

T o t a i e 
deg l i 

s t i p e n d i 

T o t a l i 
p e r 

c a t e g o r i e 

Z Lire Lir e Lire 

1 

1 

;2 

8,000 

7,000 

8,000 

14,000 : 
22,000 

1 4,500 4,500 

1 Id di 2» » 4,000 4,000 

:2 

:2 

3.500 

3,000 

7,000 

6,000 
28,500 

: 2 Id., di 3» » . 2 5 0 0 5,000 

1 2,000 2,000 

» 
1 6,000 6,000 

• ~ • 11,000 
1 Id. id . di 2 a » , 5,000 5,000 

1 
* 

5,000 5,000 

1 '4 ,500 4,500 

1 Id. di 2» » . . . . . . . . . . . . . . . 4,000 4,000 

: 2 R a g i o n i e r i di 1" c l a s s e <. . 3,500 7,000 33,500 

2 Id. di 2» » . . . 3,000 6,000 

2 Id. di 3a » . . . . . . . . . 2,500 5,000 1- - ' 

1 Id. di 4® » . \ 2 ,000 2,000 

1 4,000 4,000 

3 3,500 10,500 | 

1 

4 

Id. di 2» » • . 3,000 

2,500 

3,000 

10,000 | 
36,500 

3 I d . di 2" » . . . . . . . . . 2,000 6,000 

2 I d . di 3® » . 1,500 3,000 

1 1,800 1,800 

3 1,400 4,200 8,400 

2 I d . di 2». » 1,200 2,400 

45 
/ 

T o t a l e g e n e r a l e . . . 139,900 139,900 

(a) Gl'ispettori per l'interno, i primi segretari ed i segretari possono essore temporaneamente destinati, con funzioni di 
ispettore, di vice-ispettore od altra qualifica, agli Ispettorati nei porti d'imbarco ed all'ufficio che venisse istituito pei confini 
di teira. A detti uffici potranno anche essere destinati ragionieri. 

(b) I l Commissario generale percepisce a carico d*l Fondo per l'emigrazione l'indennit'i stabilita con regio decreto, a 
norma dell'articolo 7 della legge 31 gennaio 1901, n. 23. / 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Oabrini in-
sieme con gli onorevoli Quaglino, Turat i e 
Gilardini ha presentato il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a trasfe-
rire, entro il 1910, nel regio Commissariato 
dell 'emigrazione i servizi dei passaport i , 
degli infor tuni toccati ad operai italiani al-
l 'estero e delle relative eredità ». 

Ha presenta to anche i seguenti emenda-
menti: 

«Al quinto comma sostituire: 
« Tut tav ia alla pr ima at tuazione del ruolo 

organico allegato alla presente legge, per 
quanto concerne la distribuzione dei ruolo 
stesso degli impiegati del Commissariato 
nominat i in vir tù degli articoli 15 e 17 del 
regolamento 10 luglio 1901, n. 375, nonché 
degli avventizi e dei comandat i in servizio 
alia da t a di presentazione della presente 
legge - e giudicat i idonei, - come per la 
nomina del nuovo personale, sarà provve-
du to secondo norme da stabilirsi, con de-
creto reale su proposta del ministro degli 
affari esteri, udito il Consiglio di Stato ». 

« Al sesto comma sostituire: 
« Èpure ist i tui to il Consiglio superiore del-

l 'emigrazione composto: del Commissario ge-
nerale come delegato del Ministero degli af-
far i esteri; di cinque delegati dei Ministeri 
dell ' interno, del tesoro, della marina, del-
l ' is truzione pubblica e del l 'agr icol tura: di 
t re membri nominat i per decreto reale, su 
proposta del ministro degli affari esteri, t ra 
i cultori delle discipline geografiche, stat i-
stiche ed economiche; di tre membri scelti, 
nei modi che saranno indicat i dal regola-
mento, f ra sei cit tadini i taliani residenti 
nel Regno e designati al ministro degli esteri 
dalla Confederazione generate del lavoro, 
dalla Lega nazionale delle cooperative e 
dalla Federazione i tal iana delle Società di 
m u t u o soccorso; di due membri selti dal 
ministro f r a qua t t ro a lui designati dagli 
I s t i t u t i di assistenza agli emigranti , di un 
delegato della Società Dante Alighieri ». 

L 'onorevole Cabrini ha facoltà di parlare. 
CABRICI . Con l 'ordine del giorno, che 

si riferisce al 1° capoverso dell 'articolo 7, io 
ed altri miei amici por t iamo qui un voto 
che è s ta to manifesta to così dal primo Con-
gresso degli i taliani all 'estero, come da di-
verse riunioni t enu te t ra deputa t i e sena-
tori presso l ' I s t i tu to coloniale i taliano. Men-
t re la legge del 1901 prescrive che nel Com-
missariato deve essere concentrato t u t t o ciò 
che si riferisce al servizio di emigrazione, 
viceversa, a circa 10 anni di dis tanza, noi 

t roviamo ancora domiciliati presso la Con-
sulta alcuni servizi che, per l ' indole loro, 
avrebbero dovut i già essere t raspor ta t i al 
Commissariato di emigrazione. I t re servizi 
sono : quello che r iguarda i passaport i , l 'al-
t ro r iguardante gli in for tuni degli operai 
italiani all 'estero, il terzo il servizio di li-
quidazioni di eredità dipendent i appun to 
dagli infor tuni . Con quest 'ordine del giorno 
noi vogliamo sollecitare il Governo ad at-
tuare questa disposizione con grandissimo 
vantaggio della economia e della rapidi tà 
delle prat iche stesse, e nell ' interesse delle 
famiglie dei lavoratori . 

Con l ' emendamento che proponiamo al 
4° capoverso, del 5° comma, che consiste sem-
pl icemente nell 'aggiunta di questo inciso: 
« e giudicati idonei », desideriamo di chia-
rire la por ta ta della disposizione che si ri-
ferisce al t rasfer imento nell 'organico del 
personale a t tua lmen te a disposizione del 
Commissariato. 

I l secondo emendamento , che si riferisce 
al penul t imo capoverso del penul t imo com-
ma, investe la questione alla quale ho ac-
cennato già in sede di discussione generale, 
ed a proposito della quale ho visto con pia-
cere altr i colleghi, come l 'onorevole Liber-
tini, presentare un emendamento , ed ho 
udi to ieri il relatore, a nome della Giunta 
generale del bilancio, dichiarare che, almeno 
in par te , questo nostro desiderio sarebbe 
s ta to ben visto e bene accetto da lui, come 
relatore, e dalla Giunta generale del bilan-
cio a nome della quale egli par lava. Noi 
domandiamo cioè che si ponga mano final-
mente alla r i forma del Consiglio di emigra-
zione; vogliamo che siano chiamate a f a r 
par te del Consiglio stesso rappresentanze 
di forze che finora, o sono s ta te dal Consi-
glio dell' emigrazione escluse, oppure vi 
hanno manda to rappresentant i in un numero 
assolutamente insufficiente. 

Le isti tuzioni che finora sono s ta te esclu-
se sono: le isti tuzioni di cul tura che operano 
d i re t tamente sopra gli emigranti , come la So-
cietà Dan te Alighieri; le istituzioni che danno 
opera di assistenza alla emigrazione^ ed or-
ganizzazioni nelle quali ormai una buona 
par te dell 'emigrazione cerea, presidio alle 
proprie ragioni e ai propri interessi. 

Spero che 1' onorevole ministro vorrà 
accogliere le nostre proposte, anche perchè 
dall 'esperimento di ormai otto anni egli deve 
essersi convinto di questa necessità: essere 
nel diret to interesse delle iniziative che 
il Consiglio superiore dell 'emigrazione v a 

! prendendo, quello di chiamare nel Consiglio 

/ 
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stesso le r appresen tanze delle organizzazioni 
nelle quali gli emigrant i , dal pun to di vista 
delle loro aspirazioni morali ed inte l le t tual i , 
come dei loro bisogni mater ia l i , vanno cer-
cando la loro difesa. 

Qualora poi l 'onorevole ministro non cre-
desse di acconsent i re nel l 'accoglimento di 
ques te nostre proposte firmate da me, dal-
l 'onorevole Tura t i , dal l 'onorevole Quaglino 
e da altr i , ci r i se rv iamo, se mai, di presen-
ta re , mun i t a delle s ac ramen ta l i 15 firme, 
u n a p ropos ta subord ina ta . Io spero però 
nel... p r o g r a m m a massimo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Di Marzo ha 
presen ta to i seguenti emendamen t i : 

« Al secondo comma sostituire il seguente: 
« I l Commissar ia to de l l ' emigraz ione è 

composto di un commissario generale e di 
t r e commissari ». 

« Al quarto comma sostituire il seguente: 
« Gl ' impiegat i del Commissar ia to sono 

equ ipa ra t i agli impiegat i dello S ta to , e ad 
essi sona applicabil i le disposizioni della 
legge sullo s ta to degli impiegat i civili. 

« Però , per q u a n t o r iguarda le nomine, 
il commissario generale sarà scelto t r a gl ' im-
piegati superiori dello S ta to su propos ta 
del minis t ro degli a f far i esteri, ud i to il Con-
siglio dei ministri , ed i t r e commissari non 
che gii agent i al l 'estero sa ranno nomina t i 
secondo le n o r m e d e t e r m i n a t e da l regola-
mento ». 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Poiché vi è poi un e m e n - , 
d a m e n t o comprensivo dell 'onorevole Ge-
sualdo Libert ini , ella, onorevole ministro, 
po t rebbe par lare su t u t t i questi emenda-
ment i insieme. 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Volevo sol tanto d ichiarare che 
accet to gli emendament i dell 'onorevole Di 
Marzo... 

D I MARZO. Allora è inuti le che io parl i . 
Grazie. 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. P rec i samente . Io ho chiesto di 
"parlare in questo momento a p p u n t o allo 
scopo di abbreviare la discussione. 

Accetto l ' agg iun ta delle parole « e giudi-
cat i idonei » p ropos ta dall ' onorevole Ca-
brini al qu in to comma. 

Non posso acce t t a re però l 'ordine del 
giorno rela t ivo al passaggio di alcuni servizi 
dal Ministero degli esteri al Commissar ia to , 
poiché io, non essendo alla direzione del 
Ministero degli esteri che da brevissimo 
tempo, avrei bisogno di s tud ia re t u t t o il 

p roblema del r io rd inamento eventua le dei 
servizi, p r ima di p ronunz ia rmi in proposi to . 
Perciò vorrei pregare l 'onorevole Cabrini, 
del quale del resto ho acce t ta to non pochi 
emendament i , di voler r i t i rare quest 'ordine 
del giorno. 

I n quan to alla composizione del Consi-
glio del l 'emigrazione, ho preso in a t t en to 
esame t a n t o le proposte dell 'onorevole Ca-
brini quanto le proposte dell 'onorevole Li-
ber t ini Gesualdo, e ne ho t enu to molto conto 
in una propos ta concil iat iva delle diverse 
tendenze che ho l 'onore di so t toporre ora 
alla Camera. 

Non ho creduto oppor tuno di nominare 
nell 'ar t icolo la Società D a n t e Alighieri, quan-
t u n q u e reputi ass ai uti le che possibi lmente 
appa r t enga ad essa uno di coloro che sa-
r anno ch iamat i a fa r pa r t e dei Consiglio di 
amminis t raz ione . 

Ma per le stesse ragioni, per le quali non 
è oppor tuno nominar la nel disegno di legge 
sulle scuole all 'estero, credo che non sia op-
po r tuno nominar la in questo, poiché è ne-
cessario che quella benemer i ta Associazione 
conservi di f ron te a t u t t i gli S ta t i esteri il 
suo cara t te re di associazione p r iva t a e indi-
pen l en t e dal Governo. 

Suppongo che, senza ulteriori spiegazioni, 
i due onorevoli p roponent i vorranno essere 
in proposito di accordo con me, che, non 
senza ragione, so t topongo al loro acume 
queste considerazioni. 

Ciò posto, ecco la fo rma che io propor-
rei per la composizione del Consiglio d 'emi-
grazione : È is t i tui to un Consiglio di emi-
grazione, composto dal commissario gene -
rale, come delegato del Ministero degli esteri, 
da sei delegati dei Ministeri del tesoro, della 
guerra, della mar ina , dell ' istruzione pub-
blica e del l ' agr icol tura , dal d i re t to re del-
l 'Ufficio del lavoro, dal d i re t tore del Banco 
di Napoli , da t re membri nomina t i per de-
creto reale su proposta del ministro degli 
esteri , t r a i cultori delle discipline geogra-
fiche, s ta t is t iche ed economiche (qui vera-
mente si dovrebbe adoperare forse una di-
zione un po ' più generale, a p p u n t o per po-
te rv i comprendere un componente della so-
cietà D a n t e Alighieri), di t re men.br i scelti 
dal Ministero degli esteri fra sei c i t tad in i 
i ta l iani designat i dal la Confederazione ge-
nerale del lavoro, dalla Lega nazionale delle 
cooperat ive e dal la Federaz ione i ta l iana 
delle società di m u t u o soccorso, di due mem-
bri scelti dal ministro t ra le persone desi-
gna te dalle is t i tuzioni di assistenza degli 
emigran t i r iconosciute dal Commissariato, 
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e un membro della Commissione parlamen-
tare di vigilanza, i quali faranno parte di 
diritta del Consiglio di emigrazione con voto 
deliberativo. 

Il regolamento determinerà le norme per 
la scolta dei membri di cui alle lettere F 
e G, come pure determinerà le modalità per 
la rinnovazione del Consiglio, per l'inden-
nità dovuta ai consiglieri ed il modo di for-
mazione del Consiglio di presidenza. I l Con-
siglio elegge nel proprio seno quattro mem-
bri i quali formano appunto... ecc., ecc. 

S'intende bene che non è possibile che 
ciascun proponente trovi in un articolo, di-
ciamo così, conciliativo intieramente ciò 
che desidera; ma siccome vi sono diverse 
tendenze ed opinioni personali, così nell'in-
teresse di questa legge, perchè essa giunga 
al più presto possibile in porto, io prego 
tutti che aliquo dato, aliquo remisso, vo-
gliano manifestare lo stesso spirito di con-
ciliazione e lo stesso desiderio di brevità 
che mostra il Governo, sacrificando ognuno 
una piccola parte delle proprie idee ed ac-
cettando nè il programma massimo, nè il 
programma minimo degli uni o degli altri, 
ma un programma medio che sia la vela 
che ci spinga nel porto da tutti agognato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro de-
gli esteri ha accettato i due emendamenti 
sostitutivi dell'onorevole Di Marzo al se-
condo e quarto comma. 

Egli quindi ha pregato l'onorevole Ca-
brini di ritirare il suo ordine del giorno in 
seguito alle dichiarazioni e promesse fattegli, 
ed ha proposto un articolo 7-bis, che do-
vrebbe sostituirsi ai due ultimi capoversi 
dell'articolo. 

L'onorevole Gesualdo Libertini poi ha 
proposto l'emendamento delquale dolettura: 

Al secondo comma sostituire: 
Esso si compone : 

1° di un commissario generale nomi-
nato per decreto reale tra i funzionari dello 
Stato in attività di servizio, su proposta 
del ministro degli affari esteri, udito il Con-
siglio dei ministri ; 

2° di tre commissari, nominati per con-
corso o scelti tra i funzionari dello Stato 
in attività di servizio, o per promozione 
degli impiegati del Commissariato ; 

3° di quattro ispettori viaggianti, a 
norma dell'articolo 12 della presente legge; 

4° degli impiegati di concetto, di ragio-
neria e di ordine, nonché del personale di 
servizio. 

I l ruolo organico del personale predetto, 
allegato alla presente legge, andrà in vi-
gore col 1° gennaio 1911. 

Nel quarto comma sopprimere le parole : 
il cui ruolo organico è allegato alla pre-
sente legge. 

Sopprimere il quinto comma. 
Ai due ultimi capoversi sostituire il se-

guente : 

Art. 7-bis. 
Presso il Commissariato è istituito un 

Consiglio di emigrazione composto: 
а) del commissario generale, come de-

legato del Ministero degli affari esteri; 
б) di quattro delegati dei Ministeri 

dell' interno, della marina, del tesoro e di 
grazia e giustizia; 

c) del direttore dell'ufficio del lavoro, 
come delegato del Ministero d'agricoltura; 
industria e commercio; 

d) del direttore generale del Banco di 
Napoli ; 

e) di tre membri nominati per decreto 
reale, su proposta rispettivamente dei Mi-
nisteri degli affari esteri, della marina e 
dell'agricoltura, fra i cultori di discipline 
che abbiano attinenza eoi fatto dell'emi-
grazione; 

/) di due membri scelti annualmente 
dal Ministero degli affari esteri tra le per-
sone designate da quelle istituzioni di as-
sistenza degli emigranti, che saranno con 
decreto del Ministero medesimo al princi-
pio di ogni anno autorizzate a tale desi-
gnazione; 

g) di due membri scelti fra quattro 
cittadini italiani residenti nel regno e de-
signati dalla Confederazione generale del 
lavoro e dalla Lega nazionale delle coope-
rative; 

h) di un delegato dell'Unione delle Ca-
mere di commercio del regno; % 

i) di un delegato della Società « Dante 
Alighieri ». 

Le norme per la designazione e la scelta 
dei membri di cui alle lettere /, g, h, i, sa-
ranno fissate dal regolamento, il quale de-
terminerà pure la durata in carica di essi 
e degli altri membri, le condizioni di ri-
conferma o rieleggibilità, le indennità loro 
dovute ed il modo di formazione dell' Uf-
ficio di Presidenza. 

I l Consiglio sarà sempre udito nelle que-
stioni di maggiore importanza relative_al-
l'emigrazione e sarà convocato dal ministro 
degli esteri. 

,̂ 11 Consiglio elegge nel proprio seno quat-
tro membri i quali, insieme col commissario 

] ganerale, presidente, formano un Comitato 
permanente, con le attribuzioni indicate 
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nel regolamento , il quale de te rminerà pure 
le norme per la r innovazione. 

I membr i ael la Commissione par lamen-
t a re di vigilanza, di cui all 'art icolo 18 della 
p resen te legge, f a n n o p a r t e di d i r i t to del 
Consiglio del l 'emigrazione con voto delibe-
ra t ivo . 

L 'onorevole Gesualdo Liber t ini ha fa-
coltà di svolgere il suo emendamen to . 

L I B E R T I N I GESUALDO. Veramente 
avevo anche un ' a l t r a p ropos ta di emenda-
mento : di comprendere gli i spet tor i viag-
giant i nel ruolo organico, cosa su cui l 'ono-
revole ministro non mi ha da to r isposta . 

P R E S I D E N T E . Ma ora ella deve par lare 
de l l ' emendamento al qua r to e quinto comma. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Sì, onorevole 
Pres idente . 

Osservo però f ra le a l t re cose, che qui 
non si prevede quando il ruolo organico 
po t rà ' anda re in vigore. E poiché ho pro-
pos to un articolo t ransi tor io sul modo di 
Teclutamento del personale per la fo rma-
zione del ruolo organico, dovevo di conse-
guenza proporre di sopprimere la pa r t e del 
comma quar to che t r a t t a v a a p p u n t o di 
questo r ec lu t amen to del personale. 

P R E S I D E N T E . P ropone anche di sop-
pr imere il qu in to c o m m a ? 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Prec isamen-
te, perchè è t u t t o r iassunto nell 'art icolo 
t rans i tor io . 

P R E S I D E N T E . Ora l 'onorevole ministro 
ha proposto un articolo 1-Ms che provve-
derebbe alle r ichieste del l 'onorevole Li-
bert ini , e corr isponderebbe ad uno degli 
emendament i propos t i dal l 'onorevole Ca-
brini . Chiedo quindi t a n t o a l l 'onorevole 
Cabrini quan to all ' onorevole Liber t in i se 
ins is tano nei loro emendamen t i . 

L 'onorevole Cabrini ha facol tà di par la re . 
C A B R I N I . P e r c i ò che r iguarda la com-

posizione del Consiglio non insisto meno-
mamen te nella mia propos ta ed aderisco 
a l l ' a f fe t tuoso grido del ministro« degli esteri. 
Mi l imito però a fare questa osservazione: 
capisco p e r f e t t a m e n t e la serietà delle argo-
mentazioni dall 'onorevole ministro circa la 
accet taz ione dell 'ordine del giorno pel t ra-
sfer imento dei servizi; ma prendo impegno, 
p e r la prossima discussione del bilancio 
degli esteri, di raccontargl i so l tanto q u a t t r o 
o cinque f a t t i (cronaca, pura cronaca) che 
lo persuaderanno della necessità e dell 'ur-
genza di ques to t r a s fe r imento . m 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gesualdo 
Liber t in i ha f aco l t à di par lare . 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Accet to com-
p le t amen te le propos te dell 'onorevole mi-
nistro, mi associo a quan to ha det to l 'ono-
revole Cabrini e r i t i ro il mio emendamen to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

F A L L E T T I , relatore. La Giun ta del bi-
lancio, in a rmonia con le dichiarazioni già 
f a t t e ieri alla Camera, acce t ta l ' emenda-
mento per la modificazione alla costi tuzione 
del Consiglio della emigrazione, come è s t a to 
proposto dal l 'onorevole ministro. La Giunta 
acce t ta pu re l ' e m e n d a m e n t o propósto dal-
l 'onorevole Di Marzo , che r appresen ta 
maggiori garanzie per la nomina del perso-

• naie. Però, per quanto r iguarda il personale 
della emigrazione, la Giun ta stessa, men t r e 
ha approva to l 'organico che dà asset to a 
quella ammin i s t r az ione e consente che si 
t rasfer iscano in ruolo stabile gli impiegat i 
ora alla d ipendenza del Commissar ia to , 
crede oppor tuno di prevenire la possibi-
l i tà che, assumendosi per l ' avvenire nuovi 
avvent iz i , quest i possano chiedere il pas-
saggio al ruolo, in modo che si aumen t i 
soverch iamente il personale del Commis-
sar ia to stesso, e a t a l fine presenta il se-
guente e m e n d a m e n t o da inserirsi dopo 
il quinto comma dell 'ar t icolo 7: « Al Com-
missariato dell 'emigrazione sa ranno appli-
cate le norme con tenu te nell 'art icolo 9 della 
legge 11 luglio 1897, concernenti l 'assunzione 
di personale avvent iz io per lavori s t raor-
dinar i per pa r t e delle amminis t razioni dello 
S t a to ». 

È questa una legge che vige per t u t t e le 
amminis t raz ioni dello S ta to , e d o m a n d o al 
minis t ro che voglia acce t ta rne le disposi-

| zioni anche per il Commissar iato dell 'emi-
grazione. 

La Commissione non può accet tare l 'ul-
t ima propos ta dell 'onorevole Libert ini , che 
t ende ad inc ludere nell 'organico del Com-
missar ia to anche gli ispettori viaggianti . 

Sembra alla Giunta del bilancio che, per 
q u a n t o sia necessario di dare asset to stabile 
al Commissariato, vi sieno però certe fun -
zioni che alla p rova dell 'esperienza, possano 
fa re una più o meno felice r iuscita, e che, 
pe r t an to , convenga lasciare al Governo la 
facol tà di aumen ta re , e diminuire , secondo 
i casi, i re la t ivi organi. Quindi, per ciò che 
ha t r a t t o agli adde t t i di emigrazione ed 
agli i spet tor i viaggianti , si crede conve-
niente di lasciare quest i impiegat i fuor i 
della legge, a p p u n t o per non avere bisogno 

% 
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di un provvedimento legislativo ogni qnal 
volta il loro numero debba variare. 

Per queste ragioni, io prego l'onorevole 
Libertini di non insistere su questa parte 
del suo emendamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro degli esteri. 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Mi associo, per le ragioni dette 
dall'onorevole relatore, alla Giunta nel pre-
gare l'onorevole Libertini di non insistere 
su questa parte del suo emendamento. E 
10 prego anche di non insistere nell 'altro 
suo emendamento che fìssa la data del 
primo gennaio 1911, essendo preferibile la 
forma adottata da Governo e dalla Com-
missione, secondo ia quale i nuovi orga-
nici entreranno in applicazione quando 
sarà finito il lavoro di compilazione del re-
golamento e di determinazione delle norme 
che potranno venire un po' dopo o un po' 
prima del primo gennaio 1911. 

Tornando all 'articolo 3-bis, ringrazio gli 
onorevoli Cabrini e Libertini di avere ac-
cettato l 'emendamento del Governo, nel 
quale, per spiegare più chiaramente che si 
desidera che del Consiglio di emigrazione 
faccia parte un rappresentante della So-
cietà « Dante Alighieri », invece di dire « t ra 
i cultori delle discipline geografiche stati-
stiche ed economiche » si potrebbe dire « tra 
i cultori delle discipline aventi att inenza 
coll'emigrazione ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

F A L L E T T I , relatore. L'onorevole Liber-
tini ha giustamente ri levata una lacuna nel 
disegno di legge, e, cioè, che manca una 
disposizione circa il tempo in cui potrà 
adottarsi il nuovo organico. 

L a Giunta del bilancio intende rimediare 
a questa lacuna e presenterà un articolo ag-
giuntivo, secondo il quale il Governo del Re 
è autorizzato ad eseguire, con decreto reale, i 
le necessarie variazioni negli s tat i di previ-
sione dell 'entrata e della spesa del fondo 
dell'emigrazione per l'esercizio 1910-911. J 
Cosicché, se anche, durante le vacanze par-
lamentari , non si trovasse già approvato 
11 bilancio, l 'organico si potrebbe applicare 
egualmente. 

" P R E S I D E N T E . Dunque gli onorevoliCa-
brini e Gesualdo Libertini accettano la for- J 
mula proposta dall'onorevole ministro. Ma 
l'onorevole Libertini non si è ancora pro-
nunziato sulla sostituzione fatta al secondo 
comma del suo emendamento, avendo il Go-
verno g'à accettato l 'emendamento sosti" 
tutivo dell 'onorevole Di Marzo. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Io ne avevo 
proposto un altro, ma una volta che l'ono-
revole ministro ha dichiarato di accettare 
l 'emendamento sostitutivo dell'onorevole 
Di Marzo, io ritiro il mio. • 

P A N T A N O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANTANO. Io ebbi già ad esprimere il 

pensiero, accettato dal Governo, di aumen-
tare il numero degli ispettori all'interno,, 
portando da due a cinque il loro numero, 
e cioè due di prima classe e tre di seconda. 
Credo che sia il minimo che si possa do-
mandare e che saremo anzi costretti a ri-
tornarci sopra. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro degli affari esteri. Ne 
ha facoltà. 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Io volevo fare sulla tabella due 
proposte. Una si riferisce appunto agli ispet-
tori per l ' interno. Verament io avrei prò 
posto di portarli da due a quattro nel dub-
bio che il salto da due a cinque sembrasse 
eccessivo; ma siccome francamente io credo 
che cinque ispettori siano proprio neces-
sari, così, se la Giunta non si oppone, con-
sentirei volentieri ad accettare quel numero. 

Proporrei poi che, subordinatamente s'in-
tende al commissario generale, invece di 
un commissario di prima classe e due di 
seconda classe, vi siano tre commissari di 
una sola classe. 

Secondo la tabella proposta oggi, il com-
missario di prima classe avrebbe ottomila 
lire di stipendio e i due di seconda classe 
ne avrebbero settemila. Ora Commissione 
e Camera votino come credono quanto alla 
cifra o tutt i e tre a settemila o tutt i e tre 
a ottomila. 

Non è questione di danaro e non faccio 
la proposta per favorire persone e nemmeno 
su domanda di quei funzionari, di modo che 
per me è indifferente che tutt i e tre questi 
commissari abbiano lo stipendio di ottomila 
lire proposto per il commissario di prima 
classe o quello di settemila proposto per i 
commissari di seconda. 

La ragione della modifica è soltanto que-
s t a : che si ritiene necessario che siano tut t i 
e tre di egual grado affinchè il commissario-
generale possa disporre di loro a seconda, 
delle loro rispett ve attitudini ed in caso 
di sua assenza possa volta a volta delegare 
a reggere il Commissariato quello dei tre che 
reputi più idoneo. 

P R E S I D E N T E . Insomma, quali sono le 
proposte di modificazione alla t a b e l l a ! B i -
sogna che siano chiaramente formulate. 

* 
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DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Nella tabella sono due ispettori 
per l'interno, ed io propongo di portarli a 
cinque, di cui due di prima classe e tre di 
seconda, cioè due a seimila lire e tre a cin-
quemila. 

Quanto ai commissari, invece di un com-
missario di prima classe a ottomila lire e 
due di seconda a settemila, si avrebbero tre 
commissari senza distinzione di classe. 
Quanto alla misura del loro stipendio, me 
ite rimetto interamente alla Commissione. 

P R E S I D E N T E . Ma bisogna che qualcuno 
faccia una proposta concieta ! 

F ALLETTI , relatore. La Giunta del bi-
lancio accoglie volentieri l'aumento a cinque 
del numero degli ispettori, tanto più che, 
come io avevo già osservato nella relazione, 
due ispettori sembravano pochi per questo 
nuovo servizio istituito, e si era approvata 
quella cifra con l'intesa però che questa 
funzione fosse assunta per turno anche da 
altri impiegati del Commissariato. 

Aderisco pure alla proposta del ministro 
per quanto riguarda gli stipendi dei com-
missari. 

Voci. Ma il ministro non ha proposto 
nessuno stipendio ! 

P R E S I D E N T E . Bisogna però che si fac-
cia una proposta per questi stipendi. La Ca-
mera, ripeto, deve votare sopra una pro-
posta concreta. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Io ho detto che eredo necessario 
che i commissari non siano imo di prima e 
due di seconda classe, ma tutti e tre della 
medesima classe e con lo stesso stipendio. 
Ora, se questo stipendio debba essere di 8 
o di 7 mila lire, mi rimetto completamente 
all'onorevole relatore. 

PRESIDENTE. Allora è meglio dire «tre 
commissari », senza mettere nè di prima, nè 
di seconda classe. 

VALLI EUGENIO. Mi pare meglio che 
l'onorevole ministro assuma la responsabi-
lità e dica se li vuole a 7 od 8 mila lire di 
stipendio. Così si finisce tutto. 

DI SAN GIÙ LI ANO, ministro degli af-
fari esteri. Per il servizio è lo stesso, tanto 
se abbiano 7 che 8 mila lire; ma nell'inte-
resse del bilancio, propongo che abbiano 
7 mila lire. 

VALLI EUGENIO. Allora ce n'è uno, 
che viene retrocesso, perchè attualmente 
ha 8 mila lire. 

P R E S I D E N T E . Insomma, si può met-
tere « tre commissari » soltanto. 

VALLI EUGENIO. Ma come è possibile 
dare a tutti e tre uno stipendio di 7 mila 
lire, se ce n'è uno che ne ha 8 mila? 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Presentemente non vi è alcuno 
che abbia 8,000 lire di stipendio. 

I l disegno di legge che io ho trovato 
proponeva che al commissario di prima 
classe si elevasse lo stipendio ad 8,000 lire. 
Ma se noi deliberiamo oggi di dare a tutti 
e tre uno stipendio di 7,000 lire, nessuno è 
retrocesso. 

VALLI EUGENIO. Allora diciamo 7,000. 
P R E S I D E N T E . Senza mettere più, nè 

prima nè seconda classe. 
L I B E R T I N I GESUALDO. Chiedo di 

parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L I B E R T I N I GESUALDO. Io, coeren-

temente a quello che dissi nella discussione 
generale, sarei contrario all'aumento degli 
ispettori interni. (Interruzione del deputato 
Chimienti). 

L'onorevole Chimienti quando vuole in-
terloquire è padronissimo di farlo, non c'è 
bisogno che mi interrompa. 

Io piuttosto proporrei che, siccome, fran-
camente, come prima nomina, a me sembra 
un po' esagerata la misura dello stipendio, 
pur lasciando questi due ispettori che sono 
in tabella a 5 o 6 mila lire, degli altri tre 
si facesse una specie di allievi ispettori con 
uno stipendio minore. 

Io credo che in nessuna carriera si entri 
in servizio con uno stipendio così elevato. 
Dico ciò sempre nell'interesse di questa 
fondo degli emigranti che, francamente, mi 
pare che noi dobbiamo salvaguardare, per-
chè è denaro dei poveri. 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Liber-
tini; ella comprenderà che il Governo e la 
Commissione possono fare delle proposte; 
ma io non posso mettere ai voti proposte 
che vengano da singoli deputati senza se-
guire le norme regolamentari; a meno che 
non siano fatte proprie dal Governo. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Se il Gover-
no l'accetta, tanto meglio; altrimenti a me 
importa poco. 

P R E S I D E N T E . Io debbo mettere ai voi! 
la proposta del Governo. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. Io pregherei l'onorevole Liber-
tini di non insistere nella sua proposta,» 

i perchè il servizio degli ispettori interni 
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di una delicatezza e importanza singolare. 
Per conseguenza, qualche centinaio di lire 
di più o di meno, per un servizio di tal 
natura è veramente bene impiegato. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Dunque l'onorevole mi-
nistro non accet ta la proposta dell'onore-
vole Libertini. 

Ad ogni modo, sulla tabella dobbiamo 
metterci d'accordo. Le 22 mila lire pei com-
missari diventano 21 mila, e per gli ispet-
tori di prima e di seconda classe, invece di 
6 e 5 mila, complessivamente 11 mila, di-
ventano 12 mila e 15 mila, in tutto 27 mila. 

V A L L I E U G E N I O . Cosi va bene. 
P R E S I D E N T E . E la somma totale di-

venta 154,900 lire. 
F A L L E T T I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P A L L E T T I , relatore. Per quanto riguar-

da i commissari, tenuto conto degli au-
menti che sono stat i fatti agli stipendi dei 
funzionari in seguito alla legge sul loro stato 
economico, per ragguagliare gli stipendi di 
detti funzionari a quelli dei capi-servizio 
degli altri Ministeri, si potrebbe proporre 
che si portasse lo stipendio pei tre com-
missari ad 8 mila lire. 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole rela-
tore; io non so che cosa dirle. Si mettano 
d'accordo Governo e Commissione. Io devo 
far precedere, per la votazione, la proposta 
del Governo. 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. I l Governo insiste nella sua pro-
posta di 7 mila lire. 

F A L L E T T I , relatore. L a Giunta non 
insiste nella sua proposta e se ne rimette 
a ciò che vorrà fare il ministro : la re-
sponsabilità spetta a lui. 

P R E S I D E N T E . La Giunta propone que-
sto emendamento: che, dopo il comma 
quinto, si aggiunga il seguente: 

« Al Commissariato dell'emigrazione sa-
ranno applicate le norme contenute nell'ar-
ticolo 9 della legge 11 luglio 1897, concer-
nente le funzioni del personale avventizio 
per lavori straordinari da parte dell'ammi-
nistrazione dello Stato ». 

Questo emendamento è stato svolto un 
momento fa, dal relatore. 

I l ministro l ' accet ta ? 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. L 'accet to . 
P R E S I D E N T E . Veniamo alla conclusio-

n e su questo articolo. 
L'ordine del giorno dell'onorevole Ca-

brami è stato ritirato. 

I II primo comma rimane formulato come 
j nel testo presentato alla Camera: 

« È istituito, sotto la dipendenza del mi-
nistro degli affari esteri, un Commissariato 
nel quale è concentrato tut to ciò che si ri-
ferisce ai servizi dell'emigrazione ». 

I l comma secondo viene formato dal-
l 'emendamento sostitutivo dell 'onorevole 
Di Marzo : 

« I l Commissariato dell 'emigrazione è 
composto di un commissario generale e di 
tre commissari ». 

I l terzo comma rimane come era nell'ar-
ticolo: 

« I componenti il Commissariato che 
siano scelti nelle Amministrazioni dello 
Stato conservano il grado e i diritti di 
carriera che loro competono nell'Ammini-
strazione da cui provengono e nella quale 
possono sempre ritornare col grado e con 
l 'anzianità che avrebbero conseguito se vi 
fossero rimasti ». 

I l quarto comma viene sostituito dal-
l 'emendamento dell'onorevole Di Marzo: 

« Gl'impiegati del Commissariato sono e-
quiparati agli impiegati dello Stato, e ad essi 
sono applicabili le disposizioni della legge 
sullo stato degli impiegati civili. 

« Però, per quanto riguarda le nomine, il 
commissario generale sarà scelto tra gl'im-
piegati superiori dello S ta to su proposta 
del ministro degli affari esteri udito il Con-
siglio dei ministri, ed i tre commissari non 
che gli agenti all'estero saranno nominati 
secondo le norme determinate dal regola-
mento ». 

I l quinto comma è il seguente: 
« Tut tavia alla prima attuazione del ruolo 

organico allegato alla presente legge, per 
quanto concerne la distribuzione nel ruolo 
stesso degli impiegati del Commissariato 
nominati in virtù degli articoli 15 e 17 del 
regolamento 10 luglio 3901, n. 375, nonché 
degli avventizi e dei comandati in servizio 
alla data di presentazione della presente 
legge, come per la nomina del nuovo per-
sonale, sarà provveduto secondo norme da 
stabilirsi con decreto reale su proposta del 
ministro degli affari esteri, udito il Consiglio 
di Stato ». 

Però in questo comma, dopo ie parole: 
della presente legge, si devono aggiungere 
queste altre che erano nell 'emendamento 
dell'onorevole Cabrini: e giudicati idonei. 

Infine viene aggiunto il comma seguente, 
proposto dalla Commissione: 

« Al Commissariato dell'emigrazione sa-
ranno applicate le norme contenute nell'ar-
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ticolo 9 della legge 11 luglio 1897, concer-
nen te l 'assunzione del personale avvent iz io 
per lavori s t raordinar i per pa r t e del l 'Am-
min is t raz ione dello S ta to ». 

Così finisce l 'art icolo 7. 
Met to a par t i to questo articolo 7 con la 

tabel la di cui si è d a t a l e t t u ra e con le mo-
dificazioni indicate . 

(È approvato). 
Viene ora l 'ar t icolo 7-bis, p ropos to dal-

idall 'onorevole Gesualdo Libert ini e modifi-
cato dal Governo in questo nuovo testo del 
quale do l e t tu ra : 

Art . 7-bis. 
È is t i tu i to un Consiglio del l 'emigrazione 

composto : 
a) del Commissario generale, come de-

legato del Ministero degli affari esteri ; 
b) di sei delegat i dei Ministeri dell'in-

t e rno , del tesero, della guerra , della ma-
r ina, dell ' is truzione pubbl ica e dell 'agri-
c o l t u r a ; 

c) del d i re t tore dell 'ufficio del lavoro; 
d) del d i re t to re generale del Banco di 

Napoli ; 
e) di t re membri , no minati per decreto 

reale su p ropos t a del minis t ro degli affari 
esteri, t r a i cultori delle discipline aven t i 
a t t inenza colFemigrazione; 

/) di t r e membri scelti dal Ministero 
degli affari esteri f ra sei c i t t ad in i i ta l iani 
designate dalla Confederazione generale del 
lavoro, dalla Lega nazionale delle coope-
ra t ive e dalla Federazione i ta l iana delle so-
cietà di m u t u o soccorso ; 

g) di due membri scelti dal minis t ro 
f r a le persone des ignate dalle is t i tuzioni 
di assistenza degli emigran t i r iconosciute 
dal Commissar iato. 

I membr i della Commissione par lamen-
t a r e di vigilanza f a n n o par te di d i r i t to del 
Consiglio dell 'emigrazione con voto delibe-
ra t ivo 

II regolamento de te rminerà le no rme per 
la designazione e la scelta dei membri di 
cui alle le t te re /, e g, come pure determi-
nerà le modal i t à per la r innovazione del 
Consiglio, le indenn i t à dovu te ai consiglieri 
e il modo di formazione dell 'Ufficio di pre-
sidenza. 

I l Consiglio sarà udi to nelle questioni più 
r i levanti re la t ive all 'emigrazione, e negli af-
fari di competenza di più Ministeri. 

I l Consiglio elegge nel proprio seno 

qua t t ro membr i i quali, insieme col com-
missario generale, presidente , f o rmano un 
Comita to pe rmanen te , con le a t t r ibuz ioni 
indicate nel regolamento , il quale determi-
nerà pure le norme per la r innovazione di 
esso ». 

Chi a p p r o v a questo articolo 1-bis che so-
st i tuisce i due u l t imi capoversi dell 'art icolo 7 
come erano p r ima formula t i , è pregato d i 
alzarsi. 

(È approvato). 
Ora l 'onorevole Cabri ni p ropone t r a gli 

articoli 7 e 11 della Commissione di aggiun-
gere all 'art icolo 10 della legge 31 gen-
naio 1910: 

« Nelle P r o v i n c i e d o v e i s t i t u t i di assisten-
za agli emigrant i funzionino in modo r i tenu-
to dal regio Commissar ia to p iùconforme agli 
interessi degli emigrant i che non i Comitat i 
mandamen ta l i o comunali , le a t t r ibuzioni a 
questi confer i te passeranno agli i s t i tu t i 
menzionat i . 

« Cabrini , Quaglino, Tura t i , 
Girardi ni ». 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Accetto la p ropos ta dell 'onore-
vole Cabrini e prego di correggere l 'errore 
di s t a m p a . Dove dice: 1910, deve dire 1901. 

F A L L E T T I , relatore. Anche la Giunta 
acce t ta la p ropos ta de l l 'onorevole Cabr in i / 

P R E S I D E N T E . Allora met to a p a r t i t o 
ques t ' agg iun ta che d iven ta l 'ar t icolo 10. 

(È approvata). 
Art . 11. 

Su ogni nave che t r a spor t i emigrant i 
p rende imbarco un regio commissario che 
deve appar t ene re al corpo dei medici della 
regia marina, in servizio a t t i v o ; e al quale, 
oltre la direzione del servizio sani tar io , è 
af f idata la vigilanza e tu t e l a nell ' interesse 
del l 'emigrazione, secondo le norme deter-
mina te dal Regolamento . I medici della re-
gia mar ina des t ina t i in servizio di emigra-
zione, pur con t inuando a f a r par te del loro 
ruolo organico, sono messi a disposizione 
del Commissar ia to . 

Essi sono re t r ibui t i sul fondo per l 'emi-
grazione, nella cui cassa il ve t to re dovrà 
versare le competenze loro spe t t an t i , ed 
hanno dir i t to per p a r t e del ve t tore , nei 
viaggi sì di a n d a t a che di r i torno, al v i t to 
g ra tu i to e ad una cabina di p r ima classe. 
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Ove, per deficienza di medici della ma-
rina militare non sia possible destinare un 
ufficiale del detto corpo su una nave in 
servizio di emigrazione, sarà provveduto 
nei modi determinati dal regolamento. 

I regi commissari esercitano le loro fun-
zioni anche nel viaggio di ritorno dal porto 
transoceanico, quando la nave si diriga ad 
un porto europeo con passeggieri italiani 
di terza classe, o di classe equivalente alla 
terza, che rimpatriano. Nel caso in cui la 
missione del regio commissario viaggiante 
abbia termine fuori del Regno per fatto 
dipendente dal vettore, questi è obbligato 
a fornirgli i mezzi pel rimpatrio nella mi-
sura che verrà determinata dal regola-
mento. 

I verbali dei regi commissari fanno fede 
in giudizio per quanto concerne le infra-
zioni alla legge e al regolamento sull'emi-
grazione, come se fossero redatti da un uf-
ficiale di polizia giudiziaria, ai termini del 
codice di procedura penale e della legge di 
pubblica sicurezza. 

L'onorevole Gesualdo Libertini ha pro-
posto un emendamento ai tre primi commi 
di quest'articolo. La Camera l'ha sott'occhio; 
ad ogni modo ne do* nuovamente lettura: 

Art. 11. 

Ai primi, tre commi sostituire : 
« Su ogni nave che trasporta emigranti 

prende imbarco un regio commissario, che 
dovrà essere seelto fra i medici della ma-
rina militare in servizio attivo, i quali, pur 
continuando a far parte del ruolo organico 
del corpo sanitario della regia marina, sono 
messi a disposizione del Commissariato. 

Sulle navi alle quali, per deficienza di 
medici della marina militare, non sarà pos-
sibile destinare uno di costoro, le funzioni 
d| regio commissario sono affidate, secondo 
i casi : 

a) a medici del regio esercito in atti-
vità di servizio o in posizione ausiliaria; 

b) a medici della riserva navale. 
II regio commissario viene retribuito sul 

fondo dell'emigrazione, nella cui cassa il 
vettore dovrà versare le competenze a lui 
spettanti, ed ha diritto per parte del vet-
tore, nei viaggi sì di andata che di ritorno, 
al vitto gratuito e ad una cabina di prima 
classe. 

il regio commissario assume a bordo il 
servizio di vigilanza e di tutela su quanto 
è d'interesse per l'emigrazione, secondo le 
norme stabilite dal regolamento, ed avrà 

alla sua dipendenza i medici civili imbar-
cati sulla nave a spese del vettore per la 
cura degli emigranti ». 

L'onorevole Libertini ha facoltà di par-
lare. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Credo inutile 
di svolgere l'emendamento: domando sola-
mente se il Ministero e.la Commissione lo 
accettano. 

La ragione per cui ho creduto di aggiun-
gere i medici dell'esercito, è quella che molte 
navi sono partite dai nostri porti d'imbarco 
senza alcun medico militare e, francamente, 
con tutto il rispetto dovuto alla beneme-
rita classe dei medici, in materia di vigi-
lanza e di sorveglianza lungo il viaggio, ho 
in essi poca fiducia e, viceversa, ne ho mol-
tissima nei medici militari per le ragioni 
dette e ripètute fino alla sazietà dai diversi 
oratori. Siccome si è dato frequentemente 
il caso che di medici di marina non ce ne 
fossero disponibili, si era previsto (ed era an-
che una disposizione del disegno di legge del 
1907) di sostituirli, in caso, coi medici del 
regio esercito, ed eventualmente coi medici 
della riserva navale. 

Questa la ragione dell'emendamento che 
io ho presentato. 

P R E S I D E N T E , Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
marina. 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. Come già ebbi occasione di 
dire nella discussione generale, pregherei 
l'onorevole Libertini di non insistere in que-
sto emendamento. 

Ciò che effettivamente avviene oggi, ed 
è avvenuto finora, gli dà perfettamente ra-
gione. Infatti, tutte o pressoché tutte le 
volte che mancarono i medici della ma-
rina militare si ricorse a medici dell'esercito, 
che fecero ottima prova in questo servizio. 
Non c'è intenzione di cambiare metodo per 
l'avvenire, ma la legge propone di deman-
dare questa materia al regolamento. 

Effettivamente noi ci proponiamo di au-
mentare i medici della marina militare ad-
detti al servizio della emigrazione da 48, 
come sono ora, a 60, siccome già si è detto 
nella discussione generale. Quindi in avve-
nire, assai probabilmente, basteranno i sa-
nitari della marina per l'assistenza agli emi-
granti in tutti i casi. Qualora essi non ba-
stassero, lasciamo al regolamento di stabilire 
come si debba provvedere. 

Assai facilmente si provvederà nel modo 
desiderato dal collega Libertini, ma una 
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disposizione tassativa potrebbe anche es-
sere imbarazzante. Giacché in qualche caso 
si è trovato opportuno di mandare dei com-
missari viaggianti in sostituzione dei com-
missari regi o medici, cioè a dire si sono 
mandati degli ufficiali di vascello con man-
dati speciali, come ad esempio quello di 
controllare la velocità dei piroscafi, od il 
modo come questi si comportavano in na-
vigazione, cose che il Commissariato della 
emigrazione ha bisogno di poter qualche 
volta constatare in modo diretto e sicuro. 

Qualora noi mettessimo nella disposizione 
della legge la sostituzione categorica di una 
categoria di medici all'altra, nel caso di de-
ficienza della prima, come vorrebbe il pio» 
posto emendamento, non si potrebbe più 
provvedere a raggiungere i suddetti diversi 
scopi. 

L'onorevole Libertini dovrebbe prendere 
atto della dichiarazione che gli faccio, cioè 
che tanto il Governo quanto il Commissa-
riato della emigrazione sono nello stesso 
suo ordine di idee, e che pertanto si terrà 
conto nel regolamento della sua proposta 
Uno al limite del possibile. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Libertini?... 
L I B E R T I N I GESUALDO. Di fronte 

alle dichiarazioni dell'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la marina, io prendo atto 
che il principio del mio emendamento è 
stato consacrato nelle dichiarazioni mede-
sime e lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo 11. 

(È approvato). • 

Presentazione e ritiro di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti dise-
gni di legge : 

Autorizzazione di nuove e maggiori 
assegnazioni da iscriversi nel bilancio del 
IMjjjfListero della istruzione pubblica. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli della spesa 
del bilancio del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1909-10. 

Autorizzazione dell'esercizio provviso-
rio dello stato di previsione dell'entrata e 
degli stati di previsione della spesa che non 
fossero tradotti in legge prima del 30 giu-
gno 1910. 

Infine, a nome dell'onorevole presidente 
del Consiglio, mi onoro di presentare alla 
Camera un regio decreto con cui si autorizza 
il Governo a ritirare il disegno di legge : 

Provvedimenti per le industrie marit-
time nei rapporti con l'economia nazionale. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione dei 
seguenti disegni di legge: 

« Autorizzazione di nuove e maggiori as-
segnazioni da iscriversi nel bilancio del Mi-
nistero della pubblica istruzione ». 

« Maggiori assegnazioni e diminuzioni dì 
stanziamento su alcuni capitoli della spesa 
del bilancio del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio 1909-10 ». 

<« Autorizzazione dell'esercizio provviso-
rio dello stato di previsione della entrata 
e degli stati di previsione della spesa che 
non fossero tradotti in legge prima del 
30 giugno 1910 ». Infine, anche a nome del 
presidente del Consiglio gli do atto della 
presentazione alla Camera di un regio de-
creto con cui si autorizza il Governo a riti-
rare il disegno di legge: « Provvedimenti 
per le industrie marittime nei rapporti con 
la economia nazionale ». 

Si riprende la discussione del disegno di legge : 
Provvedimenti riguardanti l'emigrazione. 
P R E S I D E N T E . Proseguendo nella di-

scussione degli articoli del disegno di legge 
« Provvedimenti riguardanti l'emigrazione», 
viene in discussione l'articolo 13-bis che è 
il seguente : 

Art. 13-bis. 
Le Compagnie estere - le quali non siano 

già state riconosciute nel Regno secondo gli 
articoli 230 e seguenti del codice di com-
mercio - quando chiedano patenti di vet-
tore saranno equiparate alle nazionali per 
quanto riguarda la tassa di registro sugli 
atti costitutivi. 

Saranno parimenti soggetti alle tasse 
normali di registro gli atti che portano au-
mento del capitale sociale delle Compagnie, 
munite di patente di vettore. Le Compa-
gnie che non facciano registrare gli atti di 
aumento del capitale, dentro i sei mesi dalla 
loro data, decadranno dalla patente. 

A questo articolo il Governo propone 
che dopo il primo comma sia aggiunto il 
seguente : 

« Tali tasse saranno tuttavia applicate per 
la parte del capitale impiegato in Italia », 
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Ha chiesto di parlare su questo articolo ; 
l'onorevole Carlo Ferraris. 

F E R R A R I S CARLO. Sono lieto di avere 1 

udita dall'onorevole Presidente la lettura , 
dell' emendamento proposto dal Governo ; 
a questo articolo, perchè le ragioni, che , 
sono state addotte dall'onorevole relatore 

i 
a favore della formula primitiva contenuta I 
nell'articolo, avevano destato in me un 
sentimento di dispiacere. 

A me parve che si volesse con un mezzo 
indiretto escludere dal sei vizio dell'emigra-
zione il naviglio estero. 

Infatti la relazione dell'onorevole Fal-
letti dice precisamente così : 

« È poi questo provvedimento assai prov-
vido, in quanto tende a favorire, per il tra-
sporto degli emigranti, l'incremento che va 
prendendo la marina mercantile nazionale, 
come chiaramente risulta dalle cifre esposte 
a pagina 129 della relazione dei Commissa-
riato sui servizi dell'emigrazione per l'anno 
1908-909 ». 

Ed io, a mia volta, domanderei: quando 
si imponesse, come dispone il progetto, una 
tassa di registro in proporzione dell'intiero 
capitale, sarebbe conveniente ad una società 
estera, cito ad esempio il Norddeutscher 
Lloyà che ha un capitale versato di 90 mi-
lioni di marchi, e laHamburg-Amerika Linie, 
che ha un capitale versato di 100 milioni di 
marchi, il pagare una tassa di registro in 
proporzione dell'intero capitale per eserci-
tare il trasporto dell'emigrazione italiana ! 
E potrei citare anche altri esempi. 

Con quella formula era dunque manife-
sta la tendenza ad escludere il naviglio 
estero dal servizio di emigrazione, a dare 
una protezione non giustificata alla marina 
italiana. 

Ed il curioso si è che, appunto per giusti-
ficare questi propositi, si citò un argomento 
che è una vera condanna dei propositi 
stessi. 

Infatti , non se l'abbia a male l'ottimo 
relatore e caro amico se critico alquanto 
la sua relazione, egli in essa così sì esprime: 

« Come si rileva dalla relazione del Com-
missariato sui servizi dell'emigrazione per 
l'anno 1908-909, la percentuale delle tasse 
d'imbarco accertate è rappresentata nell'e-
sercizio finanziario 1907-908 da 59.30 per la 
bandiera italiana e da 40.70 per quella este-
ra in confronto delle percentuali rispettive 
di 38.47 e 61.53 nell'esercizio 1902-903 ». 

Questo in altre parole vuol dire che, no-
nostante la concorrenza della marina estera, 
la marina italiana ha chiamato a sè un nu-

mero progressivamente crescente di emi-
granti italiani, e che la marina estera ne 
ha trasportato un numero progressiva mente 
più esiguo. 

Dunque la concorrenza è stata giovevole-
alla marina italiana che ora ha una note-
vole prevalenza sull'estera in quella forma 
di trasporto. Ma perchè la marina italiana 
è riuscita a chiamare a sè la maggior parte 
degli emigranti! Perchè, sotto il pungolo 
della concorrenza, ha migliorato il naviglio, 
perchè ha costruito nuovi ed eccellenti pi-
roscafi per gli emigranti, e così gli emi-
granti vi hanno avuto quel comfort, che 
prima non avevano sulle navi italiane, e 
che ora.invece vi trovano. 

Se questo si ottenne in grazia appunto 
della concorrenza estera, noi non dobbiamo 
togliere questo pungolo della concorrenza, 

I perchè la marina italiana si riaddormente-
rebbe e noi torneremmo, tra qualche anno, 
ad avere dei piroscafi in cattivo stato adi-
biti a quel servizio. 

Aggiungo poi che non è conveniente as-
sicurare il monopolio alle società italiane. 
Nell'opuscolo sopra il movimento generale 
della emigrazione italiana, che ho stam-
pato nel 1909, e fu ricordato con tanta be-
nevolenza dal relatore e dall'onorevole Ca-
brini, del che cordialmente li ringrazio, io 
avevo preveduta questa tendenza al prote-
zionismo, e, per combatterla, avevo esposto 
le variazioni annuali gravissime, in più e i a 
meno, che l'emigrazione transoceanica ha 
avuto dal 1876 a questi ultimi anni, varia-
zioni che superarono in alcuni anni il cen-
tomila. 

E così io ero venuto, nell'ipotesi che si 
fosse assicurato alle società nazionali il mo-
nopolio nel trasporto degli emigranti, a que-
sta conclusione : 

« Siccome è da prevedere che oscillazioni, 
se non così larghe come nel passato, pur 
sempre notevoli in più ed in meno nel nu-
mero degli emigranti transoceanici si avran-
no anche in avvenire, ne verrebbe l'inevi-
tabile conseguenza che le società nazionali, 
dovendo approntare naviglio soltanto ^pel 
numero medio prevedibile degli emigrac i , 
si troverebbero obbligate a tener inoperosa 
grossa parte del naviglio negli anni, nei 
quali il numero degli emigranti scendesse 
notevolmente sotto tale media, e sarebbero 
impotenti a sodisfare pienamente e pron-
tamente il bisogno negli anni, nei quali si 
spingesse molto più in alto il numero dei 

! nostri, desiderosi di recarsi oltre l'oceano.. 
Danno gravissimo dunque nel primo caso 
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alle società, nel secondo caso agli emi-
granti ». 

Di f ronte a queste circostanze io credo 
che sarebbe dannoso se si approvasse la 
proposta, che è s ta ta fo rmula ta nel pro-
getfco|governativo, ed approvo quindi di 
gran cuore l ' emendamento che il Governo 
stesso ha presentato. 

Io pregherei anche il collega Fiamber t i 
di non insistere nella sua proposta, secondo 
la quale si farebbe per le società estere una 
distinzione fra la tassa di registro sul ca-
pi tale sociale, e la tassa di bollo sul capi-
ta le stesso. 

Egli vorrebbe l imitare la tassa di bollo 
alla pa r te di capitale destinato alle opera-
zioni in I tal ia, ma vorrebbe applicare la 
tassa di registro sull ' intiero capitale sociale. 
Ora la tassa più impor tan te è appunto 
questa, perchè non comprendo per quale 
occasione od affare debbano in modo spe-
ciale ]e società estere pagare tassa di bollo. 

In ogni caso, dal momento che egli crede 
possibile la separazione t ra il capitale to-
tale e la pa r te dest inata alle operazioni in 
I t a l i a , la accetti per tu t t e e due le tasse. 

Io quindi invito lui e la Camera a dare 
il suffragio alla nuova proposta formula ta 
dal Governo, Non ho altro a dire. (Appro-
vazioni), 

P R E S I D E N T E , fiene ora il seguente 
emendamento dell'onorevole F iamber t i : 

Art . 13-bis. 
Sostituire il seguente : 
« Le Compagnie estere, che a norma del-

l 'articolo 13 abbiano o chiedano patente di 
vettore, saranno equiparate alle nazionali, 
sia per quanto r iguarda la tassa di registro 
sul capitale sociale, sia per quanto riflette 
la tassa di bollo sul capitale stesso, l imitata 
questa alla parte del capitale destinato alle 
loro operazioni in I ta l ia ». 

L'onorevole Fiamber t i ha facoltà di svol-
gere questo suo emendamento. 

F I A M B E R T I . Io aderirei al desiderio, 
espresso dal collega onorevole Ferraris Carlo^ 
cioè di proporzionare la tassa di bollo, di 
circolazione del capitale e di registro sul ca-
pitale sociale alle Società estere, che hanno, 
o che chiedono patente di emigrazione, ma 
cadiamo in un equivoco, egregio collega, ed 
io son qui appunto per chiarirlo. La tassa 
di registro rappresenta l 'uno per mille sul 
capitale sociale, quindi VHamburg Amerika 
Linie e il Norddeutscher Lloyd paghereb- ! 

bero sui loro cento milioni centomila lire» 
Quindi non esageriamo. La tassa di registro 
è'eosa da nulla, mentre la tassa di bollo è 
grave, perchè è del 2,40 per mille; la tassa 
di registro si paga una vol ta; la tassa di 
bollo è di 2.40 per mille, e va pagata tu t t i 
gli anni. Dunque, aderirei subito, ma mi 
dispiace di vedere che l 'onorevole Carlo 
Ferraris forse non è per fe t tamente al giorno 
della questione, ed è bene chiarirla. E, per 
chiarirla, ramment iamo quello che dice la 
nostra legge fondamentale organica sulla 
emigrazione. 

Sono ammesse a patent i di emigrazione 
le Compagnie estere riconosciuti ne l Regno-
secondo l 'articolo 230 del codice di com-
mercio. Ora quést 'articolo stabilisce che le 
Società estere che intendano operare nello 
Stato debbano registrare il loro a t to costi-
tu t ivo, in primo luogo, ed in secondo luogo 
che debbano pagare allo Stato italiano an-
che la tassa di bollo, vale a dire la tassa-
di circolazione sul capitale sociale in pro-
porzione di quella parte di capitale che, o 
d'accordo o d'ufficio, il fìsco stabilisce come 
quella dest inata alle operazioni in I ta l ia . 

Nel 1901 gii onorevoli Pan tano e Luz-
zatti , malgrado le osservazioni di molti av-
versari, dissero che ragioni di oppor tuni tà 
portavano a favorir»1, ìe Società estere con 
una specie di privilegio, che consisteva in 
ciò: invece di far pagare alle Società estere 
la tassa di registro su t u t t o il loro capitale 
sociale, l imitavano questa tassa al massimo 
di t remila lire. Della tassa di bollo, di cir-
colazione sulle azioni, non se ne parlava. 

Natura lmente tu t t i gli armatori italiani 
insorsero, perchè dissero che questo era un 
t r a t t amen to di privilegio a favore degli 
stranieri, e che doveva cessare. 

F inalmente t roviamo la nast ra Giunta 
generale del bilancio, la quale, con la sua 
autori tà , viene in questa idea di parificare 
le Società estere alle Società italiane. 

Quindi, onorevole Ferraris, lei ha.ragione 
quando si lagna della frase impropria usata 
dall 'onorevolerelatore, quando dice: si t r a t t a 
con questa disposizione di favorire la ma-
rina i tal iana. Non,è esatto, non si favorisce 
nulla. Non si porta qua che un at to di giu-
stizia, di perequazione, non domandiamo 
privilegi, ma non possiamo sopportare nean-
che dei privilegi per gii s tranieri in nostro 
danno. Chiariamo bene la situazione delle 
cose: non favori t ismo, dunque, ma giusti-
zia, ma eguaglianza. 

Vediamo ora se questo concetto, non 
! esat tamente espresso nella relazione, sia 
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stato tradotto nelle disposizioni dell'arti-
colo 13-bis, quale è formulato. È detto così: 

« Le Compagnie estere - le quali non 
siano già state iiconosciute nel Regno se-
condo gli articoli 230 e seguenti del codice 
di commercio - quando chiedano patenti 
di vettore, saranno equiparate alle nazio-
nali per quanto riguarda la tassa di regi-

stro sugli att i costitutivi». 
Ora, io domando, e credo che la mia do-

manda sia logica: le società estere che già 
hanno patenti di vettore e che si sono uni-
formate alle disposizioni dell'articolo 230 
del codice di commercio, debbono porsi in 
regola ? Pr ima domanda. E la mia domanda: 
debbono porsi in regola, è appunto ragio-
nevole, perchè l 'articolo non lo dice, e per-
chè è necessario chiarirlo. (Interruzioni), 

È appunto per quello che io insorgo ! 
Seconda d o m a n d a / L e società non regi-

strate ancora, per chiedere ex novo patenti 
di vettore debbono uniformarsi alla legge 
fondamentale del 1901, chiedendo di uni-
formarsi alle disposizioni dell' articolo 230 
del codice di commercio ! Secondo punto: 
che cosa dobbiamo disporre per le tasse di 
bollo, circolazione sul capitale ? Per chia-

rire queste dubbiezze io avevo formulato il 
mio articolo così: « Le Compagnie estere 
che a norma dell'articolo 10 della legge fon-
damentale organica, abbiano o chiedano di 
avere patente di vettore, saranno equipa-
rate alle nazionali per quanto riguarda le 
tasse di registro sol capitale sociale e per 
quanto riguarda le tasse di bollo sulla circola-
zione del capitale stesso, l imitata questa 
tassa di bollo alla parte di capitale desti-
nato alle operazioni in I ta l ia ». Io non 
mi sono occupato del comma relativo al-
l 'aumento del capitale, perchè mi sembra 
una superfluità. Poiché si parla di capitale 
sociale, il capitale è quello che è ; e quando 
aumenta, viene naturalmente colpito da 
queste disposizioni. Non mi sono neanche 
preoccupato del termine perentorio del se-
mestre per l 'applicazione della decadenza, 
perchè mi pare che una volta che le tasse si 
debbono pagare, se non si pagano, si in-
corre logicamente nelle pene stabilite. 

Io mi auguro e spero che questa pere-
quazione, che questo atto di giustizia, il 
quale è reclamato da 9 anni, ed è nel pen-
siero, nel concetto della Giunta del bilan-
cio, sia pure accolto dal Governo, e sia chia-
rito con una formula (sia la mia, sia di un 
altro) che lispecehi esattamente tutto quan-
to in queste disposizioni di legge si vuole 

consacrare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pantano. 

P A N T A N O . L'onorevole Fiambert i ha 
voluto ricordare le origini delle disposizioni 
eccezionali fatte in favore della bandiera 
estera relativamente al pagamento di tasse, 
allorché fu discussa e votata la legge del 190 L. 
Io debbo dichiarare che le ragioni le quali 
allora determinarono tanto me quanto l'o-
norevole Luzzatti , relatori entrambi del 
progetto di legge, a prendere e a sostenere 
quelle determinazioni, furono dettate dalle 
condizioni in cui si t rovava in I ta l ia in 
complesso il naviglio per l 'emigrazione. Il 
naviglio nazionale era in condizioni così di-
sastrose, così umilianti, ed incapace a poter 
fronteggiare le necessità dell'emigrazione 
che noi non ci credemmo autorizzati, con 
la severità dalla parola fiscale, a poter met-
tere in fuga la bandiera estera che rendeva 
in quel momento (e del resto rende anche 
ora) dei grandi e segnalati servizi all 'emi-
grazione. Ed effettivamente, se io dovessi 
qui esprimere oggi il mio pensiero, dovrei 
dire che io ritengo che una equiparazione 
debba essere fat ta . Noi non vogliamo (e lo 
sostenni l 'altro giorno malgrado alcune idee 
da me carezzate) parlare di monopolio della 
bandiera nazionale; ma mettiamo la ban-
diera nazionale sulla stessa linea di concor-
renza della bandiera estera nei nosbri porti . 
Non graviamo la mano, onorevole Fiam-
berti, nè per le tasse di registro, nè per 
quelle di bollo oggi sul capitale complessivo 
delle società. Noi non possiamo che equipa-
rare le società straniere a quelle i tal iane 
esclusivamente per la parte di capitale da 
esse impiegato pel servizio dell'emigrazione 
in Italia; ma quando ci limitiamo a questo 
siamo nei termini precisi dei t ra t ta t i di 
commercio, per l 'equità e per l 'interesse 
della marina italiana. Non ho altro da dire. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

F A L L E T T I , relatore. L'onorevole Ferra-
ris ha voluto fare un appunto alla mia re-
lazione, nella parte in cui si allude al trat-
tamento fiscale per le Compagnie di navi-
gazione estere. 

Io osserverò, riferendomi anche a quanto 
ora ha dichiarato l'onorevole Pantano, e 
cioè, che le disposizioni della legge del 1901 
furono appunto dettate dalla prooccupa-
zione che non esistesse il naviglio nazionale 
necessario per l 'emigrazione, come la dispo-
sizione contenuta nel presente disegno di 
legge, sia motivata dal fatto che questo na-
viglio è aumentato, e che ora, per il nostro 
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servizio d'emigrazione, non abbiamo biso-
gno di ricorrere in così larga misura alla 
bandi« ra estera come per ilpassato. 

Questa ragione io ho voluto svolgere nella 
mia relazione e, per efficacemente dimo-
strare il mio asserto, era d'uopo che citassi 
i dati statistici, dai quali risulta quale parte 
notevole del servizio d'emigrazione sia ora 
stata acquisita alla bandiera nazionale, in 
confronto di quella estera. 

Questo è l 'argomento da me citato, e 
non credo affatto di essere, con ciò, caduto 
in contraddizione di sorta. 

Per quanto riguarda la tassa da appli-
carsi al capitale, io faccio notare che, se-
condo l'articolo 230 del codice di commer-
cio, le società estere costi tuite in I tal ia e 
delle quali si parla in quell'articolo, ai fini 
delle tasse per la loro costituzione, debbono 
avere la maggior par te dei loro interessi in 
Italia. , 

È questa, la ragione dalla quale è s ta ta 
de t ta ta la disposizione di legge che esami-
niamo e che, agli effetti della tassa di re-
gistro contempla tu t to il capitale delle So-
cietà. 

Nondimeno io riconosco per questa par te 
giusta l'osservazione dell'onorevole Ferraris, 
e non ho difficoltà a che dopo il primo comma 
dell'articolo 3 si aggiunga: 4 altre tasse sa-
ranno tu t tav ia applicate per la parte del 
capitale impiegato in Italia ». 

P R E S I D E N T E . Ma questo l'ha già pro-
posto il Governo. 

F ALLETTI , relatore. Perciò altro non mi 
resta a fare, che aderire alla proposta dei 
Governo, in detto senso. 

In merito alla proposta fa t t a dall'onore-
vole Fiambert i perchè si contempli anche 
la tassa di bollo, la Giunta non potrebbe 
prendere nessuna iniziativa. 

La Giunta è s ta ta chiamata a riferire 
sopra un disegno di legge che modifica la 
legge del 1901, e in questa si parla sol-
tan to della tassa di registro. 

In quanto alla prima parte dell'articolo, 
quella cioè, in cui l 'onorevole Fiambert i vor-
rebbe sopprimere le parole: « le quali non 
siano già state riconosciute nel Regno ecc. », 
aggiungendo quelle che sono proposte nel 
suo emendamento, io ritengo che la dizione 
dell'articolo, come è s ta ta proposta nel di-
segno di legge, debba rimanere per affer-
mare che non si intende dare alla disposi-
zione effetto retroat t ivo. (Interruzioni). 

La tesi mia e quella dell'onorevole Fiani* 
berti sono per fe t tamente opposte, 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiedo di parlare, 

P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 

per la marina. L'articolo sostitutivo pro-
posto dal collega Eiamberti , in quanto ri-
guarda la limitazione della parte del capi-
tale destinato alle operazioni in Italia, è 
compreso nella proposta aggiuntiva f a t t a 
dal Governo. 

Inol t re propone che si estenda alle so-
cietà estere anche la tassa di bollo oltre 
quella di registro proposta da noi. 

In tendiamo bene che egli vuole alludere 
alla tassa di negoziazione, inquanto che la 
semplice tassa di bollo, alla quale accenna 
il suo emandamento, si riduce a poca cosa. 

Ora debbo osservare che noi stiamo t ra t -
t ando l 'articolo 13-bis che poi andrà coor-
dinato con il 13 e in questo articolo 13 sono 
già previste tasse speciali da mille a tre-
mila lire p e r registrazione delle patenti. 

E IAMBERTI . Registro, non bollo. 
BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 

per la marina. D'al tronde in questa mate-
ria il Governo intende di procedere per 
gradi. 

F inora non avevamo applicato nessuna 
delle nostre tasse speciali alle Compagnie 
estere che si applicano al trasporto degli 
emigranti dall 'Italia. 

Ora cominciamo a colpirle colla tassa di 
registro; vedremo se sarà il caso, in un passo 
ulteriore, di estendere a queste società le 
altre tasse. A noi pare eccessivo pel momento 
di applicare loro di colpo tu t t a la serie delle 
nostre tasse. 

Per quanto riguarda poi il concetto di-
rettivo, che informa l 'emendamento del col-
lega Fiamberti , concetto cioè di protezione, 
di difesa, di tutela della marina mercantile 
nazionale di f ronte alla concorrenza estera* 
vi sono già in questo disegno di legge dispo-
sizioni sufficienti ed il Governo non crede 
opportuno per il momento at tuale di fare 
un passo più innanzi. Per ora il Governo ri-
t iene di avere equilibrate le modificazioni 
alla legge del 1901 per modo da salvaguar-
dare gli interessi legittimi della marina mer-
cantile nazionale, senza nello stesso tempo 
premere sugli emigranti, con danno dei noli 
pagati dagli emigranti stessi. 

Quindi allo s tato delle cose il Governo 
non può accettare l 'emendamento proposto 
dall 'onorevole Fiambert i e lo prega di riti-
ra r lo , tan to più per la considerazione che 
questa materia, come la Camera sa, deve 
essere fra non molto disciplinata con un di-
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segno di legge speciale, che è già dinnanzi al 
Pa r l amen to . Allora sarà forse l 'occasione di 
decidere anche in r iguardo a questo pun to , 
perchè si deciderà in modo organico circa la 
applicazione di t u t t e le tasse nostre a t u t t e 
le società s t raniere esercenti in I t a l i a . Allora 
sarà p rovveduto in modo generale e quindi 
anche per questo caso. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole F i amber t i 
insiste nel suo emendamen to ì 

F I A M B E R T I . Sono proprio dolente di 
non poter aderire al desiderio del l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to alla marina . 

Noi t r a t t i a m o t u t t e q u a n t e le società 
estere alla s t regua dell 'art icolo 230. Ven-
gano in I tal ia ! Lavor ino in I t a l i a ! Per-
f e t t a l iber tà ! 

Ma paghino una par te a lmeno delle tasse 
che paghiamo noi, e questa par te sia pro-
porzionata al capi tale che esse dest inano 
alle loro operazioni in I t a l i a . 

Ora noi facciamo un'eccezione, o me-
glio nel 190.1, per ragioni che ora sono com-
p le t amen te cessate, abb iamo f a t to u n a ec-
cezione a favore delle Compagnie estere di 
navigazione. 

Questa eccezione, che aveva ragione di 
essere allora, ha più ragione di essere oggi? 
No, sotto nessun r appor to ! 

E allora noi non domand iamo prefe-
renze, non domand iamo privilegi; d o m a n -
diamo di abolire le preferenze, i privilegi e 
i favor i che fino adesso abb iamo f a t t o a 
ques te Compagnie estere di navigazione. 

A queste Compagnie di navigazione e-
stere, domand iamo parificazione, doman-
diamo giustizia d is t r ibut iva , giustizia giu-
sta. L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la marina non può a meno di riconoscere 
la ver i tà di questa mia affermazione e per-
ciò ha de t to che, in un proget to avven i re , 

. si provvederà . 
Ma non dovete provvedere a nu l la ; c ' è 

il codice di, commercio, c'è la legge che di-
spone perchè le società estere debbano es-
sere t r a t t a t e secondo i criteri più liberali 
che si possano immaginare e che abbiamo 
per i primi ado t t a to nella nost ra legisla-
zione. Ma ora dobbiamo cessare dal favo-
rire gli s t ranier i a danno delia nostra ma-
r ina . Imperocché abbiamo senti to, du ran t e 
un anno, l a m e n t a r e le sorti della marina 
nost ra ed adesso ven iamo a confermare , ad 
aggravare uno s ta to di privilegio a favore 
degli s t ranier i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole F iamber t i , 
ella sa che non si può par la re due volte 
sullo stesso argomento . La prego di limi-

tars i a dire se mant iene o no il suo emen-
damen to . 

F I A M B E R T I . Finisco subito. Mi pei-
m e t t a di chiar i re il mio concet to Siccome 
aderisco all ' e m e n d a m e n t o dell ' onorevole 
Pan tano . . . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole P a n t a n o 
non ha presentato ' nul la . 

F I A M B E R T I . Allora lo presenterò io. 
Q u e s t ' e m e n d a m e n t o consiste nel sost i tu i re 
alle parole « l imi ta ta a questa » l 'a l t ra « li-
m i t a t a m e n t e ». Vuol dire che io accet to 
l 'opinione di parecchi colleghi, nel senso 
che, t a n t o la tassa di registro, che quella 
di circolazione, siano proporz iona te al ca-
pi ta le des t ina to alla band ie ra i ta l iana. 

P R E S I D E N T E . Devo pregare gli onore-
voli depu t a t i di r icordarsi che gli emenda-
menti , per essere so t topos t i a l l ' approvazione 
della Camera, quando sono presenta t i nella 
stessa seduta , debbono avere la firma di 
dieci deputa t i ; eccet to che Governo e Com-
missione non li facciano propr i . 

H a faco l t à di parlare l 'onorevole Cabrini. 
C A B R I N I . Una brevissima dichiarazione 

di voto, a nome mio e dei miei amici. NToi 
non voteremo questo emendamento , perchè 
r i ten iamo che il proget to , nel testo concor-
dato t r a la Commissione e il Governo, già at-
tenui le condizioni « di favore » che fu rono 
f a t t e alla bandiera estera dalla legge del 1901. 
In tend iamoci bene; par lando di « band ie ra» 
non in tend iamo a f fa t to di par lare di poesia 
della bandiera, ma bensì della prosa degli in-
teressi di un gruppo di capitalist i di là e di un 
gruppo al di qua delle Alpi. È questione pu-
r amen te economica. Ora non crediamo che 
la legge del 1901, colle condizioni di favore 
f a t t e alla bandiera estera, abbia voluto a 
questa fare un regalo ma de te rminare una 
forza di concorrenza a difesa dei lavorator i e 
degl iemigrant i i ta l iani . Ora, se no.inon possia-
mo consentire in ques ta r ichiesta che oggi 
si fa con questo emendamen to , è perchè 
pensiamo che sia indispensabi le «ina con-
correnza della bandie ra estera nella difesa 
e nell ' interesse degli emigrant i i ta l iani e 
non nell ' interesse della band ie ra estera. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l'onoi*evole ministro delle finanze.. 

FACTA, ministro delle finanze. Vorrei pre-
gare l 'onorevole F iamber t i di non insistere 
nel suo emendamen to . Egli sa che è s t a to 
presenta to un disegno di legge, che regola 
t u t t a la ma te r i a del bollo e registro, anche 
in conf ran to delle società estera. Lasciamo 
perciò l 'ar t icolo com'è, anche per le ragio-
ni addo t t e dal l 'onorevole Cabrini. p2r non 
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turbare l'armonia di questa legge, con una 
disposizione fiscale, la quale può avere 
delle ripercussioni. Quando la nuova legge 
sul registro verrà in discussione alla Ca-
mera, potremo in essa introdurre tutte le 
norme che si riferiscono anche a queste , 
società estere. 

Lasciamo dunque (di questo faccio viva ; 
preghiera all'onorevole Fiamberti) la que- j 
stione impregiudicata. ¡ 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fiamberti, ! 
il Governo non accetta il suo emendamento. 

Lo mantiene o lo ritira? 
F I A M B E R T I . Prendo atto delle dichia 1 

razioni formali del Governo di esaminare e 
di portare alla Camera questa questione o 
in occasione della legge prossima sui servizi 
marittimi o in occasione della discussione 
del disegno di legge relativo alle tasse di 
registro e bollo. 

P R E S I D E N T E . Rimane dunque l'arti-
colo 13-bis come era proposto con l'aggiunta 
presentata dal Governo, nella quale per 
altro invece di « tali tasse » bisognerà dire 
« tale tassa sarà, ecc. ». 

Pongo a partito quest'articolo con l'ag-
giunta così modificata. 

(È approvato). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Gius-
to a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione. 

GIUSSO. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Stu-
dio di provvedimenti per promuovere l'ir-
rigazione. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Si riprende la discussione del disegno di legge : 
Provvedimenti riguardanti l 'emigrazione. 

P R E S I D E N T E . Proseguendo nella di-
scussione del disegno di legge sull'emigra-
zione passiamo all'articolo 13-ter. 

Art. 13 ter. 

Le licenze consolari di cui all'articolo 19 
del regio decreto 14 marzo 1909, n. 130, sono 
sottoposte alla tassa di centesimi dieci per 
ogni tonnellata di stazza ne t ta : l'importo 

-di tale tassa, come delle ammende previste 
dal presente articolo, sarà devoluto inte-
gralmente al fondo dell'emigrazione. 

I l capitano del piroscafo che, senza es-
sere munito di licenza consolare, trasporti 
emigranti di ritorno al di sopra di cinquanta, 
andrà soggetto ad una ammenda di cento 
lire per ciascuno di essi. La stessa pena si 
applica anche al capitano che, in un porto 
non transoceanico, abbia ricevuto, per tra-
sbordo da altri piroscafi sprovvisti di li-
cenza consolare, emigranti di ritorno diretti 
nel Regno. 

In caso di inosservanza di alcuna delle 
condizioni prescritte nella licenza, l 'am-
menda è di lire venti per ogni emigrante 
di ritorno. 

All' applicazione di dette ammende è 
estesa la competenza del capitano di porto 
di arrivo de! piroscafo, stabilita dall'arti-
colo 443 ultimo alinea del Codice della ma-
rina mercantile. Contro la. decisione del ca-
pitano di porto si può ricorrere dentro venti 
giorni dalla notificazione di essa, alla Corte 
d'appello. 

I l capitano cui sia contestata alcuna 
delle contravvenzioni previste dal presente 
articolo, deve depositare presso la regia 
Capitaneria l'ammontare delle relative am-
mende. Fino a che tale deposito non sia 
stato eseguito, al piroscafo non sarà con-
cesso di partire dal porto di approdo nel 
Regno. 

(È approvato). 

Art. 13-quater. 

I l Governo del Re, quando lo ritenga 
opportuno, potrà sospendere temporanea-
mente ogni nuova iscrizione di piroscafi su 
patente di vettore, per tutte o per alcune 
linee, e con determinate modalità. Il prov-
vedimento sarà preso con decreto reale, su 
deliberazione del Consiglio dei ministri, sen-
tito il parere del Consiglio dell'emigrazione. 

Di questo articolo gli onorevoli Cabrini, 
Quaglino, Turati e Girardini propongono 
la soppressione o quanto meno: 

In via subordinata ag giungere : 
« Il regio decreto dovrà essere presentato 

al Parlamento entro 15 giorni dalla data 
della sua pubblicazione, e accompagnato da 
relazione. 

L'onorevole Cabrini ha facoltà di par-
lare, 

CABRINI . L'onorevole sottosegretario 
di Stato per la marina ieri ha detto le ra-
gioni per le quali il Governo non erede di 
consentire in questa mia proposta, a cui io 
avevo accennato in sede di discussione ge-
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nerale. Sarebbe per ciò un fa r perdere tempo 
alla Camera r innovare la discussione. Io 
non insisto nella proposta di soppressione, 
e confido che il Governo voglia accet tare il 
comma aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per la mar ina ha facoltà di 
parlare. 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. Ringrazio l 'onorevole Ca-
brini di avere r i t i ra to la sua proposta di 
soppressione dell 'articolo 13-quater e di-
chiaro, come già ho accennato ieri nella di-
scussione generale, che il Governo accet ta 
l 'aggiunta da lui proposta in via subor-
dinata , vale a dire che « il regio decreto 
dovrà essere presentato al Par lamento entro 
quindici giorni dalla sua pubblicazione ed 
accompagnato dalla relazione ». 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'ar t i -
colo 13-quater con l 'aggiunta proposta dal-
l 'onorevole Cabrini ed acce t t a ta dal Go-
verno e della quale ho da ta le t tura . 

(È approvato). 
Art. 1 Q-bis. 

Ogni provvedimento di assenso da pa r te 
del Commissariato alle proposte dei ve t tor i 
per nomina di rappresentant i , sarà s o t t o -
posto al pagamento di una tassa di conces-
sione di lire 50 che sarà a t t r ibui ta integral-
mente al Fondo per l 'emigrazione. 

A quest 'articolo vi era un ordine d e l 
giorno dell 'onorevole Cabrini, che però lo 
ha r i t i rato. 

Non essendovi osservazioni pongo a par-
t i to l 'articolo 16-bis. 

{È approvato). 
Art. 28. 

È dovu ta dai vet tori , u n a tassa di lire 
ot to per ogni posto intero di emigrante , 
qua t t ro per ogni mezzo posto e due per 
ogni quar to di posto. 

I passaport i rilasciati , sia al l ' interno che 
all 'estero, agli emigrant i non contemplat i 
nell 'articolo 6 [della legge, saranno sotto-
posti ad una tassa di lire due, appl icata e 
riscossa nei modi de terminat i dal regola-
mento, e dalla quale saranno esenta t i i mi-
nori dei quindici anni e coloro che, con le 
norme da stabilirsi nello stesso regolamento 
sieno riconosciuti indigenti . Però gli a t t i 
necessari pel rilascio dei passaport i ai det t i 
emigrant i ed alle loro famiglie saranno esenti 
dalla tassa di bollo e da ogni altra tassa, 
a norma del capoverso dell 'articolo 5. 

II r icavato delle tasse e d?i contr ibut i di 
cui al presente articolo, come pure le tasse 

di pa ten te , le pene pecuniarie ed in genere 
ogni al tro reddi to o provento dipendente 
dalla legge e dal regolamento sull 'emigra-
zione, sono versati alla Cassa depositi e 
prest i t i ed a t t r ibui t i al Fondo per l 'emigra-
zione. 

Questo Fondo sarà invest i to in ti toli di 
Sta to , o garan t i t i dallo S ta to , nella pa r te 
di esso che non sia devoluta a soddisfare 
le spese pel servizio dell 'emigrazione. 

La pa r t e a ciò > des t inata è t e n u t a dalla 
Cassa depositi e prest i t i in conto corrente 
f ru t t i f e ro al saggio d'interesse dei depositi 
volontari e calcolato a tenore dell 'articolo 
44 del regolamento 9 dicembre 1875, n. 2802. 

I prelevament i da questo conto corrente 
sono disposti dal Commissario generale, e 
sono assegnati esclusivamente a vantaggio 
dell 'emigrazione t a n t o al l ' interno che all'e-
stero. 

II bilancio del Fondo per l 'emigrazione, 
sul quale graveranno le spese pel Commis-
sariato, e pei servizi ad esso a t t inent i , verrà 
presenta to ogni anno dal ministro degli af-
fari esteri, al Par lamento , che lo esamina 
e lo vota separa tamente . 

Alla gestione di questo bilancio sono e-
stese, nei modi che saranno de terminat i dal 
regolamento, le disposizioni vigenti sul l 'am-
ministrazione e contabi l i tà dello S ta to e 
quelle sulla vigilanza, sul controllo e sulla 
giurisdizione contenziosa della Corte dei 
conti. 

Il Fondo per l 'emigrazione è messo sot to 
la vigilanza di una Commissione perma-
nente, composta di t re senatori e di t re 
deputat i , da nominarsi dalle r ispet t ive Ca-
mere in ciascuna Sessione. Essi cont inue-
ranno a f a r par te della Commissione anche 
nell ' intervallo t r a le Legislature e le Ses-
sioni. La Commissione pubblicherà ogni 
anno una relazione che sarà presenta ta al 
Par lamento dal ministro degli affari esteri . 

A quest 'ar t icolo il Governo ha presen-
ta to un emendamento sost i tut ivo al secondo 
comma ed una aggiunta all 'ultimo comma, 
di cui do le t tura . . . 

DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, mi 
lasci leggere prima. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. È appunto per r isparmiare a lei di leg-
gere. I l Governo dichiara che r i t i ra gli emen-
dament i proposti ed accet ta al secondo com-
ma l ' emendamento proposto dagli onore-
voli Baslini, Rubini e i altri. 

» 1 
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P R E S I D E N T E . Sta bene. C'è però una j 
sostituzione al primo comma, degli onore-
voli Cabrini, Quaglino, Turati e Girardini, 
in questo senso: 

« Lo Stato reintegrerà annualmente il 
fondo della emigrazione delle somme spese 
per la assistenza agli emigranti, non con-
template nell'articolo 6 della legge ». 

L'onorevole Cabrini ha facoltà di svol-
gere questo suo emendamento. 

C A B R I N I . Io non insisto Della mia pro-
posta sostitutiva al primo capoverso del-
l'articolo 28, sebbene più che mai convinto 
della bontà del principio informatore del-
l 'emendamento nostro: e cioè, che le spese 
della legislazione del lavoro non debbano 
mai essere caricate soltanto sul gruppo de-
gli operai a cui una data legge giovi; ma 
debbano invece essere sostenute dalla col-
lettività. 

Ad »ogni modo, dopo le esplicite dichia-
razioni del Governo, nelle quali udimmo 
ieri essere consenzienti gli onorevoli Tede- | 
sco e Di San Giuliano, e dalle quali risulta 
che il Governo non potrebbe addossarsi un 
solo centesimo per questa spesa, non in-
sisto nella proposta nostra; ma, nello stesso 
tempo, non potrei consentire in nessun'al-
tra delle proposte che venissero a violare 
il principio fondamentale da noi sostenuto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Morpurgo 
ha proposto il seguente emendamento: 

« Sostituire al secondo comma : 
Le concessioni o rinnovazioni di licenze 

agli imprenditori o arruolatori saranno sot-
toposte ad una tassa d lire 10 ; le registra-
zioni dei contratti scritti tra imprenditori 
e operai ad una tassa di lire 1 ; e le sentenze 
dei collegi di probiviri saranno sottoposte 
ad una tassa di lire 1 per le controversie 
sino a lire 100; di lire 3 da lire 101 a 300 ; e 
di lire 5 per le controversie superiori alla 
somma di lire 300 ». 

Ma mi pare difficile che il Governo possa 
accettare questo emendamento, dopo che 
ha accettato quello dell'onorevole Baslini 
ed altri. 

M O R P U R G O . Perfettamente. Mi associo 
all'emendamento Baslini, Rubini ed altri 
che è stato firmato anche da me, quindi 
non insisto nel mio. 

P R E S I D E N T E . Do lettura dell'emenda-
mento degli onorevoli Baslini, Rubini, Ma-
razzi, Ancona, Morpurgo, Bignami, Paniè, 
Ciraolo, Abbiate, Nava Cesare : 

« Sostituire al secondo comma : 
« Gli emigranti che, a scopo di lavoro, si 

recano per ferrovia all'estero fruiranno di 
speciali facilitazioni di viaggio sulle ferro-
vie italiane e di quelle che eventualmente 
fosserd concordate colle Amministrazioni 
estere, purché si facciano rilasciare alla sta-
zione di partenza, contemporaneamente al 
biglietto di viaggio, una tessera della vali-
dità di un anno e del valore di una lira. 

« L'ammontare del prezzo delle tessere 
sarà versato dalla Amministrazione ferro-
viaria al Fondo dell'emigrazione. 

« Con decreto reale, promosso del ministro 
dei lavori pubblici di accordo con quello 
degli esteri, saranno stabilite le facilitazioni 
ferroviarie alle quali l 'emigrante avrà di-
ritto e determinate le norme di tali con-
cessioni ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ba-
slini. * 

B A S L I N I . Dal momento che il Governo 
non intende di contribuire direttamente al 
Fondo per l'emigrazione, ho presentato, di 
accordo con l'onorevole Rubini, l 'emenda-
mento di cui si t rat ta , in relazione alla pro-
posta subordinata da me svolta durante la 
discussione generale, e ringrazio l'onorevole 
ministro di averlo accettato. Osservo però, 
che quanto è scritto nel secondo capoverso 
di esso, già si legge nel terzo capoverso 
dell'articolo 28 secondo il testo proposto dal 
Governo; per cui dal mio emendamento bi-
sognerebbe togliere le parole che dicono : 
« L'ammontare del prezzo delle tessere sarà^ 
versato dall'Amministrazione ferroviaria al 
Fondo dell'emigrazione ». 

D'altra parte il terzo capoverso dell'arti-
colo 28 potrebbe essere semplificato così: 
« I l ricavato delle tasse, ecc., ed in genere 
ogni altro reddito, ecc., sono devoluti al 
Fondo per l'emigrazione », come si è già 
detto all'articolo 13-ter, primo comma, che 
abbiamo votato testé, ove appunto si legge: 
« sarà devoluto integralmente al Fondo del-
l'emigrazione ». 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Sarà meglio dire: sarà attribuito 
al Fondo dell'emigrazione. 

B A S L I N I . Attribuito o devoluto, non 
m'importa. Ho det to : devoluto, perchè 
questa parola è stata già usata nell'arti-
colo 13-ter. 

P R E S I D E N T E . Questa è un'altra pro-
posta, che però non è presentata regolar-
mente. Si dovrebbero inoltre togliere le 
parole: «versati alla Cassa depositi e pre-
stiti », e si dovrebbe dire : « sono attribuiti 
al Fondo per l'emigrazione ». 
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B A S L I N I . Sta bene. E i p e t o che avevo 
usa to il verbo devolvere, perchè era già 
s t a to usato nell 'art icolo 13-ter. 

F A L L E T T I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
F A L L E T T I , relatore. A proposito que-

s to emendamento , devo d ichiarare che ieri 
svolsi le ragioni per cui la Giunta del bi-
lancio aveva c reduto , dopo che fu presen-
t a t o l ' emendamen to del Governo per una 
sopratassa di lire due sui biglietti ferroviar i , 
di mantenere la sua deliberazione prece-
dente, favorevole alla tassa dei passapor t i . 

L ' e m e n d a m e n t o che riduce la sopratassa 
da lire due a una lira non è s t a to esamina to 
dalla Commissione^ Per accordo preso col 
pres idente della Giunta , dichiaro che, su 
ques ta proposta , i commissari non vo tano 
in nome collett ivo, ma si r iservano ciascuno 
la propr ia l ibertà di azione. Io vo te rò a 
f a v o r e de l l ' emendamento . 

P R E S I D E N T E . Ma dove sono questi 
a l t r i membr i della Giunta che vorrebbero 
vo ta re s ingolarmente? 

F A L L E T T I , relatore. Ho voluto dire che 
la Commissione non si è pronunzia ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, c'è 
un ordine del giorno della Commissione a 
ques to articolo 28. 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. È assorbito. 

F A L L E T T I , relatore. Lo svolsi ieri. 
D I SAN G I U L I A N O , ministro degli affari 

esteri. Vorrei .pregare il re la tore di riflet-
te re che l 'o rd ine de! giorno, di cui si par la , 
re la t ivo alle facil i tazioni ferroviar ie , è assor-
bi to ne l l ' emendamen to del l 'onorevole Ba-
simi. 

E r a logico che l 'onorevole re la tore nella 
discussione generale lo mantenesse , poiché 
egli allora p roponeva di conservare la tassa 
di due lire sui passaport i ; ma oggi che si è 
prefer i to il s is tema delle tessere ferroviar ie 
con le facil i tazioni d o m a n d a t e in quell 'or-
dine del giorno, ev iden t emen te esso non ha 
più ragione di essere. Quindi il Governo 
prega la Giunta di r i t i rar lo, perchè si è già 
sodisfa t to al suo desiderio in modo ancora 
più efficace che con un ordine del giorno, 
cioè, con u n a disposizione di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facol tà di par lare . 

F A L L E N T I , relatore. Poiché nel senso si 
in tende l ' emendamen to che, in corr ispet t ivo 
della sopra tassa saranno accorda te le faci-
l i tazioni di viaggio chieste dalla Giunta , 
ques ta non ha ragione di insistere nel suo 
ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E : Onorevole Morpurgo.. . 
M O R P U R G O . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora l 'ar t icolo 28 ri-

mane così fo rmula to : 
Art . 28. 

È dovu t a dai vet tor i , una tassa di lire 
o t t o per ogni posto in tero di emigrante , 
q u a t t r o per ogni mezzo posto e due per 
ogni qua r to di posto. 

Gli emigrant i che, a scopo di lavoro, si 
recano per ferrovia al l 'estero f ru i r anno di 
speciali faci l i tazioni di viaggio sulle ferro-
vie i ta l iane e di quelle che even tua lmen te 
fossero concordate colle Amminis t raz ion i 
estere, purché si facciano rilasciare alla s ta-
zione di pa r t enza , con t emporaneamen te al 
biglietto di viaggio, una tessera della vali-
di tà di un anno e del valore di una lira. 

Con decreto reale, promosso dal ministro 
dei lavori pubbl ic i di accordo con quello 
degli esteri, s a ranno s tabi l i te le facil i tazioni 
ferroviarie alle quali l ' emigrante avrà di-
r i t to e de t e rmina te le norme di ta l i con-
cessioni. 

I l r icava to delle tasse e dei cont r ibut i di 
cui al presente articolo, come pure le tasse 
di pa ten te , le pene pecuniar ie ed in genere 
ogni altro reddi to o provento d ipenden te 
dalla legge e dal regolamento sul l 'emigra-
zione, sono a t t r ibu i t i al Fondo per l 'emi-
grazione. 

Questo Fondo sarà inves t i to in t i tol i di 
S ta to , o ga ran t i t i dallo S ta to , nella pa r t e 
di esso che non sia devo lu ta a sodisfare 
le spese pel servizio dell 'emigrazione. 

La pa r t e a ciò des t ina ta è t e n u t a dal la 
Cassa deposit i e pres t i t i in conto corrente 
f ru t t i fe ro al saggio d ' interesse dei depositi 
volontar i e calcolato a tenore d e l l ' a r t i -
colo 44 del regolamento 9 dicembre 1875, 
n. 2802. 

I p re levament i da questo conto corrente 
sono disposti dal Commissario generale, e 
sono assegnati esc lus ivamente a van tagg io 
dell 'emigrazione t a n t o al l ' interno che all 'e-
stero. 

II bilancio del Fondo per l 'emigrazione, 
sul quale graveranno le spese pel Commis-
sariato, e pei servizi ad esso a t t inent i , ver rà 
p resen ta to ogni anno dal minis t ro degli af-
far i esteri , al Pa r l amen to , che lo esamina 
e lo vo ta sepa ra t amen te . 

Alla gestione di questo bilancio sono 
estese, nei modi che saranno de te rmina t i 
dal rego lamento , le disposizioni v igent i sul-
l ' amminis t raz ione e contabi l i tà dello S ta to 
e quelle sulla vigilanza, sul controllo e sulla 
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giurisdizione contenziosa della Corte dei 
•conti. 'V: 

I l Fondo per l 'emigrazione è messo sotto 
la vigilanza di u n a Commissione perma-
nente, composta di t re senatori e di tre 
deputat i , da nominarsi dalle rispettive Ca-
mere in ciascuna Sessione. Essi continue-
ranno a fa r parte della Commissione anche 
nell' intervallo t ra le Legislature e le Ses-
sioni. La Commissione pubblicherà ogni 
anno una relazione che sarà presentata al 
Par lamento dal ministro degli affari esteri. 

Metto a par t i to l 'articolo così formula to . 

(È approvato). 

L'onorevole Morpurgo propone di sosti-
tu i re all 'articolo 29 della legge il seguente 
articolo del quale do let tura : 

Art. 29. 

Sostituire all'articolo 29 della legge il se-
guente : 

Ai fini del presente articolo sono consi-
derati emigranti continental i quelli non 
compresi nell 'articolo 6 della legge. 

Chiunque arruoli, conduca o mandi al-
l 'estero operai emigranti cont inental iper im-
piegarli in lavori od imprese, deve essere 
muni to di licenza rilasciata dal prefet to 
della provincia nella quale ha luogo l 'ar-
ruolamento , nei modi e sotto le condizioni 
indicate dal regolamento e sentito il parere 
degli I s t i tu t i di pa t ronato locale o della 
Commissione provinciale. 

Isei rappor t i t ra imprendi tor i e operai 
emigrant i continentali che si st ipulano in 
pat r ia e hanno esecuzione all 'estero, è ob-
bligatoria la stipulazione di un cont ra t to 
scrit to, da compilarsi colle modali tà fissate 
dal regolamento. 

Gli emigranti continentali ed i loro as-
suntori d 'opera potranno promuovere azione 
per la conciliazione o la decisione di t u t t e 
le controversie indicate nell 'articolo 8 della 
legge sui probiviri non eccedenti il valore 
di lire 500 innanzi ai collegi dei probiviri 
che saranno costi tuit i nelle sedi di p re tura 
su parere del Commissariato secondo le mo-
dalità fissate dalla legge 15 giugno 1895 
dalla quale saranno regolati. 

La competenza per terr i torio di dett i 
collegi sarà de terminata dal luogo del con-
t r a t t o , se avviene in I ta l ia , con le regole 
generali se all'estero. 

Il t e rmine utile per adire a tali collegi m 

sarà di sei mesi dal giorno della cessazione 
del lavoro. 

Gli assuntori d 'opera in caso che gli emi-
grant i continental i arruolati siano diret t i 
in Stat i ove manchi l 'assicurazione obbli-
gatoria contro gli infortuni, sono tenut i a 
provvedere alla stessa in conformità alla 
legge italiana. 

I l Ministero degli affari esteri potrà de-
stinare ispettori di emigrazione, oltre che 
nei paesi transoceanici, anche nei principali 
centri di emigrazione continentale. 

Gli i s t i tu t i di pa t rona to e le Commis-
sioni provinciali eserciteranno i loro uffici 
anche a f avore della emigrazione cont i -
nentale. 

Però l 'onorevole M-orpurgo, presenta ora 
insieme con l 'onorevole Cabrini, il seguente 
ordine del giorno che, pare, dovrebbe so-
st i tuire l 'art icolo che ho letto. 

« La Camera confida che il Governo, in-
sieme al disegno di legge per la r i forma 
delle Commissioni arbitrali , presenterà nor-
me intese a disciplinare : 1° le concessioni 
delle licenze agli imprenditori ar ruola tor i ; 
2° i cont ra t t i t ra imprenditori e operai, 
3° l 'assicurazione contro gli infortuni degli 
operai d i re t t i verso Stat i ove manchi l 'as-
sicurazione obbligatoria ». 

L 'onorevole Morpurgo ha facoltà di par-
lare. 

MORPURGO. Giacché l 'onorevole mi-
nistro ha. dichiarato ieri alla Camera di vo-
ler presentare un disegno di legge col quale 
disciplinerà molte delle materie di cui si 
par la nel mio articolo 29, e precisamente e 
più che t u t t o per quanto ha t r a t t o alla 
istituzione del probo virato a favore degli 
emigranti, io non ho più motivo di insi-
stere nel mio articolo 29 sosti tutivo. Ed 
invece, insieme con l 'onorevole Cabrini ho 
presentato e raccomando alla Camera l 'or-
dine del giorno del quale è s ta ta da t a let-
tura , e che è accet ta to dal Governo. 

Quest 'ordine del giorno chiede discipline: 
primo, per la concessione delle licenze agli 
imprendi tor i ed arrolatori (e qui, io confido 
che l 'onorevole ministro vorrà r iprendere 
in esame anche la proposta della tassazione 
sulle licenze, la quale più che un fine fi-
scale avrebbe, secondo me, un ufficio mo-
ralizzatore, come ho detto ieri, a vantaggio 
degli operai emigranti) ; secondo, l 'ordine 
del giorno chiede discipline sui con t ra t t i 
t ra imprendi tor i ed operai. 
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10 credo che sia già oggi nel pensiero 
del ministro di voler imporre il contratto 
scritto, il solo che possa dare garanzie agli 
emigranti. 

Ma, rispetto a questa disposizione, io 
manterrò la domanda che sia compresa la 
disposizione stessa nella proposta che l'o-
norevole ministro starà per fare, quando 
egli non accettasse già quest'oggi l 'aggiunta 
della lettera n all'articolo 32 bis. 

Dunque se l'onorevole ministro accetterà 
a suo tempo la disposizione proposta da 
me e dall'onorevole Cabrini alla lettera n 
dell'articolo 32-bis, non. vi sarà più ragione 
d'insistere, perchè questo provvedimento 
faccia parte delle proposte legislative; di-
versamente insisteremo perchè esso faccia 
parte di quelle disposizioni. 

Terzo: domandiamo che le discipline che 
si invocano abbiano a riguardare anche le 
assicurazioni contro gli infortuni degli ope-
rai diretti verso Stat i ove manchi l'assicu-
razione obbligatoria. 

Questa nostra domanda non ha bisogno 
di essere illustrata e spero che tu t ta la Ca- » 
mera, rendendosi conto della importanza e 
della necessità di imporre quest'obbligo, 
vorrà approvare l'ordine del giorno, da noi 
proposto» E non aggiungo altro. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. Non solamente dichiaro di ac-
cettare l'ordine del giorno proposto dagli 
onoTevòli Morpurgo e Cabrini, ma dichiaro 
fin d'ora che vedo con particolare simpa-
tia due delle proposte che esso contiene, 
cioè quella relativa al contratto scritto e 
quella relativa all'assicurazione obbliga-
toria. 

Aggiungo poi che a suo tempo accetterò 
tanto il comma m quanto il comma» pro-
posto rispettivamente dagli onorevoli Ca-
brini e Morpurgo all'articolo 32-bis. 

MORPURGO. La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Dunque l'onorevole 

Morpurgo ha ritirato il suo emendamento; 
proponendo insieme con l'onorevole Ca-
brini un ordine del giorno, che è stato ac-
cettato dal Governo, e del quale ho dato 
let tura. 

Lo metto a partito. 
(È approvato). 
Veniamo all'articolo 32-bis. 
11 regolamento sull'emigrazione - fermo 

restando il disposto dell'articolo 32 della 

legge 31 gennaio 1901, n. 23 - determinerà, 
pure : 

a) il numero e il grado dei medici da 
adibirsi ai servizi dell'emigrazione, il modo 
di costante integrazione di detto numero, i 
periodi di servizio e le cariche direttive; 

b) le modalità per la ripartizione della 
pensione agli ufficiali medici tra l'Ammini-
strazione della marina ed il Fondo per l'e-
migrazione, in ragione della somma totale 
degli stipendi che ciascuno dital i enti abbia 
corrisposto agli ufficiali stessi, tenendo conto 
dei periodi di navigazione compiuti al ser-
vizio delle due Amministrazioni; 

e) le attribuzioni dei medici militari a 
bordo delle navi, il loro t rat tamento, l'am-
montare delle competenze loro dovute ed 
ogni altro obbligo del vet tore; 

d) i modi per provvedere al servizio 
sanitario e di sorveglianza a bordo delle 
navi in caso di deficienza di medici della 
regia marina'; 

e) le norme per la determinazione, in 
modo permanente, della cabina pel regio 
commissario a bordo di ogni piroscafo in 
servizio di emigrazione; 

/) le modalità per gli incarichi ai regi 
commissari del servizio di leva all'estero e 
di altri servizi speciali ; 

g) le norme per 'disciplinare l 'espatrio 
dei minorenni a scopo di lavoro; 

h) le norme per la costituzione del Co-
mitato permanente da eleggersinel Consiglio 
dell' emigrazione e le funzioni di esso; 

i) i mezzi e le modalità per provvedere 
all 'ordinamento delle pensioni degli impie-
gati del Commissariato, con decorrenza dal 
giorno dell'assunzione in servizio, ed alla 
liquidazione di esse, mediante uno speciale 
fondo, amminisirato e gestito dalla Cassa 
depositi e prestiti; 

l) le norme per disciplinare tu t to quanto-
attiene alle assicurazioni degli emigranti. 

Su quest'articolo ha chiesto di parlare 
l'onorevole Beltrami. Ne ha facoltà. 

BELTRAMI. Ho chiesto di parlare sul 
l'articolo 32 bis perchè sono veramente me-
ravigliato che, mentre la questione che ri-
guarda gli infortuni degli emigranti è gra-
vissima e tale che dovrebbe richiamare la 
maggiore attenzione del Parlamento, e 
mentre su tale argomento importantissimo 
si è scritto a lungo così nella relazione del 
ministro come in quella della Commissione, 
niente si sancisce nella legge, e col comma l) 
di questo articolo si demanda tut to quanto 
s'attiene agli infortuni, al regolamento. 

È un fatto che in sede di legge, si sono 
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disciplinate molto dettagliatamente altre 
questioni di minore importanza che non 
sia quella dell'assistenza agli emigranti in 
caso di infortuni : ed io chiedo se sia an-
che costituzionalmente corretto, il deman-
dare al regolamento le basi fondamentali 
di questa materia, così importante? 

Il regolamento può bensì determinare le 
norme necessarie per applicare i principii 
che nella legge il Parlamento ha creduto 
di sancire, ma non può il regolamento so-
stituirsi alla legge. 

Nell'articolo 7 della legge in discussione 
dopo avere regolato l'istituto del Commis-
sariato per l'emigrazione, dite che i com-
missari saranno nominati secondo le norme 
detcrminate dal regolamento; ed è giustissi-
mo, perchè questi sono i dettagli ed essi for-
mano oggetto di regolamento. 

Così nei riguardi del Consiglio dell'emi-
grazione, dopo aver sanciti principi di di-
ritto, secondo i quali deve funzionare, si 
demanda al regolamento la s«elta dei mem-
bri, ed anche questo è giusto. Lo stesso di-
casi dell'articolo 11, il quale accenna alle 
norme, che saranno determinate dal rego 
lamento, nei riguardi del servizio medico 
a bordo; ma dopo di avere stabilite nella 
legge le attribuzioni fondamentali di detto 
servizio. E così via, via, in tutte le altre 
parti della legge abbiamo l'articolo, che 
sancisce i principi, in base ai quali si vuol 
risolvere questa o quella questione; e solo 
si demanda al regolamento lo stabilire le 
norme di dettaglio per la pratica applica-
zione. 

Ora, l'aver confinato nell'ultimo comma 
dell'articolo 32-bis col quale la si demanda 
al regolamento, la materia che riguarda 
gli infortuni, mi ha fatto dolorosa impres-
sione. Ho paura che si intenda in tale guisa 
di non far nulla; e che si mandi la que-
stione da Erode a Pilato. 

I l Commissariato per l'emigrazióne nella 
seduta dei 2 dicembre 1907, su proposta 
dell'onorevole Nitti, disse: «bisogna proy-
vedere seriamente alla tutela degli emi-
granti nei riguardi della assicurazione. Si 
deve tutelarli tanto in viaggio, in caso di 
morte ed in caso di invalidità permanente 
o parziale; come si deve tutelarli al luogo 
di arrivo di fronte alla reiezione ed alla di-
soccupazione ». Ed, allora, nella seduta del 
7 aprile 1908, l'ispettore Giuffrida present ò 
una relazione, indicando tutti i gravi in-
convenienti, per cui gli emigranti, in fatto 
di assicurazione, cadono nei tranelli degli 
istituti privati di speculazione, i quali con 

le famose clausole contenute nelle polizze, 
distruggono completamente il contratto di 
assicurazione; e l'emigrante dopo avere pa-
gato il premio, in caso d'infortunio non 
viene indennizzato ! 

L'ispettore Giuffrida alla sua relazione unì 
un apposito schema di assicurazione, accen-
nato anche nella relazione dell'attuale dise-
guo di legge; ed il giorno 10 aprile, quello 
schema di assicurazione fu approvato ad una-
nimità dal Consiglio di emigrazione. In allora 
il presidente del Consiglio di emigrazione se-
natore Bodio, diceva testualmente : « que-
sto progetto di massima sarà comunicato 
al ministro per la sua approvazione, perchè, 
ove lo creda opportuno ne faccia oggetto 
in apposito disegno di legge (è tale, onore-
voli colleghi, l'importanza della tutela degli 
emigranti in materia di infortuni, che sì 
diceva allora di fare un apposito disegno 
di legge, non di confinare la materia nel 
regolamento) oppure, soggiungeva l'onore-
vole Bodio, si introduca un'aggiunta nel 
progetto di riforma della legge sulla emì« 
grazione, che sta dinanzi alla Camera dei 
deputati ». Dunque il Consiglio della emi-
grazione aveva compilato un progetto di 
legge, a tutela degli emigranti per gli in-

j fortuni; ed aveva chiamato l'attenzione dei 
j Governo sopra detto progetto, perchè prov-
j vedesse o con un apposito disegno di legge? 

; o introducendo nell'attuale disegno di legge 
delle norme speciali. Invece non si è prov-
veduto assolutamente in nessun modo. Se 
non fosse per non abusare dell'attenzione 
della Camera, potrei dimostrare che si sono 
introdotti nella legge dettagli, che avreb-
bero potuto far parte del regolamento; ed 
invece, in sede di legge, non si è sancito 
nulla, per questa importantissima materia 
degli infortuni. Vorrei, pertanto, delle di-
chiarazioni in proposito, dall'onorevole mi-
nistro; vorrei conoscere almeno i principi 
fondamentali, ai quali si ispirerà il regola-
mento . Certo sarebbe molto più corretto, che 
vi fosse un articolo di legge che sancisse co-
me il legislatore intenda provvedere, alla 

i tutela degli emigranti in caso di infortunii; 
j salvo demandare al regolamento le moda* 
! lità per l'esplicazione. 

Noti, onorevole ministro, che, ad esem-
pio, nell'America, ed ella lo sa, non vi è 

j l'assicurazione obbligatoria ed i nostri 
j poveri emigranti debbono ivi, in mancanza 
j dell'assicurazione, ricorrere ai tribunali per 
j domandare delle indennità a base della re-
i spousabilità civile secondo il diritto comune. 

Per me l'emigrante, fino dal momento in 
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cui sale sul bastim ento per andare in Ame-
rica, è già sul lavoro, per quel che riflette 
l ' infortunio sul lavoro. Come la giurispru-
denza ha stabilito che è infortunio sul la-
voro quello che coglie l'operaio lungo il 
cammino, mentre si reca a lavorare, a ma-
gari due o tre chilometri di distanza dalla 
propria abitazione; così è infortunio sul la-
voro quello che coglie l 'emigrante sul ba-
stimento, perchè non s ' imbarca per diver-
t imento, ma per andare a lavorare; e quindi 
si dovrebbe provvedere alla sua assicura-
zione fino dalla sua partenza. E credo che 
l 'unica soluzione sarebbe di fare, come ben 
proponeva l'onorevole Nitti , nel Consiglio 
d'emigrazione, che nella tassa d'imbarco si 
comprenda il premio di assicurazione; di 
guisa che ogni emigrante, nell 'imbarcarsi, 
col pagare la quota d'imbarco, sia assi-
curato. 

È ta lmente necessaria l 'assicurazione per 
gli emigranti, che essi sono spesso assaliti, 
come dissi, da quei privati speculatori, 
così bene descritti nella relazione del-
l ' ispettore Giuffrida; i quali mentre carpi-
scono all 'emigrante il premio di assicura-
zione, gli rilasciano una polizza colle famose 
clausole, che distruggono il diritto all'inden-" 
nità; e su ciò richiamo l 'at tenzione dell'o-
norevole ministro. 

Per quanto poi si fa presentemeote a tute-
la degli emigranti, mi basterebbe leggere una 
lettera della Camera del lavoro di Lugano 
giuntami proprio di questi giorni. I n essa 
si diceche « la tutela per gl ' infortunati e gli 
emigranti in genere, è demandata ai Con-
solati, ed agli addet t i all 'emigrazione, ma 
che questi non vi provvedono, mentre vi 
provvedono a t tua lmente le organizzazioni 
operaie, come possono; e non sarà provve-
duto come si deve, fino a che noi deputat i 
socialisti non saremo riusciti a sti appare 
una legge al Governo, che non si limiti ad 
ist i tuire gli addett i , ma che ne regoli anche 
le funzioni ». 

Perchè voi avete creduto di risolvere 
la questione dell'assistenza agli emigranti 
nominando degli addetti ali'emigrazione ; 
ma noi possiamo portarvi la prova che i 
vostri addetti ed i vostri consoli molte volte 
quando ricevono qualche reclamo, qualche 
istanza, da operai che per infortuni sul la-
voro o per altre pratiche domandano di es-
sere assistiti, le pratiche stesse vengono ri-
messe a società private. E così io oggi ri-
spondo all 'invito formale, rivoltomi, l'al-
tro giorno qui alla Camera, dall'onorevole 
Basimi. 

Egli m'invitò formalmente a precisare 
quali erano le accuse che io potevo muo-
vere a quella società di assistenza per gli 
emigranti che è l 'Opera pia Bonomelliana. 
Orbene, noi ci t roviamo nella condizione 
che i consoli ed i regi addett i all'emigra-
zione, in materia di infortuni, molte volte 
non fanno altro che girare gli emigranti 
infortunat i o i loro aventi diritto, i loro 
parenti a l l 'Opera pia Bonomell iana; la 
quale, per quanto si dice sia benemerita in 
altri campi, su questo degli infortuni asso-
lutamente non può disimpegnare seriamente 
un'efficace tutela ed assistenza. 

Quando io l 'altro giorno ho parlato alla 
Camera... 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Beltrami, 
ella esce dall 'argomento. Siamo all'articolo 
32-bis. 
. BELTEAMI. Ha ragione, onorevole Pre-

sidente; ma sono stato costretto a prendere 
occasione da quest 'articolo 32 bis, appunto 
perchè, come dis^i sino dal principio, la 
legge non ha pensato di introdurre degli 
appositi articoli, sui quali si sarebbe po-
tuto fare una larga e profìcua discussione 
intorno alla questione importantissima de-
gli infortunii, che capitano ai nostri poveri 
fratelli emigranti ! 

Ad ogni modo concludo ricordando alla 
Camera che dall 'Opera pia Bonomelliana, 
dopo la mia interrogazione sulla tutela de-
gli emigranti al traforo del Loetchsberg mi 
si scrisse dicendo: ma come, voi vi lamen-
ta te della mancanza di assistenza per gli 
emigranti in fa t to di in for tuni sul lavoio? 

Noi abbiamo già là un paio di missio-
nari, e come ciò non bastasse, adesso ne 
manderemo un altro. 

Ora, io dico al Governo italiano che i 
missionari saranno capaci di recitare delle 
preghiere religiose, saranno anche capaci 
come le monache (io non so io un settario 
per disconoscere il bene da qualunque par te 
esso venga) di prestare la loro opera di as-
sistenza negli ospedali, nelle scuole e negli 
asili; ma venirmi a proclamare che all'e-
stero non è necessaria l 'assistenza degli in-
fortunat i da par te degli addet t i all 'emigra-
zione o di altri rappresentant i del Governo, 
perchè vi sono i missionari e se ne mande-
ranno ancora, è certo qualche cosa di umi-
liante per l ' I tal ia; come nello svolgere la 
interrogazione sulla tutela degli operai 
italiani al Loetchsberg, ricordai essere pure 
umiliante per il nostro Governo il dovere 
dipendere colà, per i servizi di leva, dal-
l 'Opera pia Bonomelliana. 
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L'onorevole Baslini ebbe pure ad invi-
tarmi a spiegare come si può accusare di 
krumiraggio l 'Opera di assistenza degli e-
migranti nell 'Europa e nel Levante; ed è 
strano che continui a chiamarla soltanto 
opera di assistenza, come se si vergognasse 
di chiamarla Opera pi a Bonomell iana. 

Orbene, in quanto al krumiraggio pro-
priamente detto, mi basta ricordare che in 
Germania furono gli stessi preti del luogo, 
che reagirono contro l 'opera di concorrenza 
della Bonomelliana. 

Venendo al caso speciale della tutela 
degli infortunati di fronte alle imprese dei 
lavori al Loetchsberg ed altrove, mi ba-
sta dire che non possono gli incaricati 
della Bonomell iana lottare in difesa degli 
operai nella liquidazione delle indennità, 
perchè essendo sussidiati dalle imprese per 
le scuole, gli asili e gli ospedali, non sono 
liberi ed indipendenti, e debbono acquie-
tarsi di fronte a coteste imprese sfruttatrici ! 

Concludo, dunque, chiedendo al Governo 
cosa intenda lealmente di fare; quali sono 
i provvedimenti che ha escogitato e che 
vorrà sancire, sia pure in sede, di regola-
mento in mancanza di precise disposizioni 
di legge, per la tutela degli infortunati al-
l 'estero; perchè è una questione importan-
tissima, forse la più importante che si possa 
immaginare. (Bene!) 

Io debbo dire ancora questo ed ho fi-
nito. Voi avete vantato qui le convenzioni 
concluse con vari S ta t i per la tutela degli 
emigranti . 

Lo so, si sono stipulati i così detti t ra t ta t i 
di reciprocanza, per fare fruire i nostri ope-
rai delie leggi straniere; ed in quest'occa-
sione voglio rendere omaggio all ' Italia; per-
chè la sua legge sugli infortuni è la più li-
berale, non avendo fatto distinzione fra ita-
liani e stranieri ; non avendo restrizioni di 
sorta. (È vero). 

Voi, adunque, avete ottenuto con le con-
venzioni con gli altri Stati , di pareggiare 
all 'estero gli operai italiani agli operai del 
luogo, nel diritto all'indennità d'assicura-
zione. Ma non è la questione del diritto, ono= 
revole ministro, che soprattutto affatica gli 
emigranti ; la questione cioè di sancire che 
l'operaio italiano ha diritto all ' indennità di 
infortunio in Germania, in Francia, in Sviz-
zera, ecc., come in I ta l ia . È la questione 
della procedura, del modo di facilitare agli 
emigranti la via per conseguire l ' indennità 
d'infortunio, che li preoccupa ed affatica, 
perchè non è tanto che si contesta il diritto 
dell'operaio all'indennità, quanto che l'ope-

raio si trova, il più delle volte, nella im-
possibilità di far valere il suo diritto. 

È su questo terreno, quindi, che voi do-
vrete disciplinare la materia, in|modo di as-
sicurare all'operaio una facile procedura, per 
conseguire quella indennità di infortunio che 
è sancita sì dalla legge, ma che le Imprese 
e le Assicurazioni contestano, perchè sanno 
che gli operai all'estero si trovano in una 
infinità di ostacoli per fare valere i loro 
diritti. 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Beltrami, 
si attenga alla discussione dell'articolo, e 
veda di concludere ! 

B E L T R A M I . Ha ragione. Ho finito; e 
sentirò volentieri dall 'onorevole ministro 
cosa intenderà di fare, in sede di regola-
mento, poiché nulla si è sancito in sede 
di legge, per disciplinare sul serio l'assi-
stenza degli operai nei riguardi degli infor-
tuni sul lavoro all'estero. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pantano. 

P A N T A N O . Io vorrei su questo articolo 
fare una proposta.. . ma non so se il mini-
stro vorrà accettarla . 

Vi è una lacuna in tu t ta la nostra legge 
sull'emigrazione, ed è tutto ciò che riguarda 
le provvidenze per i rimpatri. 

Qualche cosa fu messo nella legge del 
1901 per la tutela igienica, diciamo così, 
degli emigranti al ritorno, imponendo il 
commissario viaggiantè medico. Qualche 
altra cosa si introduce bin questo disegno 
di legge, mi pare all 'articolo 14. Dunque, 
perchè noi non dobbiamo introdurvi qual-
che disposizione che regoli anche e disci-
plini in qualche maniera i noli di rim-

, patrio ? 
Ora noi ci -troviamo in questa condi-

zione che gli emigranti che partono dai 
porti italiani per l 'America pagano molto 
meno di quello che pagano gli italiani che 
dall 'America ritornano in I tal ia , perchè là 
non sono tutelati , come in Italia, dalle no-
stre leggi, che impongono i noli di Stato-
Ora perchè dobbiamo noi consentire questo 
sfruttamento, quando d'altra parte anche 
tutt i gli altri paesi, compresa l 'America 
stessa, impongono condizioni gravose anche 
alle navi estere, nella condotta che debbono 
tenere in mare rispetto agli emigranti ? 

Onorevole ministro, si t rat ta di una pro-
posta nuova, se non ho la fortuna di farmi 
ascoltare da lei. . . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Discorrevo appunto con l'onore-
vole Di Scalea, del come si potesse fare. 
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P A N T A N O . Bene. Io dicevo questo, tan-
to più riferendomi alla tesi da me svolta 
l 'altro ieri, (tesi che incontrò anche la sim-
patica ed autorevole adesione del ministro), 
di cercare di usufruire dell'emigrazione, co-
me di una grande forza propulsiva della 
nostra rigenerazione agricola interna. L a 
grande corrente degli emigranti di ritorno 
per noi rappresenta una forza economica di 
prim'ordine. E sarà un grande vantaggio 
se, aumentando questi scambi delle nostre 
forze che stanno dentro e fuori la Patr ia , 
per mezzo dei viaggi di andata e ritorno, 
aumenterà anche l 'emigrazione temporanea, 
con diminuzione di quella permanente. Per-
ciò, io proporrei che dove si dice : il rego-
lamento determinerà, si aggiunga un ultimo 
c o m m a : « le norme per i noli di rimpatrio 
degli emigranti ». 

L a formula è abbastanza lata, dimodo-
ché non si pongono termini precisi a ciò 
che il Governo dovrà fare ma si lascia suf-
ficiente latitudine, perchè con sobrietà, 
ponderazione e serietà si possano avere in 
mano le armi necessarie per provvedere a 
questo importante problema. 

Se l 'onorevole ministro accetta la mia 
proposta, io la presento, altrimenti no. 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. L 'accetto; la presenti pure. 

P A N T A N O . Grazie, onorevole ministro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 

ha facoltà di parlare. 
C A V A G N A R I . Io non sono sospetto, in-

quantochè nella discussione generale feci 
osservare e riconobbi che questa legge è 
eminentemente in divenire, come si suol 
dire; bisogna demandare molte disposizioni 
al regolamento, perchè col regolamento il 
potere esecutivo può provvedere, e quindi 
può modificare tutte le disposizioni che creda 
non corrispondano al caso, senza dovere ri-
correre al Parlamento. Per quanto così di-
sposto, e largamente disposto a questa 
tesi, io non posso non osservare che il nu-
mero delle attribuzioni lasciate a questo re-
golamento minaccia di non finire, tanto più 
che vedo che per via il numero di tali at-
tribuzioni va sempre aumentando. Ma siamo 
verso la fine della legge, ed io non voglio 
apportare modificazioni che possano signifi-
care qualche cosa di concreto. 

Mi limiterò piuttosto a chiedere un chia-
rimento all 'onorevole ministro, se crederà 
di potermelo dare. Alla lettera i, si dice 
che sono demandati al regolamento i mezzi 
e le modalità per provvedere all'ordina-
mento delle pensioni degli impiegati del 

Commissariato, con decorrenza dal giorno 
della assunzione in servizio ecc. 

Siamo in materia abbastanza delicata e 
non so che cosa si intenda per questi mezzi 
e modalità. So per altro che si tr>tta di 
maneggio di denaro, di disposizioni di fondi. 
Ora demandare ad un regolamento una ma-
teria di ordine così delicato, non mi pare 
sia del tutto consentaneo a quelle norme 
che disciplinano in massima questa mate-
ria di ordine finanziario. 

Solo per avere un chiarimento, per la 
tranquill ità del mio voto, mi permetto di 
fare questa osservazione. E non ho altro 
da aggiungere. 

C H I E S A P I E T R O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C H I E S A P I E T R O . Ho chiesto di par-

lare per esporre questo mio desiderio. Eac-
cio parte di una di quelle Commissioni ar-
bitrali dell 'emigrazione che funzionano (o 
per dir m e g l i o non funzionano) nelle v a r i e 
P r o v i n c i e e precisamente di quella di Gè-
nova. Ho dovuto constatare qualche la-
cuna della l e g g e veramente g r a v e , , lacuna 
che porta seri i n c o n v e n i e n t i agli e m i g r a n t i 
e mi pare che a ciò si potrebbe riparare, se 
non in tutto, in parte, con opportune di-
sposizioni da inserirsi nel regolamento. 

L 'emigrante al momento della partenza 
è visitato dal nostro medico e dal medico t 

della nazione in cui deve recarsi. È visi-
tato, è trovato sano. È sanissimo nel mo-
mento in cui parte, è sanissimo al mo-
mento in cui sbarca; ma al suo arrivo o 
perchè non è abbastanza alto o perchè non 
è abbastanza largo, viene respinto. 

Così questo povero lavoratore che ha 
venduto le sostanze che aveva per andare 
in America con la speranza di trovar for-
tuna, ritorna in patria senza aver più quello 
che possedeva e col maggicr danno delle 
spese del viaggio di andata e di ritorno, 
senza che le Compagnie o i vettori lo in-
dennizzino in nessun modo.. 

La legge stabilisce chiaro che quando 
risulta alle Compagnie, ai vettori che l 'emi-
grante sia partito sano e sia arri vato sano , 
non siano tenute ad indennizzarlo in alcun 
modo. 

Ognuno vede come l 'emigrante sia dan-
neggiato in modo enorme e come sia ne-
cessario rimediare. 

Osservo inoltre che queste Commissioni 
anche quando si radunano, spesso non pos-
sono funzionare per mancanza di qualche 
componente. Questi poveri emigranti arri-
v a n o e devono tornare indietro con le mani 
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vuote perchè il loro caso non si può discu-
tere. 

È poi doloroso constatare che questi po-
veri emigranti sono sempre senza difesa. 
Mentre le Compagnie di navigazione hanno 
un vero esercito di avvocat i , questi pove-
retti non hanno nessuno che li difenda. Io 
che faccio la parte del giudice nella Com-
missione provinciale, devo fare spesso la 
pat te del difensore; ma si capisce che è 
poca cosa. 

Quindi raccomando che nelle disposi-
zioni regolamentari si metta qualche norma 
per cui questi emigranti che quando par-
tono sani ed arrivano sani, sono respinti 
senza ragione, siano indennizzati del viag-
gio di ritorno; e che quando vengono di-
nanzi a queste Commissioni abbiano la pos-
sibilità di essere difesi da qualcuno. Essi 
arrivano assolutamente sprovvisti senza co-
noscere la procedura nè i mezzi per far va-
lere le ragioni di merito e non trovano 
nessuno che abbia un po' di cuore per aiu-
tarli. 

S C E L L I N O . Chiedo di parlare. 
P R E S I B E N T E . Ne h a facol tà . 
S C E L L I N G O . Continuando nelle osser-

vazioni fatte dall 'onorevole Chiesa, richia-
merò l 'attenzione dell 'onorevole ministro 
sopra un altro inconveniente gravissimo 
che avviene appunto nei luoghi di sbarco. 
Spessissimo questi disgraziati che lasciano 
la patria dopo aver venduto tutto quello 
che posseggono, sperando di trovar fortuna 
all'estero, quando sono visitati dai medici 
e respinti per una malatt ia che realmente 
non hanno (ed io che ho occasione di eser-
citare la specialità che riguarda le malattie 
degli occhi, debbo deplorare questo fatto) 
sono respinti perchè affetti da tracoma. Ora 
questo dovrebbe richiamare, l 'attenzione 
dell 'onorevole ministro, affinchè la visita 
dei medici stranieri sia fatta alla presenza 
di un medico italiano, che si accerti se 
realmente l 'emigrante sia affetto da tracoma, 
poichèspessissimo un semplice arrossamento 
degli occhi, prodottosi durante il viaggio, è 
preso per malattia contagiosa, mentre in-
vece in America, specialmente nel Brasile, 
questa malattia è frequentissima così che 
mentre i medici americani impediscono agli 
i tal iani di entrare in America perchè so-
spetti di esser malati di tracoma, spessis-
simo gli emigranti che ritornano in Ital ia 
riportano presso di noi questa malattia che 
lianno contratto laggiù. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro degli affari esteri. 

D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Risponderò brevissimamente ai 
vari oratori e comincerò dall'ultimo, dal-
l'onorevole Scellingo. 

Ef fet t ivamente io stesso ho constatato, 
quando sono stato, come diceva ieri, alcuni 
anni or sono negli Stat i Uniti, che colà il 
tracoma ispira maggiori timori che non 
altre malattie ancora più gravi. 

Y A L L I . È contagioso. 
D I S A N G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri, È contagioso! È un argomento 
questo sul quale non posso inteiloquire, ma 
è certo che vi sono altre malattie, assai più 
contagiose del tracoma e, contro di esse, 
non si prendono negli Stati Uniti quelle pre-
cauzioni che contro il t racoma si prendono. 

Sono inoltre stati vani gli sforzi fatt i finora 
per ottenere che il permesso di imbarco 
dato da un medico, anche americano, in un 
porto italiano, venga sempre considerato 
come valido e definitivo agli sbarchi agli 
Stati Uniti. È questo senza dubbio nell'in 
teressedei nostri emigranti un grave incon 
veniente ed il Governo continuerà ad oc 
cuparsene col più vivo desiderio di giovare 
quanto più sia possibile ai nostri emigranti 

La raccomandazione dell 'onorevole Scel 
lingo collima con quella dell 'onorevole Pie 
tro Chiesa. Alcuni anni fa, il nostro Go 
verno consentì che un medico americano 
partecipasse alla visita degli emigranti nei 
porti italiani, e fece questo allo scopo di 
diminuire il numero di coloro che, una 
volta giunti in America, venivano poi re-
spinti. 

In certa guisa lo scopo si è raggiunto, 
perchè se non ci fosse questa visita preven-
t iva nei porti d'imbarco, il numero dei re-
spinti sarebbe ancora maggiore. 

Però, come ho detto in risposta all'ono-
revole Scellingo, non è stato finora possi-
bile ottenere che la visita all 'imbarco si 
giudicasse come sufficiente agii Stati Uniti. 
E per quanto so dello stato dell'opinione 
pubblica e della legislazione negli Stati 
Uniti e in altri paesi d 'America, credo molto 
difficile che questo si ottenga. 

L 'onorevole Pietro Chiesa si è anehe oc-
cupato delle Commissioni d'arbitrato. Egli 
non era presente, credo, alla discussione 
che si è svolta ieri e nelle sedute prece-
denti; non posso quindi che ripetergli che 
delle sue raccomandazioni il Governo terrà 
il massimo conto tanto nella compilazione 
del regolamento per l 'applicazione della 
legge, quanto nella formazione del disegno 
di legge che su questa materia ha prò» 
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messo di presentare possibilmente entro 
questo anno. 

All'onorevole Cavagnari osservo clie per 
determinare i mezzi e le modalità per prov-
vedere all 'ordinamento delle pensioni oc-
corre fare calcoli matematici, e sarebbe 
molto difficile discuterli in una assemblea, 
quale è la Camera. 

Per la loro propria natura sono prov-
vedimenti che non possono non essere de-
mandat i al Governo, e poiché le norme che 
regolano gli impiegati del Commissariato 
sono identiche a quelle per gli impiegati 
dello Stato, abbiamo un precedente, un tipo 
al quale evidentemente esse si uniforme-
ranno. 

L'onorevole Pantano ha fa t to notare che 
mancano disposizioni relative ai noli di 
r impatrio. Io dissi ieri nel mio discorso 
che il Governo aveva fa t to un decreto il 
quale determinava che i noli di ritorno non 
potessero eccedere i noli di andata . 

Contro questo decreto è stato fat to ri-
corso al Consiglio di Stato, il quale ne ha 
sospesa, conje di«si ieri, l'esecuzione, ma 
non si è ancora pronunziato in merito. 

Io avevo l ' intenzione di inserire in que-
sto disegno di legge un articolo in cui ve-
nissero trascrit te le principali disposizioni 
di quel decreto, nel senso cioè di determi-
nare che i noli di r impatrio non possano 
eecedere i noli di andata. 

Non ho fat to questa proposta, che era 
nell 'animo mio, per t imore di complicare 
troppo la discussione della legge e solle-
vare troppe opposizioni. Mi pare però che 
nei termini nei quali la proposta è stata 
f a t t a dall'onorevole Pantano, essa possa 
essere accolta senza difficoltà dalla Ca-
mera, e per par te mia l 'accetto ben vo-
lentieri. 

Dulcis in fundo ! vengo all'onorevole Bel-
trami. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . E le aggiunte m) e n) 
dell'onorevole Cabrini ? 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Gli emendamenti m) e n) degli 
onorevoli Morpurgo e Cabrini ho già detto 
precedentemente che li accettavo. 

Vengo dunque all 'onorevole Beltrami. 
Se -non mi inganno, egli era presente 

ieri, ed allora confesso che ciò mi addolora 
immensamente per la mia vanità di ora» 
tore, perchè ciò che ieri ho detto sugli in-
fortuni , e troppo lungamente (ne ho ancora 
il rimorso) è stato detto invano per l'ono-
revole Beltrami. 

BELTRAMI. Ma non è sancito in nes-
sun articolo di legge. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. E quasi quasi, se non avessi 
buon cuore, vorrei infliggergli una severis-
sima punizione: quella, cioè, di rileggere 
non soltanto il mio discorso di ieri, ma 
anche quello che su questa materia degli 
infortuni io feci alla Camera alcuni anni 
or sono. 

BELTRAMI. Ma non è t r ado t to in legge. 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. Ma la pena sarebbe troppo se-
vera. Noterò soltanto che è verissimo, che 
questo disegno di legge non contiene sugli 
infortuni che il comma l). 

BELTRAMI. Non serve a niente. (Ru-
mori). 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esieri. A me pare che il comma l) sia 
molto soddisfacente per le giuste aspira-
zioni dell'onorevole Beltrami. 

Esso dice infat t i che il regolamento de-
terminerà le norme per disciplinare t u t t o 
quanto att iene alla assicurazione degli emi-
granti. ' 

Ora, data questa forma del comma l)r 
io capirei che vi facessero opposizione co-
loro i quali possono temere che il Governo 
sia soverchiamente rigoroso nel determi-
nare queste norme, perchè si dà realmente 
al Governo una grandissima latitudine. 

Quindi il t imore espresso dall'onorevole 
Beltrami che questa disposizione del dise-
gno di legge significhi che non si intende 
far nulla," pare a me infondato. Anzi, data 
la mia tendenza personale in questa ma-
teria, capirei piuttosto che si avesse il ti-
more opposto. 

Non mi pare poi che il suo scrupolo co-
stituzionale sia fondato, perchè è costitu-
zionalmente correttissimo che si deleghino 
al regolamento alcune determinate dispo-
sizioni che per la loro na tura troppo par-
ticolareggiata non possono trovare luogo 
nella legge. Dal momento che il potere di 
far ciò nel regolamento il Governo non se 
lo arroga da sè, ma gli viene dato per legge, 
mi pare che, malgrado la più rigorosa scru-
polosità costituzionale, si debba mettere 
completamente in pace la coscienza dell'o-
norevole Beltrami. 

Egli poi mi domandava le linee gene-
rali e fondamental i delle disposizioni che 
dovrà contenere il regolamento. A questa 
sua domanda rispondo, con la massima fran-
chezza e sincerità, che in questo momento 
non sono in grado di dirgli nulla, perchè 
ho l 'onore di sedere a questo banco da pò-
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ohissimo tempo. H o t rova to il diseguo di 
legge p repa ra to da altri , e non ho po tu to 
en t r a re fino ad ora nell 'esame delle no rme 
regolamentar i clie dovranno applicarlo. 

La sola cosa che io posso p r o m e t t e r e al-
l 'onorevole Bel t rami è di po r t a re nello stu-
dio di questa pa r t e impor tan t i s s ima del re-
golamento un sen t imento p ro fondo degli 
alti doveri del Governo verso la classe la-
voratr ice . 

Allo s ta to a t t u a l e delle cose un 'ass icura-
zione più comple ta e più precisa di ques t a 
non sono in grado, con mio r ammar ico , di 
dare . 

B E L T R A M I . Non m e t t o in dubbio i 
suoi sen t iment i . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Non è neanche esa t to quello che 
dice l 'onorevole Bel trami, che per gli infor-
tun i , che colpiscono i nostri operai a l l 'es tero, 
non si sia f a t t o e non si faccia nul la . 

Cojne dicevo tes té , io ho il r imorso di 
avere annoia to ieri la Camera con soverchio 
lusso di cifre, {No! no!) le quali d imost rano 
che i nostr i Uffici di assistenza legale, t a n t o 
in America, quan to in Europa , r^el breve 
t empo dacché esistono, sono riusciti ad as-
s icurare agli operai i taliani colpiti da infor-
tun i considerevoli indenn i t à . 

Ricordai anche ieri che in un recente 
in fo r tun io nel Colorado gli operai i ta l iani 
ebbero i ndenn i t à superiori , e di non poco, 
agli operai di al tre nazional i tà . 

I consoli, egli dice, non fanno nul la . Eb-
bene, mi citi qualche f a t t o concreto di un 
console che sia venu to meno al suo dovere 
ed io gli do l 'assicuràzione che p rovvede rò 
con t u t t a la sever i tà che ques ta t r a scu ranza 
m e r i t a . 

f i n q u a n t o poi ai modi diversi di faci l i -
t a r e agli o p e r a i , m s e d e di p rocedura , come 
egli hai d e t t o , d ' o t t ene r e l ' i ndenn i t à , ab-
b iamo gli Uffici d 'assis tenza legale ed i Con-
solati; ed il Governo ha preso, nella discus-
sione generale, l ' impegno di a u m e n t a r e da 
ot to a qua t tord ic i gli i spet tor i ed adde t t i 
d 'emigraz ione . 

Non posso oggi en t ra re in u l ter ior i p a r -
ticolari; ma assicuro l 'onorevole Bel t rami e 
la Camera che sento t u t t i i doveri che ha 
il Governo verso i nostri emigran t i che siano 
colpiti da in fo r tun i . 

F A L L E T T I , relatore. Chiedo d i par la re 
P R E S I D E N T E . Per dire che è d 'accor-

do? {Ilarità) Parl i pure . 
F A L L E T T I , relatore. La Commissione 

acce t t a la p ropos ta del l 'onorevole P a n t a n o , 
r i fe ren tes i ai noli fdi r i torno, perchè ta le 

proposta è in pe r fe t t a corr ispondenza con 
I la disposizione di legge che r iguarda le li-
I cenze consolari per i piroscafi adibi t i ai 

viaggi di r i torno degli emigrant i e t e n d e 
ad ovviare alla obbiezione che era s t a t a 
f a t t a qui, nel senso che, con le de t t e l icenze, 
si potesse d iminuire la concorrenza ed au-
m e n t a r e il prezzo dei t rasport i . 

La Commissione col suo ordine del giorno 
aveva mani fes ta to il voto .che, appl ican-
dosi una tassa a carico degli emigrant i con-
t inenta l i , quest i fossero anche maggior-
mente p ro te t t i dalla legge. Ora, dalle dispo-
sizioni a t a l fine già enuncia te nel corso 
di questa discussione, quella che t a n t o si 
des iderava , per la mag i s t r a tu ra arbi t rale , 
è già s t a t a concessa, e fo rma pa r t e d 'un 
e m e n d a m e n t o . 

Altre due disposizioni si chiederebbero, 
e cioè, che nel regolamento si det tassero le 
norme per disciplinare l ' espatr io non solo 
dei minorenni , m a anche delle d o n n e ; ed 
allora, alla le t te ra g) dell 'art icolo 32-bis, si 
dovrebbe d i re : « le norme per disciplinare 
l ' espat r io delle donne e dei minorenni ». Si 
i n t rodu r r ebbe poi u n a le t te ra nuova o), per 
disciplinare, come si è chiesto, le norme pel 
coord inamento delle ist i tuzioni d 'ass is tenza 
a favore dell 'emigrazione cont inentale . 

A nome della Giunta del bilancio, espri-
mo questo desiderio al Governo. 

P R E S I D E N T E . Dove vuol met te re que-
s ta a g g i u n t a ! 

F A L L E T T I , relatore. Si in t rodur rebbe 
un 'u l t ima lettera*, la l e t t e ra o). 

P R E S I D E N T E . Favorisca di m a n d a r m i 
scr i t ta codesta proposta . 

Colgo quest 'occasione per avver t i re t u t t i . 
Governo e depu ta t i , che io non mi rif iuto 
ad alcun lavoro; anzi sono felicissimo quan-
do mi si p resenta occasione di s tud ia re ; 
ma non credo buon sis tema quello d ' i m -
provvisare a questo modo le leggi d u r a n t e le 
discussioni. ( Vive approvazioni). Gli emen-
damen t i devono essere conosciuti a t empo 
debi to dalla Camera; a l t r iment i si corre 
pericolo di porre i diversi articoli in di-
saccordo f ra loro. {Approvazioni). Ora, per 
esempio, abb iamo una le t te ra m) proposta 
dall 'onorevole Cabrini; una l e t t e ra n) pro-
pos ta dal l 'onorevole Morpurgo ; verrà poi 
una le t tera o) proposta dal Governo ; di-
ven te rà una le t tera p) la propos ta dell'o-
norevole P a n t a n o , ed una le t t e ra q) quella 
del relatore. (Si ride). 

Ci penseranno poi loro, nel coordina-
mento , a met te re le cose a posto ! (I lari tà 
—- Approvazioni). , 
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Venendo al concreto, al testo, che è .stato 
letto, di quest'articolo, si deve aggiungere 
la lettera m) proposta dagli onorevoli Ca-
prini, Quaglino, Turati e Girardini, che 
suona così : 

« m) Le norme per la scelta e la destina-
zione degli ispettori all'estero previsti da-
gli articoli 12 e 29 e per il passaggio nel 
ruolo degli ispettori degli addetti d'emigra-
zione ritenuti idonei ». 

E quest'aggiunta il Governo l'ha accet-
tata. Poi c'è la lettera n) degli onorevoli 
llorpurgo e Cabrini che è la seguente : 

« n) Le norme per l'applicazione del-
l'articolo 29 della legge nei riguardi dei con-
tratti di arruolamento di emigranti non 
compresi nel capo I I della legge stessa »; 
poi la lettera o) proposta dal Governo stesso: 

« o) Le norme per disciplinare le condi-
zioni di esercizio delle linee iscritte su pa-
tenti di vettore e per determinare in quali 
•casi i piroscafi perdono i diritti dipendenti 
dal fatto che hanno esercitato il trasporto 
degli emigranti sotto l'impero della legge 
e del regolamento sull'emigrazione ». Poi 
ancora la lettera p), aggiunta dall'onorevole 
Pantano : 

« p) Le norme dei noli di rimpatrio de-
gli emigranti », ed inoltre una lettera q) : 

« q) Le norme per il coordinamento delle 
istituzioni di assistenza a favore dell'emi-
grazione continentale ». 

Infine l'onorevole relatore ha proposto 
che alla lettera g), dove è detto: «per de-
terminare l'espatrio dei minorenni » si dica 

invece così: «delle donne e dei minorenni ». 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. Accetto. 
P R E S I D E N T E . Con tutte queste ag-

giunte pongo a partito l'articolo 32-bis. 
Si intende che nel coordinamento dovrà 

essere disposto il tutto con un certo cri-
terio logico. 

(È approvato). 
Art. 33. 

Agli articoli 81 e 82 del testo unico delle 
leggi sul reclutamento.- dell'esercito, e al-
l'articolo 36 del testo unico delle leggi^sulla 
leva marittima, è sostituito il seguente: 

I l servizio della leva all'estero è affidato 
alle regie autorità diplomatiche e conso-
lari e si svolgerà con le norme seguenti: 

1° GÌ'inscritti residenti regolarmente 
all'estero possono farsi, visitare presso la 
regìa Legazione od il regio Consolato più 
vicino; e, secondo il risultato di questa vi-
sita, vengono arruolati nella categoria che 

loro spetta, o mandati rivedibili, o rifor-
mati, ovvero mandati a leve successive per 
legittimi impedimenti; 

2° Gl'inscritti nati e residenti all'e-
stero o espatriati con ascendenti o col tu-
tore prima di aver compiuto il sedicesimo 
anno di età in America, Oceania, Asia 
(esclusa la Turchia), Africa (esclusi i do-
mini e protettorati italiani, l 'Egitto, la 
Tripolitania, la Tunisia, l'Algeria e il Ma-
rocco), qualora vengano arruolati, sono 
provvisoriamente dispensati dal presentarsi 
alle armi, finché duri la loro residenza al-
l'estero. In caso di mobilitazione generale 
dell'esercito e dell'armata, saranno obbli-
gati a presentarsi, con quelle eccezioni però 
che verranno allora stabilite in relazione 
alla possibilità in cui essi si trovino di rim-
patriare in tempo utile; 

3° I militari di cui al numero prece-
dente, rientrando nel Eegno, prima di aver 
compiuto il 32° anno di età, devono imme-
diatamente darne notificazione al distretto 
militare, se appartenenti all'esercito; alla 
capitaneria di porto, se appartenenti all'ar-
mata, e presentarvisi per compiere i loro 
obblighi di servizio militare. Contravve-
nendo a queste prescrizioni, sono dichiarati 
disertori, 

I detti militari, però, che siano nati e 
residenti in paesi ove, per fatto della na-
scita, sia loro imposta la cittadinanza lo-
cale, saranno esentati d'ali'obbligo di com-
piere la ferma, quando provino di aver 
prestato nel paese di nascita un periodo di 
effettivo servizio sotto le armi nell'esercito 
regolare, il quale possa considerarsi, se-
condo le norme che stabilirà l'amministra-
zione militare, equivalente a quello che 
avrebbero dovuto prestare in Italia. Essi 
dovranno, però, essere chiamati alle armi 
con una classe di seconda categoria, se ciò 
sia ritenuto necessario per completare la 
loro istruzione militare in conformità cogli 
ordinamenti del regio esercito; 

4° I militari ammessi alla dispensa 
provvisoria possono, in casi eccezionali, ot-
tenere dalle regie autorità diplomatiche e 
consolari il permesso di rientrare in patria 
e permanervi per un periodo non superiore 
a due mesi. I ministri della guerra e della 
marina potranno, caso per caso e secondo 
le norme del regolamento, prolungare la 
permanenza nel Regno di coloro che com-
provino di compiervi un regolare corso di 
studi; 

5° Gli inscritti stati ammessi alla di-
spensa provvisoria del servizio alle armi in 
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t e m p o di pace, i quali r i e n t r e r a n n o n e l . 
Regno dopo di aver c o m p i u t o il 32° anno 
di e tà , s a r a n n o d ispensa t i dal compiere la 
f e rma . Essi però s a r anno inscr i t t i alla mi-
lizia te r r i tor ia le con la r i spe t t iva classe di 
l eva , e d o v r a n n o r i spondere alle even tua l i 
c h i a m a t e della classe medes ima ; 

6° I l r ego l amen to de te rminerà i casi 
in cui gli inscr i t t i di leva non c o n t e m p l a t i 
nel p receden te n u m e r o 2° possono, se arruo-
l a t i in p r i m a categor ia , essere, d ' a n n o in 
anno , au tor izza t i , per mot iv i di r iconosciuta 
i m p o r t a n z a , a r i t a r d a r e la loro presenta-
zione alle armi , non oltre però il 1° dicem-
bre de l l ' anno in cui compiono il 25° di e t à ; 

7° Gli inscr i t t i residenti a l l 'es tero, che 
sono a r ruo l a t i nella seconda ca tegor ia , sono 
d i spensa t i dal r i spondere alla c h i a m a t a alle 
a r m i per i s t ruz ione , fino a che dur i la loro 
res idenza al l 'estero. 

R i e n t r a n d o in I t a l i a p r ima di aver com-
piuto il li2° anno di età , essi sono obbl igat i 
a p resen ta rs i alle a r m i con gli u o m i n i di ! 
seconda ca tegor ia . c h i a m a t i per i s t ruzione 
i m m e d i a t a m e n t e dopo il loro a r r ivo dal-
l ' es tero . 

R i e n t r a n d o in I t a l i a dopo la d e t t a e tà , 
essi sono d ispensa t i dal p resen ta rs i alle 
a rmi come sopra , m a sono ascr i t t i alla mi-
lizia t e r r i to r ia le , con la r i spe t t iva classe di 
leva, e devono r i spondere alle even tua l i 
c h i a m a t e della classe medes ima. 

Su ques t ' a r t ico lo c 'è u n a p ropos t a sop-
p re s s iv i degli onorevoli Cabrini , Quaglino, 
T u r a t i e Girardini : al numero 2° soppri-
mere le paro le « con ascenden t i o col t u -
tore ». 

L 'onorevole Cavagnar i invece p ropone 
di sos t i tu i re al secondo comma del nu-
mero 3 a il seguente : 

« I de t t i mil i tar i però che siano na t i e 
res ident i in paesi ove per f a t t o della na-
sci ta sia loro i m p o s t a la c i t t a d i n a n z a lo-
cale, s a ranno esen ta t i dal l 'obbl igo di com-
piere la f e r m a q u a n d o p rov ino di ave r 
p res t a to nel paese di nasc i ta un per iodo 
di ef fe t t ivo servizio so t to le a rmi nell 'eser-
cito regolare . 

« Essi s a r anno iscr i t t i alla 3 a ca tegor ia e 
p o t r a n n o occorrendo essere ch iama t i ant i -
c i p a t a m e n t e in servizio per comple t a r e la 
loro i s t ruz ione in occasione di mobil i ta-
zione del l 'eserc i to per la guer ra . » 

Come vedono , ques t a modificazione, fino 
alle paro le « esercito regolare » è ugua le al 
t e s to p ropos to dal Minis tero e dal la Com-
missione. 

L 'onorevo le Cabrini deve svolgere la sua 
p r o p o s t a f 

C A B R I C I . D o m a n d o al Governo delle 
spiegazioni . Se il Governo riesce a d a r m i 
ques ta t r anqu i l l i t à , cioè ad ass icurarmi che 
ques ta disposizione così com'è. . . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Acce t to la sua propos ta . 

C A B R I N I . Allora r inunc io a par la re . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cavagnar i 

ha facol tà di svolgere la sua p ropos ta . 
C A V A G N A R I . Onorevole Pres iden te , io 

non credo che il mio e m e n d a m e n t o t rove rà 
ostacoli presso il Governo. Veramen te , a 
voler essere sinceri, come è mia ab i tud ine , 
debbo dire che avendo l 'onorevole mini-
s t ro degli ester i d ich ia ra to di a b b a n d o n a r e 
al suo collega della guer ra la p a r t e di que-
ste disposizioni più spec ia lmente mil i tare, 
10 avevo t r a t t a t o con l 'onorevole minis t ro 
della guer ra in ordine a ques to emenda -
mento , e lo t rovai ben disposto. 

La sua assenza mi fa sperare che egli 
consen ta comple tamente . . . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. È i m p e g n a t o al Sena to . 

C A V A G N A R I . ...e che abb ia anche ab-
b a n d o n a t o , dirò così, quel la specie di ec-
cezione che sol levava al mio e m e n d a m e n t o . 

Ora a p p r e n d o che il minis t ro della guer-
re è s t a to così c o m p e t e n t e m e n t e sos t i tu i to 
da l l ' onorevole Bergamasco , e ho fiducia che 
quei consensi dei quali mi aveva onora to 
l ' onorevo le Spingard i non v e r r a n n o meno 
d a p a r t e del suo e le t to ingegno. 

D ' a l t r a p a r t e non ho b i sogno di da r ra-
gione del mio e m e n d a m e n t o , perchè è t roppo 
giusto che coloro, i quali h a n n o p re s t a to 
11 loro servizio al l 'es tero per u n f a t t o che 
non è d o v u t o ad essi, cioè per il f a t t o della 
nasc i t a a l l 'es tero , è giusto che non abb iano 
a r ipe te re il servizio mi l i ta re in I t a l i a . 

E sa rebbe a n c h e giusto che fosse accet-
t a t o t u t t o l ' e m e n d a m e n t o mió, nel senso 
che, r i t o rnando in pa t r i a , non sieno costoro 
inscr i t t i alla seconda, m a alla t e r z a cate-
goria. 

Se non possiamo, come difesi a l t r a vo l t a , 
r i avere il mil i tare, p r e n d i a m o a lmeno l 'uo-
mo col portafogl io , (Si ride) perchè t u t t i 
coloro che r i t o r n a n o da l l 'Amer ica po r t ano 
in p a t r i a qua lche s o m m a e vengono ad 
accrescere, chi per poco, chi per molto, 
quella p rosper i t à economica che serve al 
progressivo svi luppo del paese nost ro . Spe-
ro che il Governo acce t t e rà : se però il 
Governo non volesse acce t t a r e (faccio una 
ipo tes i d a n n a t a ) in t u t t o il ijmio e m e n d a -

1 
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mento, credo che lo accetterà per Io meno 
in quella parte che abbiamo combinato an-
che con l 'onorevole ministro della guerra. 
• In attesa di qualche dichiarazione nel 
senso da me desiderato, non aggiungo 
parole. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S t a t o per la 
marina. , 

B E R G A M A S C O , sottosegretario di Stato 
per la marina. I l ministro della guerra, che 
è trat tenuto in Senato, mi ha lasciato l'in-
carico di rispondere in modo preciso ri-
spetto ai due emendamenti: quanto a quello 
dell'onorevole Cabrini, di accettarlo, e per 
quello dell'onorevole Cavagnari, di accet-
tarlo sotto questa formula precisa : che 
cioè al comma sesto dell'articolo 33 si deb-
bano omettere tre righe e mezzo di dettato. 

Darò lettura dell'articolo come risulta 
da questa omissione : 

« I detti militari, però, che sieno nati e 
residenti in paesi ove, per fatto della na-
scita, sia loro imposta la cittadinanza lo-
cale, saranno esentati dall'obbligo di com-
piere la ferma, quando provino di avere 
prestato nel paese di nascita un periodo 
di effettivo servizio sotto le armi nell'eser-
cito regolare ». 

Si deve omettere poi tutto il resto del 
periodo e cioè dalle parole « il quale possa 
considerarsi » imo alle parole « in I ta l ia ». 

I l periodo seguente che comincia colle 
parole « e^si dovranno » dovrà cominciare 
colle parole « essi potranno » e poi conti-
nuare come nel testo primitivo. 

C A V A G N A R I . Perfet tamente ! 
B E R G A M A S C O , sottosegretario di Stato 

per la marina. Prendo atto che l 'onorevole 
Cavagnari è sodisfatto di queste modifica-
zioni e dichiaro, a nome del ministro della 
guerra, che egli non può accettare ulteriori 
modificazioni ed emendamenti, facendo ri-
levare che il disegno di legge at tuale , così 
come è stato modificato, risulta nei rispetti 
delle facilitazioni per il servizio militare tra 
i più liberali, e che col medesimo si è fatto 
un progresso notevolissimo. 

L'onorevole ministro della guerra rin-
grazia poi l 'onorevole relatore delle parole 
cortesi, che ieri nella discussione generale 
gii ha rivolto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavagnari, 
accetta le modificazioni proposte dall'ono-
revole ministro della guerra ! 

C A V A G N A R I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la marina delle 
dichiarazioni da lui fatte in rappresentanza ! 

del ministro della guerra ; mi unisco con 
effetto retroatt ivo ( I l a r i tà ) agli elogi fatti 
dall'onorevole relatore allo stesso ministro 
della guerra e dichiaro di accettare le mo-
dificazioni al l 'art icolo 33, così come le ha, 
esposte l 'onorevole sottosegretario di Stato. 

P R E S I D E N T E . Allora l 'articolo 33 al 
comma terzo rimane così modificato : 

« I detti militari, però, che siano nati e 
residenti in paesi ove, per fatto della na-
scita, sia loro imposta la cittadinanza lo-
cale, saranno esentati dall'obbligo di com-
piere la ferma, quando provino di aver pre-
stato nel paese di nascita un periodo di 
effettivo servizio sotto le armi nell'esercito 
regolare. Essi potranno, però, essere chia-
mati alle armi con una classe di seconda 
categoria, se ciò sia ritenuto necessario 
per completare la loro istruzione militare 
in conformità cogli ordinamenti del regio 
esercito ». 

Al n. 2 poi vengono soppresse le parole 
« con ascendenti o col tutore » secondo la 
proposta dell'onorevole # Cabrini, accet tata 
dal Governo. 

Metto a partito l 'articolo 33 così modi-
ficato. 

(È approvato). 

Art. 33-bis, 

I militari di seconda categoria sono 
sottoposti alle stesse norme stabil ite per 
quelli di prima categoria dall'articolo 1° 
della vigente legge sull'emigrazione. 

(È approvato). 

Art. 33-ter. 

L'inscritto che, per sottrarsi all'obbligo 
del servizio militare, commette in territo-
rio estero alcuno dei reati preveduti nella 
legge sul reclutamento dell'esercito o nel 
codice penale, è punito secondo la legge ita-
liana, ancorché non si trovi nel Regno. 

II cittadino o lo straniero, che in ter-
ritorio estero concorre in qualsiasi modo 
nel reato commesso dall ' inscritto, soggiace 
alle pene stabil ite dalla legge italiana an-
corché non si trovi nel territorio del Re-
gno. Se sia stato giudicato all'estero pel 
medesimo fatto, può essere giudicato nel 
Regno se il ministro della giustizia ne fac-
cia richiesta. 

(È approvato). 

L'onorevole De Amicis propone il se-
guente articolo 33-quater: 

Gl'inscritti di leva, arruolati in prima 
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categoria, residenti all 'estero, che dichia-
rino di non voler r i tardare la loro presen-
tazione alle armi, saranno r impatr ia t i gra-s 
t in t amente a cura del Commissariato del-
l 'emigrazione ». 

Onorevole De Amicis, insiste nella sua 
proposta % 

DE AMICIS. Tenuto conto di quanto 
ieri ha det to l 'onorevole ministro degli af-
fari esteri, non insisto nel mio articolo ag-
giuntivo; mi permet to soltanto di fare una 
raccomandazione. 

Poiché l 'onorevole ministro ha det to di 
voler presentare al più presto un disegno 
di legge contenente alcune modifiche alle 
norme cbe regolano questa materia , lo 
prego di comprendere possibilmente in quel 
disegno di legge anche norme che stabili-
scano, nella concessione delle pa ten t i ai 
vettori , facilitazioni per il r impatrio degli 
inscritti di leva, facilitazioni che credo si 
possano benissimo ot tenere a l l 'a t to della 
concessione delle pa tent i stesse. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Nel redigere il disegno di legge 
di cui ha parlato l 'onorevole De Amicis, il 
Governo non mancherà di prendere in esa-
me le raccomandazioni da lui fa t te . 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole De 
Amicis non insiste nel suo articolo ag-
giuntivo. 

L'articolo 35-bis è soppresso dalla Com-
missione. 

L'onorevole Gesualdo Libertini fa la se-
guente proposta aggiuntiva, come disposi-
zione transitoria: 

« Alla pr ima a t tuazione dell 'organico sarà 
provveduto, secondo norme da stabilirsi con 
decreto reale, su proposta del ministro de-
gli affari esteri, senti to il Consiglio di S ta to , 
senza tener conto di possibili presunti di-
r i t t i quesiti e previ opportuni esperimenti 
ehe garant iscano della capacità del perso-
nale, che si dovrà assumere defini t ivamente 
per completare il nuovo organico ». 

Ha facoltà di parlare. 
L I B E R T I N I GESUALDO. Evidente-

mente la sostanza dell 'articolo, da me pre-
sentato , è s ta ta assorbita dalla formula del-
l ' emendamento approvato . I l mio proposito 
era quello di assicurare l ' en t ra ta in servizio 
del Commissariato di persone idonee, e a 
questa idea risponde l 'aggiunta dell 'onore-
vole Cabrini cou le parole: « riconosciuti ido-
nei ». Ritenendo quindi r agg iun to lo scopo 
della mia proposta, dichiaro di r i t irarla. 

P R E S I D E N T E . Quindi l 'onorevole rela-
tore non ha piò ragione di par lare ! {Ilarità), 

F A L L E T T I , rdatore. Invece, onorevole 
Pres idente , mi occorre di parlare. {Si ride). 

P R E S I D E N T E . Allora parli. 
F A L L E T T I , relatore. D'accordo col Go-

verno presento una disposizione transi toria, 
dest inata a rendere possibile l 'applicazione 
dell 'organico al Fondo dell 'emigrazione, an-
che quando non fosse votato il bilancio 
della emigrazione, pr ima della chiusura dei 
lavori par lamentar i . La disposizione è la se-
guente : 

« Il Governo del Re è autorizzato ad 
eseguire con decreto reale le variazioni, 
che sieno necessarie negli s ta t i di previ-
sione della en t ra ta e della spesa del Fondo 
della emigrazione per l'esercizio finanzia-
rio 1910-11 »„ 

P R E S I D E N T E . Il Governo accet ta que- -
s t a disposizione transitoria• i 

D I SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. L'accetto. 

P R E S I D E N T E . Do le t tura di questa di-
sposizione transi toria , proposta dalla Com-
missione ed accet ta ta dal Governo, che di-
venterà l 'ar t icolo 38-bis della legge: 

« lì Governo del Re è autorizzato ad ese-
guire con decreto reale le variazioni, che 
sieno necessàrie negli s ta t i di previsione 
della en t ra ta e della spesa del Fondo della 
emigrazione per l'esercizio finanziario 1910-
1911». 

La metto a part i to. 
(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

C A B R I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A B R I N I . L 'anno scorso, discutendosi 

il bilancio degli esteri, esprimevo il desiderio 
che il Governo i tal iano volesse farsi inizia-
tore di una conferenza internazionale sulla 
emigrazione. L 'onorevole Tit toni, allora mi-
nistro degli esteri, mi r ispondeva di con-
sentire con la maggiore cordialità alla prò» 
posta stessa , ma di non essere autorizzato 
a fare dichiarazioni in proposito. 

I l 28 aprile 3910, nelle comunicazioni fa t t e 
dal presidente del Consiglio, era chiaramente 
indicata la possibilità che, in occasione delle 
feste nazionali del prossimo anno, Roma 
potesse essere scelta come sede di una con-
ferenza internazionale per regolare la ma-
teria della emigrazione ed i t r a t t a t i inter-
nazionali di lavoro. Esprimo il voto che 
1' a t tuale ministro degli esteri voglia assi-
curare t u t t a la sua collaborazione al rag-
giungimento di questo ideale, dal quale 
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i n d u b b i a m e n t e l ' I t a l i a ed il suo pro le ta r ia to 
non av ranno che a r i t ra r re notevoli van-
taggi . 

D i SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DI SAN G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. È superfluo io dica che, t r a t t a n -
dosi di una iniziat iva, in se stessa così al ta 
e nobile, e, del resto, a n n u n z i a t a nel pro-
g r a m m a del Governo, t u t t a la mia più cor-
diale collaborazione le è p ienamente assi-
cura ta . N 

Discussione del d i s e g n a l i leg£e: Staio di pre-
visione della spesa dei Ministero delie poste 
e dei telegrafi per {'esercizio finanziario dal 
I liiflio 1910 al 3 0 giugno 1911. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « S t a t o 
di previs ione della spesa del Ministero delle 
pos te e telegrafi per l 'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 ». 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
CIMATI, segretario; legge: (V. Stampato 

u n . 290 e 290 bis e ter-A). 
P E E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a su questo disegno dì legge, ed ha 
facol tà di pa r la re l 'onorevole Bignami. 

B I G N A M I . Onorevoli colleglli! Nel pren-
dere la parola sul bilancio delle poste e 
dei telegrafi mi propongo di t r a t t a r e un ar-
gomento solo, che credo di eccezionale gra-
v i tà per l ' I t a l i a : il p rob lema telefonico. 

Ho in proposito presentaro sin dal 17 feb-
braio una in terpel lanza al minis t ro delle 
poste e dei telegrafi , nella quale gli chie-
devo quale* era il suo p r o g r a m m a in ma-
ter ia telefonica, t a n t o sot to il pun to di vi-
s ta tecnico, quan to finanziario, ammin i s t r a -
t i vo e legislativo, e success ivamente ho pre-
s e n t a t o una mozione, firmata da mol t i al tr i 
colleghi, circa 70, sulla imprescindibi le ne-
cessità che vi è in I t a l i a di es tendere la r e t e 
telefonica in modo da po te r allacciare an-
che i piccoli centri rura l i . Ora, nel t r a t t a r e 
questo problema, in tendere i di svolgere la 
in terpel lanza e la mozione, f acendo così ri-
spa rmia re t empo alla Camera . 

P R E S I D E N T E . Onorevole B i g n a m i , 
guard i che non può svolgerle ora . A norma 
del regolamento , bisogna che siano svolte 
sepa ra tamen te . 

B I G N A M I . Onorevole Pres iden te , le mie 
considerazioni sono i n t i m a m e n t e legate col 

bilancio, e quindi , o che io le espr ima per 
per un verso, o per l ' a l t ro , è lo stesso. 

P R E S I D E N T E . Par l i sul bilancio q u a n t o 
vuole; ma non svolga mozioni, nè inter-
pellanze. 

BIGNAMI. È u n a quest ione di f o r m a ; 
ma d ' a l t r a pa r t e i colleghi vor ranno per-
me t t e r e che, dinanzi ad un p rob lema così 
grave, non si faccia so l tan to quest ione di 
fo rma , e che sia meglio a t tenerc i alla que-
st ione dì vera e propr ia sostanza. 

Del resto io non ho ma.i a b u s a t o del di-
r i t to di parlare, e i colleghi lo sanno. 

P R E S I D E N T E . Non è quest ione di a-
buso; è quest ione di disposizione tassa t iva 
di regolamento . 

B I G N A M I . Sono d 'accordo con lei, ono-
revole Pres iden te ; parlo sul bilancio, non 
parlo di al t ro ; le chiedo sol tanto un po' di 
l iber tà di parola . 

P R E S I D E N T E . Non posso acce t ta re que-
sta osservazione, perchè la l iber tà della pa-
rola io la r ispet to e la faccio r i spe t ta re per 
t u t t i . La quest ione è sempl icemente questa: 
il regolamento stabilisce che le in terpel lanze 
e le mozioni debbano essere discusse sepa-
r a t a m e n t e da i bilanci, o anche pr ima se oc-
corra. IO d u n q u e non le dico altro; ma man-
cherei al mio dovere se non facessi rispet-
t a r e il regolamento , che è una garanzia pei 
dir i t t i di t u t t i . (Benissimo!) 

B I G N A M I . E sia. Ma poiché i colleghi mi 
inv i t ano a parlare , se vuole, dirò che in tendo 
par la re del bilancio dei telefoni e così sa rà 
salva anche la fo rma. Nella difficile que-
st ione in tendo por t a re alcune mie osserva-
zioni ed alcuni miei s tudi personali ; nella 
cri t ica, la quale, lo confesso, viene ad essere 
facile perchè mi t rovo fuor i di ogni respon-
sabil i tà, cercherò di essere al massimo pos-
sibile obbie t t ivo , cercherò cioè di svolgere 
quelle considerazioni che sono nell ' interesse 
generale del servizio, dicendo i n t e r a m e n t e 
la ve r i t à a lmeno quale a me sembra nelle 
circostanze present i . 

Quando noi abb iamo r i sca t t a to nel 1907 
gli impiant i telefonici , e cioè i t r e quar t i di 
quelli che allora esistevano m I ta l ia , noi ci 
siamo t rova t i di f ron te ad impian t i in con-
dizioni asso lu tamente a r re t ra te , e m e n t r e 
avevamo delle r ichieste enormi da p a r t e di 
nuovi abbona t i che cercavano di collegarsi. 
E v i d e n t e m e n t e queste due circostanze con-
g iuravano l 'una contro l 'a l t ra , di modo 
che il problema, fin dal principio, si è di-
m o s t r a t o di u n a gravi tà eccezionale. 

Noi avevamo delle centra l i che si pote-
vano considerare p r a t i c amen te come esau-



— 8795 - Camera dei Depuiaiì Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 1 GIUGNO 1 9 1 0 

rite, perchè i multipli non permettevano 
più che di allacciare poche centinaia di ab-
bonati. Quindi chi conosce lo sviluppo te-
lefonico nelle città vede subito come a -
vere a disposizione poche centinaia di nu-
meri per il collegamento, costituisce qual-
che cosa che è quasi come uno zero asso-
luto per rapporto alla disponibilità delle 
centrali. I multipli hanno infatti una ca- g 
ratteristica essenziale, e cioè che una volta 
raggiunto l'ultimo dei numeri di cui con-
stano non ammettono altri collegamenti, 
neppure uno di più : per esempio, per un 
multiplo costruito per diecimila abbonati , 
se si vuole allacciare uno più dei dieci-
mila, non si può, a meno di ricorrere ad 
una infinità di espedienti molto costosi, e 
che non convengono. Sicché volendo au-
mentare la potenzialità di una determinata 
centrale siamo costretti, per così dire, a ri-
fare una parte del cammino percorso poiché 
dobbiamo togliere quel multiplo e sostituirlo 
con un altro di maggiore capacità, che serva 
per i primi diecimila e per gli altri abbo-
nati che verranno. 

Di più noi avevamo le linee telefoniche 
veramente sovraccariche di lavoro. Inoltre 
il sistema di telefonia delle reti riscattate 
era fra quelli ormai fuori d'uso e cioè il si-
stema delle batterie locali, vale e dire quello 
per cui l'energia si trova suddivisa presso 
ciascuno degli abbonati nelle pile che stanno 
vicine ai singoli microfoni. 

Di qui la necessità di rilevanti spese di 
manutenzione per poter ottenere il funzio-
namento degli impianti. 

Da ultimo quasi tutte le linee erano aeree 
e quindi da trasformarsi in parte, nelle città, 
in cavi sotterranei, perchè è notorio il fatto 
che colle linee aeree si ha una fortissima 
spesa di manutenzione e si è soggetti a gra-
vissimi inconvenienti per il servizio, in 
quanto che sono facilissime le rotture dei fili. 

Dinanzi a tale stato di fatto come ab-
biamo affrontata la soluzione dei problema 
telefonico? Siamo ricorsi prima di tutto ad 
gli espedienti per poter in qualche modo 
allacciare tutti gli abbonati che si presen-
tavano al di là della potenzialità dei nostri 
multipli che non si potevano da un mo-
mento all'altro cambiare. 

Abbiamo perciò dovutoincorrerein spese 
forti, per impianti di carattere provvisorio 
e poi abbiamo dovuto pensare ad una so-
luzione radicale. Se non che, nel calcolare 
per ciascuna città il numero degli abbonati 
prevedibili in un determinato tempo, noi 
abbiamo fatto delle ipotesi assolutamente 

; non corrispondenti alla realtà, o, per meglio 
dire, abbiamo pensato di poter fare degli 
impianti per un numero dì abbonati infe-

! riore a quello che era legittimo di supporre 
j si avrebbe avuto in un periodo di tempo 
! sufficiente per l 'ammortamento. 

In appoggio al mio asserto, io cito quanto 
| ha scritto una persona competentissima, 
1 l'ingegnere Hesketh: tolgo la citazione da 

un boilettino che è pubblicato dalla «So-
ciété internationale des Electriciens» che 
ha sede a Parigi. È una pubblicazione di 
carattere ufficiale per il fatto che la società 
è sussidiata direttamente dal Governo per-
chè riconosciuta di pubblica utilità. Orbene, 
è detto in questo articolo, che io segnalo 
all'attenzione dell'onorevole ministro, che: 
« ...dans n'importe quelle ville un dévelop-
pement d'au moins 10 pour cent peut être 
atteint dans le cours normal des affaires et 
un système téléphonique doit être prévu 
dès le commencement pour assurer ce dé-

! veloppement ». Ora. se noi facciamo questo 
i calcolo sia per Sonia , sia per Milano, sia 

per Napoli, vediamo che è necessario sen-
z'altro metterci nella condizione non già di 
risolvere il problema per 25 o 30 mila abbo-
nati, come si è voluto fare, per ciascuna 
città, ma dobbiamo prevedere centrale, mul-
tipli e cavi per lo meno per uno sviluppo 
di 50,000 abbonati. 

In Italia noi non abbiamo seguito un 
congruo programma e non l'abbiamo se-
guito per il solo fatto che non abbiamo 
voluto prevedere quell'aumento di abbo-
nati che in realtà tende a realizzarsi secondo 
una legge, direi quasi, naturale e necessaria. 
E allora, che cosa ne è risultato? Ohe noi 
abbiamo speso e continuiamo a spendere 
una gran quantità di denaro per degli im-
pianti i quali, in un numero brevissimo di 
anni, saranno completamente esauriti. Quin-
di, queste spese che facciamo attualmente 

ì noi le vedremo presto inutilizzate; e do-
vremo fra tre o quattro o cinque anni ri-
pensare al problema e tornare ancora allo 
studio della soluzione la più radicale, la 
più conveniente. 

Insomma, dopò che avremo buttato via 
una rilevante quantità di denaro, ci trove-
remo ancora a dover provvedere ad una 
instauratio ab imis fundamentis e cioè presso 
a poco saremo nelle stesse condizionila cui 
ci troviamo attualmente. 

Per dare un'idea dell'importanza che han-
no le previsioni in materia telefonica, io cito 
lo studio di un competentissimo che fa parte 
delia amministrazione, l'ingegnere Paranda. 



Atti Parlamentari — 8796 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — la SESSIONE — DISCUSSIONI — 2a TORNATA DEL 21 GIUGNO 1910 

Egli è stato mandato per studio in Ame-
rica ed ha fa t to delle pubblicazioni impor-
tant i . 

Orbene, in America, dove l ' industria te-
lefonica è esercita con dei veri e propri cri-
teri industriali, noi vediamo che si fanno 
delle previsioni addir i t tura fino al 1928: si 
f a cioè fin d'ora uno studio completo, e fin 
d'ora si pensa a mettere gli impianti nei 
limiti di un vero e proprio piano regolatore 
il quale possa bastare fino al 1928, e che 
viene a t tua to gradualmente, senza rifaci-
menti onerosi, 

Precisamente vediamo che a IsTuova York 
si prevede per il telefono un numero di ab-
bonati di 1,200,000 per il 1928, e già sin da 
ora si pensa a fare qualche cosa che sia suf-
ficiente per tale numero. 

Le previsioni in materia telefonica hanno 
un' importanza grandissima, e se vogliamo 
prescindere da esse, facendo delle ipotesi 
gratuite, ci mettiamo nella condizione di 
spese forti, che danno, ripeto, una quota 
di ammortamento altissima, perchè in breve 
volgere di anni si devono rifare di sana 
pianta gli impianti. 

Vie poi un'al tra questione impor tan te : 
quella dei cavi, che all'epoca del riscatto 
t rovammo insufficienti. Dovendo risolvere il 
problema dei nuovi allacciamenti che veni-
vano richiesti, abbiamo sdoppiati i circuiti. 

Tut t i sanno che il circuito telefonico deve 
essere completamente metallico: condizione 
questa necessaria per una buona audizione. 
Ma per una audizione che lasci molto a de-
siderare può bastare anche il circuito con 
un filo solo. Natura lmente bisogna allora 
sopportare i noti fenomeni dell'induzione, 
delle correnti erranti e di altri inconve-
nienti gravissimi ai quali abbliamo voluto 
esporci. 

Quanto alla trasformazione del sistema, 
abbiamo proceduto con una lentezza unica 
nel t rasformare il sistema da batteria lo-
cale a centrale; anzi a me consta che a tut-
t'oggi il problema non è stato risolto che 
in minima parte. 

Inoltre, come bene intravide l'onorevole 
Sclianzer, vi era il problema delle sedi delle 
centrali , specialmente grave per Roma. 

Si doveva infat t i provvedere a locali che 
rispondessero alle minuziose esigenze del-
l ' industria telefonica, e fossero d'altra parte 
completamente sicuri contro i pericoli d'in-
cendio. Il problema non venne però, a mio 
modesto credere, risolto con metodi vera-
mente logici. 

Si volle solo cercare e si t rovarono due 

aree libere e senz'altro si pensò di procedere 
alla costruzione delle centrali. 

Invece è necessario premettere un dili-
gente studio sulla posizione dove collocare 
le centrali, posizione che varia a seconda 
della disposizione topografica dei probabili 
abbonati: tale studio ha un ' importanza co-
lossale poiché il mettere la centrale in un 
posto, piuttosto che in un altro, porta con 

' sè delle spese gravi specialmente per l 'im-
pianto dei cavi. 

Ora era necessario, specialmente per 
Roma, formarsi un criterio esatto di quel 
che poteva e doveva essere l ' impianto da 
qui a qualche annovera quindi necessario 
che si fosse pensato per E orna a calcolare 
la località per centrali sufficienti per 50 mila 
abbonati, e non comprare prima le aree 
e poi ada t ta re ai punti fissi di due centrali 
tu t to l ' impianto. 

Il non aver seguito questo criterio, ci 
porta al fa t to che arriveremo a Roma al 
numero di 25 o 30 mila abbonati e dovremo 
allora pensare ad un 'a l t ra centrale e verremo 
a sprecare una grande quanti tà di denaro 
per i diversi collegamenti che avranno un 
percórso eccessivamente lungo. Ripeto, poi-
ché l 'argomento è di capitale importanza, 
che senza uno studio diligentissi mo della 
posizione delle centrali, le successive neces-
sarie maggiori spese di impianto vengono a 
gravare seriamente sulla azienda telefonica. 

Insomma subito dopo il riscatto t a n t o 
l 'amministrazione telefonica, quanto l'ono-
revole Schanzer hanno cercato di a t tuare 
il meglio possibile il programma tracciato, 
ma, siccome questo programma non rispon-
deva a giuste previsioni, così ora ci tro-
viamo di fronte a dei problemi gravissimi, 
non ancora risolti e che provengono dal 
fa t to che ìe esigenze dell 'industria telefo-
nica, specialmente nei grandi centri, sono 
in aumento grandissimo. 

I l disagio telefonico è grande ed io chiedo 
se è giusto che il Governo abbia ad eser-
cire una industria coi criteri coi quali la 
esercisce a t tualmente . 

È troppo evidente che ci mett iamo nella 
condizione che fra qualche anno dovremo 
spendere una grandissima somma. L'indu-
stria e il servizio telefonico sono tali che 
se invece dello Stato fosse una società pri-
vata che esercisse così come esercisce lo 
Stato, lo Stato avrebbe l 'obbligo di inter-
venire, perchè non è tollerabile che si con-
tinui nell 'at tuale disservizio. 

In una città, per esempio, abbiamo visto 
affissi degli avvisi che dicevano che non si 
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dava^il telefono ai nuovi abbonati se non 
dopo sei mesi. Evidentemente ciò è incom-
patibile con le esigenze della vita econo-
mica del paese. 

I l telefono deve infatt i essere riguardato 
sotto il suo vero punto di vista, e cioè quello 
di essere un grande propulsore di civiltà e 
di progresso; esso serve a far risparmiare 
tempo e quindi a diminuire il costo dei no-
stri prodotti nel mercato internazionale. 

Un problema doveva att irare in modo 
speciale l 'attenzione del Governo, e cioè 
quello degli automatici ; apparecchi che so-
stituiscono 1' azione delle telefoniste. I n 
America gli automatici sono adoperati su 
scala abbastanza larga poiché il centesimo 
circa degli abbonati è allacciato col sistema 
degli automatici . 

I n Austria pure si fanno degli esperi-
menti importanti . Perchè non ci interessia-
mo anche noi di questi esperimenti ? P e r c h è 
non cerchiamo anche noi di tentare qualche 
cosa in proposito ì 

S C H A N Z E R . Si fa. 
B I G N A M I . Prendo atto di quanto mi 

dice l 'onorevole Schanzer. 
Non sapevo che in I ta l ia si fossero f a t t i 

degli esperimenti, che certo devono essere 
stat i fatt i su scala ridottissima; ma ad ogni 
modo sarebbe bene tener conto di quanto 
si fa in altri paesi, mediante opportuni studi 
da affidare a persone competent i . 

I l problema telefonico merita la nostra 
attenzione anche per gli introiti che dob-
biamo aumentare. I nostri impianti sono 
tali che i nuovi abbonati non ottengono il 
chiesto allacciamento se non dopo una lun-
ga at tesa. 

P^r ' le comunicazioni intercomunali e in-
terprovinciali accade che il pubblico si s tanca 
di aspettare la comunicazione: pochi vanno 
al telefono perchè prevedono che dovrebbero 
attendere ore ed ore, e le persone che vi-
vono nel commercio e nell'industria sanno 
per prova che il tempo è prezioso e non 
possono perdere delle mezze giornate per 
avere una comunicazione. 

Mi pare dunque che sia necessario, e non 
mi stanco di ripeterlo, che il Governo ab-
bia finalmente da provvedere alla compila-
zione di un programma concreto bastante 
per diversi anni di vita telefonica; anni che 
varieranno secondo le condizioni delle di-
verse città. Ma sarebbe bene che un pro-
gramma fosse compilato e che potesse avere 
la sua esecuzione dopo di essere stato sot-
toposto al Parlamento ed al pubblico. 

689 

Si dice che la grande difficoltà sia, e lo 
credo anch'io, nel lato finanziario della 
questione. 

Noi ci dobbiamo chiedere verso quale 
impegno cammiifà il paese. 

I n materia di spese dobbiamo fare una 
distinzione : da una parte, abbiamo le spese 
per la riforma degli impianti che abbiamo 
r iscat ta t i ; da l l ' a l t ra abbiamo la spesa 
necessaria per lo sviluppo. Per la prima, 
possiamo fare un calcolo abbastanza esa t to . 
I competenti calcolano che ci sarebbe da 
fare circa una spesa di 300 lire per abbo-
nato, e, tenuto conto dell 'onere necessario 
per la costruzione di nuovi palazzi, sarebbe 
necessario di spendere complessivamente 
circa 15 milioni. Abbiamo poi la questione 
dello sviluppo. Tut to dipende dalle previ-
sioni e qui mi pare che all'epoca del r iscatto 
si siano fat t i due gravi errori. Innanzi tutto, 
allora si accusava il ministro Schanzer di 
essere troppo ott imista nel prevedere, en-
tro una diecina di anni, vale a dire fino al 
3917, uno sviluppo di circa 108 mila abbo-
nati . Inol t re lo si accusava che il preven-
tivo della somma di collegamento, di 300 
lire per abbonato, fosse troppo basso. Ora 
10 credo fermamente p e r l a prima cifra che, 
se il ministro Schanzer ha errato, ha errato 
in meno. I n f a t t i basta guardare quello che è 
avvenuto nei telefoni presso le altre nazioni. 
Se facciamo un po' di analisi e teniamo 
conto del modo come il telefono tendeva 
a svilupparsi da noi, dato il carat tere del 
nostro popolo, quando i telefoni si trova-
vano in mano delle società ed erano queste 
società lontane dal pericolo [del riscatto, 
vale a dire subito {dopo il 1903, è facile 
arrivare a cifre veramente r i levanti . 

Io ho fat to in proposito uno studio che 
ho pubblicato nella Nuova Antologia, e non 
mi consta che i dati ai quali io sarei arri-
rivato e che vennero pubblicati anche in 
diversi giornali esteri, siano stat i contra-
detti . Io arriverei cioè a cifre molto supe-
rioii , naturalmente quando lasciassimo al -
l ' industria telefonica l ibertà di azione e di 
espansione, perchè se mett iamo l ' industria 
telefonica in condizione di non potere svi-
lupparsi, non raggiungeremo di sicuro nè 
anche i 108,000 del ministro Schanzer. J 

Se invece vogliamo rispondere alle esi-
genze del paese le quali si manifestano 
in u n a richiesta grande di questo mezzo di 
comunicazione, che costituisce per lo Stato 
anche un impiego di denaro, troviamo che 
11 calcolo del numero probabile degli abbo-
nati deve portarci a conclusioni di cifre as-
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sai più ri levanti di quelle prevedute all'e-
poca del r iscatto. 

Quanto alla s o m m a t ì a preventivarsi per 
ogni nuovo allacciamento, credo che 300 
lire sia inferiore al vero. Anche al mo-
mento del riscatto si fecero delle riserve su 
questa cifra, che venne por t a t a a 450 lire. 
Bisogna notare che le 300 mila lire ci ve-
nivano da una fonte a lquanto sospetta, vale 
a dire dalle Società di allora, le quali -ten-
tavano in t u t t i i modi di essere r iscat ta te . 
E specialmente mi pare che in questa cifra 
non sia tenuto conto di alcuni coefficienti 
per i quali aumenta necessariamente il pre-
ventivo, come, ad esempio, della spesa dei 
fabbr icat i necessari per lo sviluppo dell'in-
dustria, dell 'espansione delle linee interpro-
vinciali e dell 'ampliamento delle linee inter-
comunali , spesa che grava in modo consi-
derevolissimo sullo sviluppo del telefono. E 
di altri eleménti ancora dovevamo tener ' 
conto, e cioè dell ' incremento continuo del 
costo della mano d 'opera e dei prezzi del 
materiale. 

Se consideriamo le somme che hanno 
impiegato altri paesi, vediamo che queste 
somme variano moltissimo. 

Se ci r i fer iamo alla cifra media ameri-
cana delle 734 lire per ogni nuovo abbo-
nato, veniamo ad un impegno gravissimo 
per lo Stato italiano, in un decennio, di 
«irca 200 milioni. 

E qui osservo che le considerazioni che 
all'epoca del riscatto sono s ta te f a t t e r iguardo 
alle condizioni speciali delle ci t tà ameri-
cane, nelle quali vi sono delle distanze 
maggiori che in I ta l ia , siano considerazioni 
che vengono in gran par te annul la te dal 
f a t t o che, in America, il telefono ha una 
carat terist ica speciale, quella di svolgersi 
considerevolmente anche nelle singole case 
e nei singoli alberghi e stabil imenti . Negli 
alberghi degli Stati Uniti vi sono ormai 
t an t i telefoni che, in qualunque camera si 
vada, sì ha un apparecchio, che met te in 
comunicazione dire t ta il forestiero con qua-
lunque altro abbonato degli Stati Uniti . E 
questo è un fa t to che chiunque è s ta to lag-
giù ha potu to verificare personalmente; del 
resto qualche anno fa avveniva di già an-
che nei principali alberghi della Svezia. 

In merito sempre al p rogramma gene-
rale che sarebbe necessario fosse formulato 
dallo Sta to , noi dobbiamo evitare quello 
che è avvenuto in Francia . 

All'epoca del sottosegretario di S ta to 
Symian, furono f a t t e delle previsioni, che 
non vennero accet ta te dal Governo di al-

lora e che ammontavano ad u n a cifra di 28 
o 30 milioni ; ebbene, noi vediamo che la 
Franc ia a t tua lmen te è disposta a spendere 
112 milioni. I n proposito è s ta to pubbl icato 
un interessante articolo il 9 febbraio scorso 
dalla Révue Scientifique, nel quale è de t to 
che cosa si in tende fare in Francia , ove 
pure i telefoni si t rovano in condizioni di-
sastrose e si deve spendere grandi somme 
per potere in qualche modo porvi rimedio. 

Vediamo di non fare anche noi quello 
che ha f a t to la Francia , perchè al t r imenti 
quello che non spendiamo ora lo dovremo 
spendere, con la aggiunta di fort i somme, t ra 
qualche anno! Sprecheremmo quindi denaro 
e perderemmo notevoli introit i . 

Sarebbe necessario che l 'amministrazione 
telefonica pubblicasse spesso delle relazioni 
su quello che intende fare . A questo propo-
sito io debbo deplorare che noi non possia-
mo fare delle considerazioni che sulla rela-
zione statistica pubbl icata nel 1908, vale a 
dire due anni fa. Ora questo significa lasciar 
passare t roppo tempo senza pubblicare delle 
relazioni. Tut t i quant i vivono a contat to 
con gli affari ed hanno prat ica di ammini-
strazioni, sanno che appena chiuso un eser-
cizio si pensa alla pubblicazione del bilan-
cio. Soltanto così si può seguire lo sviluppo 
ed i problemi inerenti a qualunque industr ia . 

In ordine poi ai dat i consegnati nella 
relazione io credo che essi corrispondano 
pe r fe t t amente alla real tà delle cose; voglio 
soltanto fare un'osservazione sul margine 
di guadagno, sull 'avanzo. È da ta come cifra 
sicura per questo avanzo la somma di un 
milione e 700 mila lire. Ora la pr ima obie-
zione è ques ta : si t r a t t a di un avanzo effet-
tivo oppure di un risparmio ? Noli si è forse 
t roppo risparmiato e precisamente sulle spese 
di manutenz ione! La manutenzione effetti-
vamen te ha lasciato un po' a desiderare in 
questi ann i ! Ma lasciamo pure questa con-
siderazione. Invece io credo che ci sia un 
altro elemento da considerare, ed è il f a t to 
che gli a t tual i impiant i sono tali da richie-
dere una spesa di 15 milioni: dobbiamo 
quindi calcolare la detrazione, da quella 
somma, delle relative spese di ammor ta -
mento, e quindi si deve detrarre una cifra 
molto impor tante . D 'a l t ra par te è però giu-
sto calcolare che se fossero s ta t i f a t t i quei 
certi lavori che sono necessari, anche gl'in-
troit i dello Sta to sarebbero s ta t i maggiori. 

Credo però che nel caso concreto la de-
duzione sarebbe molto più importante che 
non l 'aumento. Ad ogni modo noi da quella 
relazione possiamo dedurre il f a t t o che il 
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t e le fono è u n ' i n d u s t r i a reddi t iz ia , e quindi , 
d o b b i a m o a f f ron t a r e ques to p rob lema quasi 
con an imo lieto e d o b b i a m o met terc i nella 
condiz ione che e f f e t t i v a m e n t e i ndus t r i a te-
lefonica si possa sv i luppare e rendere sem-
pre più allo S t a to . 

Un a rgomento molto i m p o r t a n t e e su cui 
r i ch iamo l ' a t t enz ione del l 'onorevole mini-
s t ro è quello delle tar i ffe . Noi ci t rov iamo 
ancora con tar i f fe à forfait, non solo, ma 
con tar i f fe diverse, per esempio, a Milano 
da quello che sono a Genova e a Pa le rmo . 
Ora bisogna subi to cercare di unif icar le e 
di cambia re il s is tema poiché il problema 
delle ta r i f fe è connesso con quello del l 'an-
d a m e n t o tecnico del servizio. Quindi noi lo 
dobb iamo risolvere e dobb iamo prendere 
in considerazione il f a t t o che presso le na-
zioni dove il te lefono è specia lmente svi-
l u p p a t o s«i è a d o t t a t a la t a r i f fa per conver-
sazione. 

Quando si è f a t t a la discussione qui alla 
Camera , qua lcuno ha f a t t a l 'obbiezione che 
si a n d a v a incon t ro ad u n a complicazione 
eccessiva. 

Questo non è vero , perchè si può in ogni 
singolo caso f a r e il c o m p u t o med ian te ap-
parecchi semplicissimi. 

I l s i s tema delle ta r i f fe per conversazione 
è un s i s t e m a e m i n e n t e m e n t e d e m o c r a t i c o ; 
perchè noi col s is tema a t t u a l e delle t a r i f fe 
m e t t i a m o i piccoli negoziant i nella condi-
zione di non abbona r s i al telefono, perchè 
il prezzo è eccess ivamente e levato . Mentre , 
invece, se essi sapessero di dovere spendere 
u n a quo ta piccolissima per ogni conversa-
zione, si abbone rebbe ro più fac i lmente . 

Ma vi è poi u n ' a l t r a cons ideraz ione più 
i m p o r t a n t e in m a t e r i a di t a r i f fe ed è che, 
se noi con t inu i amo col s i s tema delle t a r i f fe 
a t t ua l i , a b b i a m o linee che vengono ad es-
sere sovraccar iche di lavoro , pe rchè vi sono 
mol te conversazioni inut i l i che si • f a n n o 
adesso e che p o t r e b b e r o essere e l imina te . 
E qui vorrei che l 'onorevole min i s t ro con-
sul tasse le s t a t i s t i che degli S t a t i Uni t i e 
quelle, per esempio, di R o m a . 

I n Amer ica la media delle conversazioni 
per giorno e per apparecchio è di c inque . 
I n v e c e la med ia delle conversazioni , per 
apparecchio , in E o m a , sale a quindici ; 
qu ind i s iamo cos t re t t i ad a d o p e r a r e un gran 
n u m e r o di impiega t i , che sono sovraccar i -
chi di lavoro . È pe r ciò necessario elimi-
n a r e le conversaz ioni inut i l i . 

E i c h i a m o poi l ' a t t enz ione del Governo 
sul f a t t o che a b b i a m o delle t a r i f fe in te rpro-

vincial i , le qual i debbono essere conside-
r a t e come eccess ivamente basse . 

P a g h i a m o al massimo due lire e d ic iamo 
che con due lire s iamo in comunicaz ione 
t r a Pa l e rmo e Milano. Lo s iamo idea lmente , 
ma p r a t i c a m e n t e no. I l prezzo è t roppo 
basso, ciò che por ta alla conseguenza ne-
cessaria che ques te l inee vengono ad essere 
eccess ivamente occupate . E per necessi tà 
di cose è impossibile po te r dare t u t t e le 
comunicazioni che sono r ichieste. Io credo, 
invece, che sia meglio e levare il prezzo per 
un tale servizio, che deve essere rne^so su 
basi indust r ia l i e cioè deve pagare per lo 
meno l ' a m m o r t a m e n t o de l l ' impian to . 

E vengo ad una quest ione pure impor-
t an t i s s ima , quella del personale. Io credo 
che nei servizi di S ta to sia necessario r i-
dur re gli impiega t i al minor numero possi-
bile, pagar l i bene e pre tendere un sano e 
necessario spir i to di disciplina. 

A p ropos i to degli impiega t i debbo fa re 
un 'osservaz ione che mi sembra la più im-
p o r t a n t e in meri to al passa to de l l ' az ienda 
te lefonica di S ta to . Io non ho visto giusti-
ficazione alcuna, nella relazione s ta t i s t ica 
per il 1907-908, su l l ' aumen to degli impie-
gat i . Ce r t amen te , l ' az ienda stessa avrà delle 
circostanze a t t e n u a n t i . P r e v e d o che si di rà 
che vi è s t a t a la d iminuz ione delle ore di 
lavoro e l ' a u m e n t o dei giorni di vacanza . 
Ma q u a n d o passa da un numero di im-
piegat i di 1300 a 3000, così come è d e t t o 
nella re laz ione a pag ina 6, e q u a n d o venia-
mo a cons iderare lo svi luppo del n u m e r o 
degli abbona t i e delle l inee, ved iamo che 
q u e s t ' a u m e n t o non è c o m p l e t a m e n t e giu-

i s t i f icato. 
Anche qui sa rebbe bene vedere ciò che 

si fa fuo i i d ' I f a l i a e sarebbe facile convin-
cerci del f a t t o , che noi s iamo nelle condi-
zioni di avere un numero di impiega t i 
mol to super iore a quello che si ha al l 'estero. 
E ciò è t a n t o più g rave in ma te r i a telefo-
nica perchè se pres to si t rovasse un au to -
mat ico che funz ionasse bene, noi ci t rove-
r e m m o ad avere un numero grandiss imo, 
ingiust i f icato di impiega t i inuti l i . Del res to 
in ogni caso dobb iamo preoccuparc i di ren-
dere anche il meno grave possibile l 'onere 
f o r t e p e r le pensioni . 

E passo ad al t r i i nconven ien t i . 
Noi a b b i a m o messi dei controll i ve ra -

m e n t e eccessivi da p a r t e del Tesoro e della 
Corte dei conti . Quest i controlli sono asso-
l u t a m e n t e cont ra r i a qualsiasi possibil i tà 
che u n ' i n d u s t r i a s 'esercit i in modo a t t i vo . 
Citerò alcuni casi speciali , e citerò anche 
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nomi. Il pr imo f a t t o che por to qui è di 
piccola impor t anza per sè, ma carat ter izza 
un s is tema. 

Presso certo professore Masini, a Genova, 
un operaio, r ipa rando dei fili, lasciò ca-
dere non so se un martel lo od uno scal-
pello che forò un quadro . Un 'az ienda pri-
v a t a qua lunque , in un caso simile, avrebbe 
m a n d a t o un imp iega to , per t r a t t a r e un 
compon imen to amichevole della controver-
sia; e se il danneggia to avesse chiesto, in 

ipotesi, 350 o 400 lire, l ' i m p i e g a t o av rebbe 
da to subi to , alla mano, duecento lire e t u t t o 
si sa rebbe accomodato . Invece in questo 
caso, no. 

I l professore Masini dove t te f a r e il suo re-
c lamo all' amminis t raz ione compar t imen-
t a l e ; questa scrisse alla direzione dei tele-
f o n i ; e la direzione dei telefoni , vedutos i 
d inanz i questo caso speciale e p revedendo 
difficoltà, se l 'avesse r isoluto con un me-
todo spicciativo, volle ricorrere al pa re re 
del Consiglio di S ta to . Il Consiglio di Sta to 
rispose che era asso lu tamente necessario 
fa re u a a perizia, e poi ricorrere anche al 
pa re re de l l 'Avvoca tu ra erariale. (Ilarità). 
Torna allora la p ra t i ca alla direzione dei 
te lefoni , a E o m a ; passa alla direzione co ra-
pa r t i mentale di Genova, la quale r isponde: 
noi non t rov iamo qui nessuna persona che 
possa fa re ques ta perizia. Allora la p ra t ica 
f a il cammino inverso, e r i to rna ancora 
alla direzione generale dei telefoni , la quale 
in terroga nuova mente il Consiglio di S ta to . 

Questo dà facol tà di fa re un componi-
mento , sulla base delle 200 lire. Si compone 
la controversia e si fa la convenzione. Que-
sta convenzione, fa t u t t i i percorsi che deve 
f a r e ; to rna indie t ro alla Corte dei conti, 
finché, in ul t imo, viene emesso il m a n d a t o 
che, però, non credo sia s t a to ancora pa-
gato, dopo due aniji impiegat i nel modo 
che ho det to . 

Quan to ho de t to costituisce un esempio 
cara t te r i s t ico di un sistema sbagliato di con-
trolli inefficaci: teniamolo in considerazione 
e ved iamo se, per la smania di control lare , 
non ci m e t t i a m o nella condizione di spen-
dere, i nu t i lmen te e contro il buon senso, 
pe r esempio, dieci lire, per control lare un 
centes imo. 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e elei 
telegrafi. Questo non r iguarda solo i telefoni . 

B I G N A M I . Cito ora un int iero ordine di 
a l t r i f a t t i ; non più un f a t t o singolo. 

Supponiamo che u n a persona abbia biso-
gno di fa re eseguire da l l ' amminis t raz ione te-
lefonica un lavoro magar i anche di sole vent i 

lire. Questo. . . d isgrazia to deve recarsi alla 
Tesorer ia p rovinc ia le a fa re il suo deposito; 
la Tesoreria provinciale gli rilascia la quie-
t a n z a e ne avver te la direzione compar t i -
menta le . 

Dal la direzione compar t imen ta l e la pra-
t ica passa alla direzione centrale dei tele-
foni , la quale la fa passare a t t r ave r so i 
suoi diversi uffici (ufficio di ragioner ia , uf-
ficio ammin i s t r a t ivo , ufficio tecnico), e 
quindi la t r a s m e t t e al Tesoro che la passa 
alla Corte dei conti . 

I l Tesoro finalmente e m e t t e un decreto, 
in seguito al quale la p ra t i ca fa un cam-
mino inverso. Sicché, per f a r f a re un la-
voro, supponiamd, di ven t i lire, bisogna, 
t a n t e volte, impiegare sei o se t te mesi di 
t empo . E pensa te , che t a lvo l t a ci sono la-
vori che vengono richiesti per mot ivi di si-
curezza! 

Ora non possiamo a m m e t t e r e che un ' am-
minis t razione dello S ta to abbia ad esercirsi 
con cri teri di questo genere che sono con-
t ra r i al buon senso. Crederei necessario, in 
mater ia come questa , che s 'avesse a consi-

( de ra re p r ima il servizio, e poi la burocrazia . 
Ed il Tesoro, a mio modo di vedere, do-
vrebbe convincersi che, con questo sistema, 
non facc iamo l ' interesse del cont r ibuente , 
e lo m e t t i a m o invece nella condizione di 
pagare di più ciò che po t rebbe avere ad un 
prezzo minore. 

Poiché l ' a t t enz ione dei colleghi mi segue 
cor tesemente passo alla quest ione degli im-
piegat i . Dopo t r e anni da che i telefoni sono 
s ta t i r i s c a t t a t i dallo Sta to , è ora t empo 
che si venga alla s is temazione ammini-
s t r a t iva . 

Noi abb iamo degli impiegat i ex-sociali 
e degli imp iega t i governat iv i e sappiamo 
benissimo che c'è un dualismo f r a queste 
due specie d ' impiega t i ed è necessario che 
si venga una buona vol ta ad ^applicare il 
loro organico.. . 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei 
telegrafi. È già approva to ! 

BIGIsTAMI. . . .come aveva annunz ia to 
l ' onorevo le Schanzer . Sono però passat i pa-
recchi anni ed occorreva non a t t ende re t a n t o 
t e m p o per la s is temazione del personale. 

Vi è pure un ' a l t r a quest ione impor tan -
t issima, quella delle pensioni per il perso-
nale ex-sociale. 

Questo personale, da che è r i sca t t a to il 
telefono, da che esso si t rova al servizio 
dello St-ito, non sa ancora di quale pen-
sione nella vecchiaia po t r à f ru i re . Si veda 
quindi di p r o v v e d e r e ! 
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Sarebbe necessario che, dati i problemi 
tecnici important iss imi , che sono connessi 
coll 'azienda te lefonica r si vedesse se non 
convenga, nel caso concreto, avere un uf-
ficio tecnico superiore composto di un suf-
ficiente numero di ingegneri sceltissimi. 

Si t r a t t a di un 'az ienda che importa una 
gran quan t i t à di spese e per la quale il 
risolvere le questioni in un modo piut tosto 
che in un altro, può por tare a cifre di di-
versi milioni. 

Ora a questo ufficio tecnico superiore 
io crederei logico che si avessero a dare 
anche le mansioni d ' ispet torato. Noi ab-
b iamo ora un ispet torato che è composto 
di persone le quali, prima, in genere, hanno 
vissuto in industrie affa t to diverse e non 
hanno, la più parte, la competenza che do-
vrebbe da essi richiedersi per il posto che 
occupano. 

Poi a quest'ufficio superiore io darei an-
che altre mansioni molto important i che 
ora sono completamente trascurate, quella, 
per esempio, che r iguarda l ' insegnamento. 

Se noi osserviamo quello che avviene 
presso le al tre nazioni, vediamo che ci so-
no delle scuole speciali per le telefoniste, 
scuole speciali per gli operai, scuole speciali 
per i tecnici di grado inferiore e di grado 
superiore, perchè anche un ingegnere, quan-
do è laureato, ha bisogno d ' impadronirs i 
-dei metodi inerenti all ' industria alla quale 
si dedica per potersi met tere poi nella con-
dizione di dare il suo parere e fare dei pro-
get t i , i quali possano far r isparmiare de-
naro ot tenendo il massimo effetto utile. 

Riassumendo quanto fino ad ora ho 
a v u t o l 'onore di dire in merito alla que-
st ione amministrat iva , credo necessario 
venga liberata.. . l ' industr ia telefonica dai 
t roppi ingranaggi burocratici e por ta ta ad 
un livello molto elevato. Dello s ta to at-
tua le non faccio colpa agli impiegati i quali 
si sono t rova t i da un momento all 'altro din-
nanzi a problemi insormontabili coi mezzi 
a loro disposizione. 

Per quello poi che r iguarda gli ingra-
naggi burocratici io vorrei che si togliessero 
i controlli prevent ivi del tesoro; teniamo 
pure i controlli sui consuntivi, questi è giu-
sto che ci siano, ma non i controlli pre-
ventivi , che fanno perdere dt-1 tempo e sono 
inefficaci. 

Ed ora passando alla grossa questione 
dell 'indirizzo complessivo io domando che 
il Governo abbia a pronunziarsi subito od 
a novembre (altr imenti i ministri si fermano 
un po' t roppo poco a quei banchi, ed il pro-

blema non è mai risolto) sulla grossa que-
stione, se intende cioè di dare un maggiore 
sviluppo all'esercizio di Stato, oppure al-
l ' industr ia pr iva ta . Dirò anche qui f ranca-
mente l 'opinione mia in proposito. 

È mia convinzione che l ' industria tele-
fonica debba essere un ' indus t r ia di S ta to . 
Ma bisogna mettere quest ' industr ia in 
condizione di disporre di mezzi sufficienti 
a l t r iment i si viene a rovinare un servizio 
che dovrebbe funzionare bene ed essere 
cespite di guadagno. 

Io credo che, in materia di concessioni, 
si segua un criterio il quale non è comple-
t a m e n t e consentaneo all 'esigenza dell 'in-
dust r ia e che non ci preoccupiamo a suffi-
cienza della possibile concorrenza. Per e-
sempio, abbiamo qui in Roma la Società 
cooperativa telefonica, la quale si t rova-
va, anni addietro, in condizioni veramente 
disastrose: pochissimi erano gli abbonat i . 
Ora, invece, vista la crisi dell' industr ia 
di Stato, si è messa a fare la concorrenza, 
ed è riuscita, con prezzi molto inferiori 
a quelli dell ' industria di Stato, a fare degli 
impiant i moderni e pare che li voglia svi-
luppare considerevolmente; fare una con-
correnza, la quale sarà feconda di bene 
per la cooperativa stessa e di danno per lo 
Stato. Sarà un vantaggio dei consumatori 
e sarà sempre un bene nei suoi effetti com-
plessivi, ma sarebbe meglio che la specu-
lazione fosse f a t t a dallo Stato. 

Io richiamo l 'a t tenzione del ministro su 
quello che avviene in Inghi l terra . In Inghil-
ter ra lo Sta to ha incominciato a met tere 
le linee telefoniche dove non c'erano, e a-
desso appunto si avvia al riscatto di t u t t e 
le linee, che appartengono alla JÑT. T. 0 . 
di modo che nel 1911 apparterranno^ tu t t e 
allo Stato. 

Ma si è par t i t i là da criteri diversi da 
quelli che regolano le nostre concessioni. 
Pe r esempio, nelle nostre concessioni si am-
met t e che alla fine l ' impianto abbia ad es-
sere di proprietà dello Stato ! 

Ci dovremmo una buona volta convin-
cere che nessuno fa dei regali allo Stato e 
che infine quello che dovrebbe essere dato 
gra tu i tamente allo Stato vale anche niente. 
Se, per assoluta mancanza di mezzi da par te 
dello Stato, ci vedessimo nella condizione 
d i dover dare nuove concessioni o proro-
gare le attuali , seguiamo l 'esempio dell 'In-
ghilterra che fin da ora ha stabili to il prezzo 
di r iscatto. 

Inoltre il l imite dei t re anni per il cal-
colo del prezzo degli eventual i r iscatt i non 



c o r r i s p o n d e alle esigenze d e l l ' i n d u s t r i a t e -
l e f o n i c a . 

N e l l ' a t t u a l e l egge a b b i a m o s t ab i l i t o d i 
p r e n d e r e u n a m e d i a del p r o f i t t o dei t r e a n n i , 
e d i mol t ip l i ca r l a pel n u m e r o degl i a n n i di 
esercizio p e r d e d u r n e il p rezzo del r i s c a t t o . 

Se o s s e r v a t e c o m e si s v i l u p p a l ' i n d u s t r i a 
t e l e f o n i c a di c i a scuna s o c i e t à , vo i v e d e t e 
che negli u l t i m i a n n i t e n d e a s v i l u p p a r s i 
m o l t o p iù r a p i d a m e n t e , cosicché noi ven ia -
m o a p o r t a r v i a , se f a c c i a m o il r i s c a t t o 
m o l t o t e m p o p r i m a de l la fine de l la conces -
s ione , u n a c i f r a eccess iva , po iché v e n i a m o 
a g o d e r e g r a t u i t a m e n t e del le f u t u i e e span-
sioni d e l l ' i n d u s t r i a . Del res to ne l l a Coope-
r a t i v a di R o m a voi a v e t e s u b i t o un e s e m p i o 
c h e d i m o s t r a e v i d e n t e m e n t e c o m e è sba -
g l i a to il c o m p u t o della legge. 

Q u e s t a socie tà , la q u a l e h a d i m o s t r a t o 
di a v e r e de l le i dee l a r g h e , d o v r e b b e s o t -
t o p o r s i a f a r e il c o m p u t o di q u a n t o h a 
g u a d a g n a t o p e r il p a s s a t o , nei d u e u l t i m i 
a n n i scorsi, e d i q u a n t o g u a d a g n a al pre-
sen t e . E v i d e n t e m e n t e noi a n d r e m m o incon-
t r o ad u n a ve ra e p r ò p r i a i ng ius t i z i a e la 
C o o p e r a t i v a r o m a n a p a g h e r e b b e a caro 
p rezzo l ' a r d i m e n t o del la sua i n i z i a t i v a . 

E qu i voglio r i m u o v e r e u n ' o b i e z i o n e . R i -
g u a r d o alle concess ion i si os se rva che esse 
sono u n f r e n o p e r i m p e d i r e che lo S t a t o , 
se t u t t o avocas se a sè, avesse a vede r s i 
o b b l i g a t o a f a r e t u t t e le i n s t a l l a z i o n i che 
v e n g o n o r i ch i e s t e dagl i en t i locali e q u i n d i 
a n c h e quel le e v i d e n t e m e n t e pass ive . E b b e n e 
noi a b b i a m o pos to , colla legge del 1908, u n 
f r e n o a t a l e poss ib i l i tà . 

Mi p i ace osse rva re che col la d e t t a legge, 
che m e t t e a car ico degl i en t i local i l a me-
t à del la spesa , noi ci g a r a n t i a m o con t ro 
u n a e v e n t u a l i t à di ques to genere , e q u i n d i 
lo S t a t o n o n d o v r e b b e a v e r p a u r a di incor -
re re nel t e m u t o per icolo . P e r c h è e v i d e n t e -
m e n t e q u a n d o vi sono di mezzo gli en t i 
local i , ques t i non sono d i spos t i a s p e n d e r e , 
se n o n è g r a n d e l 'uso che essi d e b b o n o f a r e 
del t e l e fono , uso g r a n d e che s a r à u n ' o t t i -
m a g a r a n z i a de l l ' a f f a re per lo S t a t o . 

Del r e s to r i c h i a m o l ' a t t e n z i o n e de l l ' ono-
revo le m i n i s t r o su q u a n t o è a v v e n u t o in 
I n g h i l t e r r a ed in Sv izze ra . L e g g a l ' ono-
r e v o l e m i n i s t r o il r a p p o r t o de l 1908 del 
suo col lega inglese, il Post Master General. 
V e d r à che là lo S t a t o , che h a in m a n o specia l -
m e n t e le l inee i n t e r c o m u n a l i e i n t e r p r o v i n -
ciali le qua l i sono quelle che possono ave re 
c a r a t t e r e di pass iv i t à , è bens ì in deficit, m a 
q u e s t o t e n d e a d i m i n u i r e ogni a n n o di un 
dec imo . I l deficit d e l l ' i n d u s t r i a t e l e fon ica 

n e l l ' a n n o c i t a t o s u p e r a u n mi l ione di lire,, 
m a è in d i m i n u z i o n e di p iù di c e n t o m i l a 
l ire p e r r a p p o r t o al la c i f r a d e l l ' a n n o prece-
d e n t e . Ne l la Sv izzera , q u a l c h e a n n o f a , se-
g u e n d o s i il cr i ter io che gli en t i local i deb-
bono r i f o n d e r e allo S t a t o il deficit nel caso 
che un i m p i a n t o f a t t o p e r u n a d e t e r m i n a t a 
zona v e n g a ad essere pass ivo , la c i f r a com-
pless iva di r i f u s i o n e d a p a r t e degl i en t i local i 
era di s e t t e m i l a lire, e l ' a n n o success ivo 
era r i d o t t a a c i n q u e m i l a lire. 

D a q u e s t o r i s u l t a d u n q u e che l ' industr ia^ 
t e l e fon ica , a n c h e nei casi dei c o l l e g a m e n t i 
dei c en t r i ru ra l i , t e n d e a d iven i r e p r o n t a -
m e n t e u n ' i n d u s t r i a a t t i v a . P e r r a g g i u n g e r e 
un ta le r i s u l t a t o b i s o g n a a v e r e in u n o spa-
zio r e l a t i v a m e n t e piccolo u n g r a n d e n u -
mero di a b b o n a t i . E d è pe r q u e s t o che 
vor re i i nco ragg ia re in m o d o spec ia l i ss imo 
il nos t ro m i n i s t r o del le p o s t e e dei te le-
graf i a voler f a v o r i r e que l m o v i m e n t o che 
si è d i segna to in t u t t a I t a l i a , r e l a t i v a m e n t e 
alla f o r m a z i o n e delle r e t i p rov inc i a l i di col-
l e g a m e n t o dei singoli c o m u n i t r a loro e col 
c apo luogo del la p r o v i n c i a . 

U n t a l e m o v i m e n t o è ne l l ' i n te resse finan-
ziario dello S t a t o e del p rogresso m a t e r i a l e 
e m o r a l e de l paese . P e r esempio , pe r la 
p u b b l i c a s icurezza non è fo rse necessa r io 
o r m a i po t e r ave re delle i n f o r m a z i o n i rap i -
d iss ime d a i d ivers i cen t r i ? E non è u n a 
f u n z i o n e di a l t i ss imo in t e r e s se que l la del la 
d i fesa e per la d i fesa del la N a z i o n e ? N o n 
s a r e b b e b e n e che i c o m u n i fossero col legat i 
in m o d o che, p r e s e n t a n d o s i un pericolo, si 
po tesse i m m e d i a t a m e n t e a v v e r t i r n e t u t t a 
l ' I t a l i a ? 

Del r e s to sono a v v e n u t i dei casi c a r a t -
t e r i s t i c i che d i m o s t r a n o 1' u t i l i t à di q u e s t a 
d i f fus ione . I n caso di t e r r e m o t o n o n ab-
b i a m o s a p u t o , p e r e sempio , che cosa e ra 
a v v e n u t o di d e t e r m i n a t i paes i p e r c h è n o n 
a v e v a n o c o m u n i c a z i o n i ; e così p u r e in caso 
di a l l a g a m e n t i . 

Ma a n z i t u t t o si d e v e i n c o r a g g i a r e la e-
s p a n s i o n e del t e l e f o n o s o t t o l ' a s p e t t o del la 
v i t a e c o n o m i c a , i n d u s t r i a l e e - commerc i a l e 
del paese . C e r c a t e di e s t e n d e r e il p iù che s ia 
poss ibi le il t e l e fono , e voi r e n d e r e t e la no-
s t r a v i t a i n d u s t r i a l e e c o m m e r c i a l e p iù a t -
t i v a e si t e r r à m a g g i o r c o n t o di quel l 'e le-
m e n t o i m p o r t a n t i s s i m o che è il t e m p o , ele-
m e n t o che t r o p p e v o l t e a b b i a m o la d isgra-
zia di n o n v a l u t a r e a suf f ic ienza . 

N o n a b b i a l ' o n o r e v o l e min i s t ro il pen-
siero che, e s t e n d e n d o il t e l e fono in t u t t i i 
c o m u n i , si a b b i a n o ad i n c o n t r a r e a l l ' a t t o 
p r a t i c o delle d i f f ico l tà . P e r esempio , sa rà 

\ 
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-facilissimo di t rovare i locali necessari anche 
nei piccoli comuni, nello stesso municipio o 
presso nn caffè o una t ra t to r ia ; e il padrone 
del caffè o della t r a t t o r i a ben voi entieii sipre-
«terà a tenere il te lefono ed even tua lmente 
anche a dare l 'opera g ra tu i t amen te perchè 
sa che, con questo sis tema, viene ad aumen-
t a r e i nd i r e t t amen te il reddito del proprio 
esercizio. 

E mi avvio al la fine perchè credo d 
avere anche t roppo abusato della pazienza 
dei colleghi; ma pr ima di chiudere il mio 
discorso mi permet to di insistere perchè il 
Governo si f acc ia un ' i dea esatta del pro-
blema telefonico che va ogni giorno acqui-
s t a n d o maggiore i m p o r t a n z a . 

Occorrono mezzi, l iber tà d 'azione, ma 
n o n licenza, volontà di estendere il servizio 
anche ai piccoli centri. Solo la diffusione e 
la prontezza del serv iz io danno un esercizio 
di grande uti l i tà per i pr iva t i e di guada-
gno per lo Stato. 

Guarda te che cosa è il telefono in Ame-
rica in confronto del te legrafo : colà si ve-
rifica add i r i t tu ra un rappor to da 1 a 100 
f ra le comunicazioni telegrafiche e telefo-
n iche : gli americani sanno per esperienza 
che rap idamente col telefono si può avere 
una conversazione t r a due persone, ment re 
col telegrafo non si può f a r e che una do-
manda ed una risposta. 

I l grado di civiltà dei popoli si m i s u r a 
dallo sviluppo dei loro servizi pubbl ic i : se 
vogliamo opporci alla libera espansione di 
questi o non ne sappiamo a sufficienza in-
coraggiare l ' incremento, facciamo opera con-
t ra r ia alla civiltà ed al progresso. 

L 'onorevole ministro, il quale dimostra 
buona volontà ed ha dell 'ingegno, risolva 
il problema degnamente . Io non so fa re a 
lui migliore augurio di questo : che egli 
possa coi f a t t i r imediare comple tamente al-
l ' a t t u a l e s tato di disagio telefonico e legare 
così il suo nome ad una delle imprese che 
saranno maggiormente feconde di vero bene 
per l 'economia nazionale. ( Vive approvazioni 
•— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presentazione di un disegno di legge 
e di una relazione. 

• 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 

l 'onorevole ministro della guerra. 
S P I N G A R D I , ministro della guerra. Mi 

onoro di presentare alla Camera un dise-

gno di legge per l 'autorizzazione a vendere 
a t r a t t a t i v a pr iva ta alcuni immobili dema-
niali f o rman t i pa r te della ex-cinta fortifi-
cata di Alessandria. 

Prego la Camera di t r a smet te re questo 
disegno di legge all 'esame della Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
di un disegno di legge per l 'autorizzazione 
a vendere a t r a t t a t i v a pr iva ta alcuni im-
mobili demaniali fo rman t i par te della e x -
cinta fort if icata di Alessandria. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia deferito al l 'esame della 
Giunta generale del bilancio; se non sor-
gono opposizioni, così r imar rà stabili to. 

(Così rimane stabilito). 
Inv i to l 'onorevole F iamber t i a recarsi 

alla t r ibuna per presentare una relazione. 
F I A M B E R T I . Mi onoro di presentare 

alla Camera , la relazione sul disegno di 
legge : « Modificazioni alla legge 7 luglio 
1907, n. 533, sulle associazioni o imprese 
tont inar ie o di r ipart izione». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distribuita. 

Avver to la Camera che, essendo s ta ta 
d i s t r ibu i ta la relazione sui provvediment i 
per la scuola elementare, sono aperte fin 
da ora le iscrizioni per par lare nella discus-
sione generale. 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tu ra delle in-

terrogazioni e delle interpellanze. 
DE N O V E L L I S , segretario, legge: 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro della guerra per sapere se sia vero 
che per la manchevolezza e l ' imprudenza 
di funzionar i del Ministero della guerra si 
s t a per consumare un grave errore nel con-
corso degli auto-carri militari di t raspor to 
- per il quale è iscritto lo s tanziamento di 
6 milioni - errore segnalato da un auto-
revole giornale ci t tadino. 

« Merla ni » 
V 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno sulla violenta aggres-
sione opera ta dalla polizia in Marcianise 
con t ro u n a pacifica dimostrazione dei par-
t i t i popolari solennizzanti la propria vit-
tor ia amminis t ra t iva . 

« Morgari ». 
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i « Il sottoscri t to chiede di interrogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica per sapere 
se intenda provvedere al miglioramento e-
conomico degli insegnanti di calligrafìa di-
menticati dalla legge 8 aprile 1906. 

« Fiienzi ». 

« I l sottoscri t to chiede di interrogare i 
ministri dell ' interno e dei lavori pubblici 
intorno alle norme di prevenzione de t ta te 
per impedire che nei t reni ferroviari circo-
lino senza riguardo alcune persone affette 
da malat t ie contagiose; e ciò in relazione 
ad un fa t to occorso la notte dal 18 al 19 
giugno anno corrente nel treno da Roma 
ad Ancona, sul quale t reno circolò libera-
mente per vari vagoni, ove erano anche 
fanciulli , una bambina con febbre e con 
evidenti segni di scar lat t ina. 

« Pacet t i ». 
« I sottoscri t t i chiedono di interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per sapere, se, 
come fu r ipe tu tamente promesso, e come 
esigono vitali interessi della Nazione, il 
doppio binario f r a le stazioni di Firenze e 
di E o m a sarà compiuto entro l 'auno 1911. 

« Landucci , Serristori ». 
« I sottoscri t t i chiedono di interrogare il 

ministro delle finanze, per conoscere se, in 
seguito a l l 'a t t iv i tà fiscale dell 'agenzia delle 
imposte di Palermo, intenda provvedere 
perchè siano r i tenute esenti dalla imposta 
di ricchezza mobile i reddit i delle aziende 
municipalizzate. 

« Eugenio Eossi, Pasqualino-Vas-
sallo, Berlingieri, Joele, Ca-
solini, Milana, Agnesi, Pipi-
tone, Gallo, Dell 'Arenella, Di 
Marzo, Camagna ». 

« I l sottoscrit to chiede di interrogare il 
ministro della guerra, onde conoscere se 
non reputi opportuno di abrogare l ' a t to 116 
del 1907, relativo all 'esame per la promo-
zione a capitano dei tenent i d 'artiglieria e 
genio, provenienti dalla scuola militare, od 
almeno di modificarlo coordinandone e li-
mitandone l 'applicazione in relazione alle 
r isultanze delle note carat terist iche di ta l i 
ufficiali. 

« Battaglieri ». 
« Il sot toscri t to chiede di interrogare il 

ministro delle poste e dei telegrafi, se, nel 
concorso per il t i tolare dell'ufficio postale 
di S a n t a Francesca in terri torio di Veroli, 

esso sia s ta to aggiudicato a quello f ra i 
concorrenti che dispon èva di titoli e requi-
siti prevalent i ; o se abbia influito nel con-
ferimento dell'ufficio alcun rappor to o in-
formazione dell ' ispettore postale cavaliere 
Pescatore. 

« Vincenzo Carboni ». 
« I l sottoscrit to chiede di interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere se 
intenda aumenta re il numero degli inge-
gneri del Genio civile di Basilicata, la cui 
deficienza è una delle cause del deplorevole 
ristagno dei lavori , disposti dalla legge spe-
ciale per quella provincia, e specialmente 
delle urgenti opere dest inate a r ipa ra re le 
f rane. 

« Mango ». 
« I l sottoscri t to chiede di interrogare il 

ministro del tesoro sulla necessità, pel buon 
andamento dei servizi pubblici, che si pro-
roghi la indenni tà stabil i ta dal regio de-
creto 15 aprile 1909 ai funzionari des t ina t i 
a prestar servizio nei paesi danneggiat i dal 
terremoto del 1908 e sulla o p p o r t u n i t à , per 
evitare ingiusti s f ru t tament i della s v e n t u r a , 
di concedere quella indennità ai funz ionar i 
destinati nei centri dis t rut t i . 

« Fulci ». 
' « I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro delle poste e telegrafi per cono-
scere le ragioni del r i tardo f rapposto ad 
eseguir la deliberazione della IV Sezione 
del Consiglio di S ta to 29 dicembre 1909 
che accoglieva il ricorso degli agen t i subal-
terni aventi diritto alla nomina ad ufficiali 
d'ordine, e per avere notizia dei cr i ter i che 
in tenda adot ta re perchè ta le deliberazione 
sia comple tamente eseguita con t u t t i i suoi 
effet t i economici. 

« Comandini ». 
« Il sottoscsitto chiede d ' interroga re i 

ministri dei lavori pubblici e della pub-
blica istruzione sul l 'opportuni tà ed urgenza 
di modificare le concessioni ferroviar ie per 
gl ' insegnanti elementari. « Taverna ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' inter iogare il 
ministro della guerra per sapere se in tenda 
addivenire alle modificazioni di quegli arti-
coli del regolamento del personale operaio 
dipendente dal suo Dicastero, che suscita-
rono vivo e giustificato malcontento. 

« Giulio Casalini ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere per quali ragioni non fu più affidato 
il restauro dei codici danneggiati nell'in-
cendio della Biblioteca nazionale di Torino 
a chi aveva dimostrato di saperli restau-
rale rapidamente e bene con vantaggio del-
l'erario e degli studiosi. 

« Giulio Casalini ». 

« TI sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno sul divieto opposto 
dal Consiglio comunale di Romano di Lom-
bardia all 'apposizione di un medaglione 
ricordo a Giuseppe Garibaldi. 

« Benaglio ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dell 'interno sui criteri che hanno 
informato l'opera del Governo nella con-
cessione delle ricompense per il terremoto 
del 1908. 

« Aprile, Pasquale Libert ini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell ' interno, presidente del Con-
siglio, sulla esclusione di molti valorosi dal-
l'elenco dei decorati per il terremoto di 
Messina e sulla inclusione di tanti che non 
compirono att i di valore o di pietà. 

« De Felice-Giuffrida ». 

P R E S I D E N T E . Le quindici interroga-
zioni testé le t te saranno inscri t te nell'or-
dine del giorno, e svolte a loro turno, in-
sieme con le altre duecentodieci ; (Viva ila-
rità) e così pure le due interpellanze presen-
ta te oggi si uniranno alle altre duecentotto, 
(Viva ilarità) e saranno svolte, qualora i 
ministri interessati non vi si oppongano 
entro il termine regolamentare. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Chimienti 
ha chiesto di parlare. 

Ne ha facoltà. 
C H I M I E N T I . Io chiederei alla cortesia 

dell 'onorevole presidente del Consiglio di 
poter svolgere domani una proposta di legge, 
da me presentata insieme con l 'onorevole 
De Viti de Marco, per una lotteria a favore 
delle Congregazioni di car i tà di Brindisi e 
di Gallipoli. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Non ho difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Così r imane stabilito. 

La seduta termina alle ore 19.10. 
690 

Ordine del giorno per le sedute di domani t 

Alle ore 9. 

1. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Provvedimenti per l.t sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani, per 
le altre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni (3, 3 bis). 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Amministrazione e contabilità dei 

corpi, istituti e stabilimenti militari (464). 
3. Modificazioni al testo unico delle leggi 

sugli stipendi ed assegni fìssi per il regio 
esercito (465). 

4. Vendita al comune di Savona di alcuni 
immobili demaniali militari (521). 

5. Istituzione della B a n c a centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

Alle ore 14. 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta 'di legge , 

dei deputati De Viti de Marco e Chimienti 
per una lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Brindisi e di Gallipoli. 

3. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 
di legge : 

ai 
S tato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 (284, 
284-Hs). 

Istituzione di una Cassa di maternità 
(57). 

Maggiori assegnazioni al capitolo 57 
« Viveri a bordo ed a terra » delio stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1909-10 e 
per gli esercizi successivi (517). 

Aggregazione al mandamento di Al-
benga del comune di Casanova Lerone e di 
due frazioni del comune di Vellego (221). 

Provvedimenti riguardanti l 'emigra-
zione (243). 

4. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giu-
gno 1911 (290, 290-bis e ter). 

Discussione del disegno di legge : 
5. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 (283,. 
283-bis.e ter). 
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6. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Biordinamento delle scuole italiane 
all'estero (240). 

Discussione dei disegni di legge : 
7. Stato di previsione della spesa del 

Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 
1911 (286, 286-bis e ter). 

8. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 
al 30 giugno 1911 (285,285-bis). 

9. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). ' 

10. Modificazioni alla legge del 13 no-
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

11. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

12. Facoltà al Governo di modificare la 
•circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
-dei circondari (138). 

13. Biforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole 
-di mutua assicurazione (125). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

15. Ifomanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Torlonia 
per contravvenzione (111). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
-concordato (197). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Maraini Emilio per 
contravvenzione (148). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Candiani 
per contravvenzione all'articolo 67 del rego-
lamento di polizia stradale (235). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Casale-
gno, per ingiurie e minaccie continuate e 
per oltraggio a pubblico ufficiale (229). 

21. Biduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95), 

22. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
«età degli ufficiali generali (301). 

23. Indennità ai deputati e incompatibi-
l i tà parlamentari (121, 122, 140). 

24. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d' Emilia, Crevalcore e del rico-
vero di Sant'Agata Bolognese (394). 

25. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Bomagna ; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Bubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Bomagna, S. Mauro di Bomagna ; 
e degli asili infantili di Montiano e Gam-
bettala (411). 

26. Lotteria a benefìcio dell'Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). 

27 Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 

28. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 

29. Costituzione in comune della frazione 
di Bompensiere (Montedoro) (156). 

30. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

31. Tombola telegrafica a favore dell'ospe-
dale Vittorio Emanuele II di Caltanissetta 
(419). 

32. Tombola a favore degli ospedali riu-
niti di S. Miniato c dell'ospedale della Mi-
sericordia e Dolce di Prato (426). 

33. Tombola a favore del Laboratorio 
romano della Società nazionale « Marghe-
rita » di patronato per i ciechi (430). 

34. Tombola a beneficio degli ospedali 
di Pistoia, Tizzano e S. Marcello Pistoiese 
(432). 

35. Tombola telegrafica a beneficio del 
ricovero intercomunale per la vecchiaia in 
Bodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393). 

30. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

37. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il lago di Garda (219). 

38. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (416). 

39. Autorizzazione di spésa per l 'a t tua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

40. Tombola a beneficio dell'Ospedale di 
San Lorenzo in Colle Val d'Elsa. (436). 
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41. Tombola a favore degli ospedali di 
'Cecina e Piombino (435). 

42. Per gli studi di perfezionamento degli 
uditori giudiziari (354). 

43. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Leali 
per ingiurie, minaccie e lesioni colpose (162). 

44. Disposizioni varie per la Cassa dei 
depositi e prestiti e le gestioni annesse (397). 

45. Concorso dello Stato per l'iscrizione 
del personale sussidiario degli Uffici del re-
gistro e di quelli delle ipoteche alle Assicu-
razioni popolari istituite presso la Cassa na-
zionale di previdenza degli operai (454). 

46. Avanzamento del personale civile 
tecnico della regia marina (378). 

47. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Chiuppano (163). 

48. Concessione della carta di libera cir-
colazione sulle ferrovie dello Stato agli ex-
deputati che abbiano almeno cinque le-
gislature (501). 

49. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Rimini e di Montiano (Rimini) 
e del ricovero di mendicità pei vecchi di 
Verrucchio (Rimini) (503). 

50. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

51. Modificazioni alle disposizioni di legge 
concernenti gli ufficiali giudiziari (459). 

52. Relazione della Giunta delle elezioni 
sull'accertamento dei deputati impiegati 
(Documento Vil i -bis) . 

53. Provvedimenti per la gestione delle 
Casse provinciali di credito agrario da parte 
della Cassa di risparmio del Banco di 
Napoli e della Sezione di Credito agrario 
del Banco di Sicilia (348). 

54. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Ruspoli 
per diffamazione continuata (448). 

55. Aumento di stanziamenti per l'eri-
genda Manifattura dei tabacchi in Bari 
(509). 

56. Provvedimenti riguardanti i personali 
civili tecnici di artiglieria e del genio (512). 

57. Acquisto, adattamento e arredamento 
di due edifici ad uso di sede delle Regie 
Ambasciate a Pietroburgo e a Costantino-
poli e vendita dell'immobile demaniale a Pera 
adibito a residenza della Regia ambasciata 
.a Costantinopoli (525). i 
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58. Riordinamento del Casellario centrale 
giudiziario e degli uffici della statistica giu-
diziaria e notarile (460). 

59. Concorso dello Stato per un monu-
mento ai Mille di Marsala (494). 

60. Modificazioni al testo unico delle leggi 
d'ordinamento del regio esercito dei servizi 
dipendenti dall'amministrazione della guerra 
(47, 47.&W). 

61. Conti consuntivi del Pondo per l'emi-
grazione per gli esercizi finanziari 1902-903' 
1903-904 e 1904 905 (128). 

62. Provvedimenti per le biblioteche e 
modificazioni all'editto sulla Stampa del 
26 marzo 1848 (300). 

63. Modificazioni alla tassa sulla fabbri-
cazione dello zucchero indigeno (332). 

64. Per il mantenimento del Liceo musi-
cale di Santa Cecilia in Roma (443). 

65. Pensione vitalizia alla vedova del 
professore P. R. Trojano (429). 

66. Provvedimenti per la istruzione ele-
mentare e popolare (331, 331-bis). 

67. Provvedimenti per estendere il boni-
ficamento e la colonizzazione nell'Agro ro-
mano (456). 

68. Modificazioni al testo unico delle leggi 
d'ordinamento del regio esercito e dei ser-
vizi dipendenti dall'Amministrazione della 
guerra nella parte riguardante i personali 
amministrativi (462). 

69. Riordinamento della Cassa dei depo-
siti e prestiti, delle gestioni annesse, della 
sezione autonoma di credito comunale e 
provinciale e degli Istituti 'di previdenza 
amministrati dalla Cassa medesima (518). 

70. Per dichiarare festa nazionale il giorno 
centenario della nascita di Camillo Cavour 
10 agosto 1910 (519). 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

71. Modificazione all'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

PROF. EMILIO PIOYANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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